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RAGGIUNTO IERI ALLE 14,30 L’ACCORDO PER LA VERTENZ A AGRICOLA 

I lavoratori dello terra uniti Iranno costretto 
la ConfnoiicoHura od accettare le trnttot ive 

Lunedì incontro per la monda a Milano - Impegno governativo per la pensione ai mezzadri - Gli assegni familiari aumentati dal 
primo ottobre in misura da concordarsi in sede ministeriale - Trattative provinciali e nazionali per i braccianti e i mezzadri 


Successo 

dell’unità 


L’accordo raggiunto oggi 
alla presenza del ministro del 
Lavoro, costituisce un impor¬ 
tante successo per i lavorato¬ 
ri agricoli e per le loro orga¬ 
nizzazioni sindacali. Il suc¬ 
cedo è netto per ciò che ri¬ 
guarda il principio per il qua¬ 
li’ i sindacati si erano battuti 
più aspramente: l’obbligo del¬ 
la trattativa. 

La Confagricoltnra, e parti¬ 
colarmente alcune sue asso¬ 
ciazioni locali, avevano gio¬ 
cato le loro carte decisive in 
una azione aggressiva che mi¬ 
rava appunto a colpire il sin¬ 
dacato e, col sindacato, il di¬ 
ritto dei lavoratori al sala¬ 
no. al contratto, all'assistenza, 
aU’imponibile di mano d’ope¬ 
ra. L'attacco degli agrari è 
stato spezzato: si ritorna al 
metodo civile e democratico 
della trattativa. Con l’impe¬ 
gno sottoscritto oggi, si trat- 
icrà per la monda, per i patti 
i’ gli accordi provinciali non 
ancora rinnovati, per i patti 
nazionali dei salariati e brac¬ 
cianti. per l'aumento degli as¬ 
segni familiari, per le que¬ 
stioni della mezzadria. 

Per questo aspetto il suc¬ 
cesso dei sindacati è pieno e 
la sua importanza di princi¬ 
pio va ai di là delle stesse 
questioni contingenti che so¬ 
no oggi sul tappeto. 

Bisogna sottolineare anzi¬ 
tutto il fatto che a questo suc¬ 
cesso i lavoratori agricoli e 
]c tre Confederazioni dei la¬ 
voratori sono giunti perchè 
erano uniti. Senza l’unità dal 
vertice alla base, operante nel¬ 
le trattative come nell’agita¬ 
zione, e temprata per decine 
di migliaia di lavoratori e di 
militanti di base al fuoco del¬ 
lo sciopero e dell’azione. sen¬ 
za una tale unità sarebbe sta¬ 
io molto più diffìcile respin¬ 
gere l’attacco degli agrari. 

L’unità che lavoratori e sin¬ 
dacati hanno saputo creare in 
questa occasione, non è stata 
-olo l’arma decisiva del suc¬ 
cesso. ma è stata ed è di per 
stessa una vittoria, la più 
importante dì questa batta 
glia, c anche la più duratura. 

il successo di principio e 
l‘a\er ricondotto gli agrari al 
metodo democratico della trat 
iativa, non sono che una pre¬ 
messa ai risultati materiali che 
i lavoratori attendono. Qui sta 
il limite, per ora, dcH’accor- 
do raggiunto: qui rimangono 
alcune ombre che potranno 
c-serc fugate solo a conclusio¬ 
ne delle trattative stesse. E' 
la controparte che, nelle di- 
M-.i-sioni che avranno inizio 
nella provincia e a Roma, de 
\o dare dimostrazione di non 
volere dar corpo a quelle om¬ 
bre. I problemi per i quali 
le parti hanno accettato di 
iratiare. devono e^ere ricol¬ 
ti d più rapidamente possi¬ 
bile — ed è possibile. 

Il successo di principio e 
l'unità tuttora operante dan¬ 
no ai lavoratori nuova Gdn- 
cia c nuovo vigore per la nuo- 
fa«e che ri apre, ohe do¬ 
vrà essere caratterizzata dol- 
l'attiva vigilanza delle mas¬ 
se per dare alle trattative una 
rapida conclusione positiva. 

Potevano i sindacati perve¬ 
nire ad un accordo più van¬ 
taggioso di quello sottoscritto 
oggi? 

>i era creata non solo fra 
i milioni di lavoratori inte- 
re^'ati. ma nel Paese c nei 
Parlamento — soprattntfo do¬ 
po la manovra di bassa Fur¬ 
ile ria con cui gli agrari ave- 
\ar.o «mascheratola loro ma¬ 
lafede la settimana scorsa — 
una -umazione particolarmen 
te favorevole ai braccianti e 
ai contadini. 

Nel Parlamento sì stava per 
armare a una decisione dì 
larga maggioranza con il voto 
dei deputati comunisti, socia¬ 
listi. socialdemocratici, repub 
blicani e di un nutrito grup¬ 
po di deputati democristiani 
legati alla C.I.S.L. e alle 
A.C.IJL Quel voto avrebbe 
condannatoclamorosamente la 
posizione della Confagricoltu- 
ra e avrebbe risolto anche sul 
piano legislativo alcune delle 
questioni più scottanti. 

Alla vigilia di questo voto 
però abbiamo visto muoversi 
la macchina del ricatto pa¬ 


dronale e della coalizione qua¬ 
dripartita. 

Una maggioranza di sini¬ 
stra è una aberrazione dal¬ 
la quale Fanfani e Bonomi 
rifuggono, perchè temono che 
i contadini e il Paese si ren¬ 
dano conto che quella è In 
sola maggioranza capace di 
risolvere i problemi reali dei 
Lavoratori e dei cittadini. E 
quel voto è stato impedito. 
Malngodi aveva minacciato la 
rottura della coalizione go¬ 
vernativa; e gli agrari, dietro 
ai Malngodi, ai Bonomi, e per¬ 
chè no?, ui Colombo e ai Me¬ 
dici. hanno sviluppato il loro 
ricatto. La pressione più ne¬ 
gativa è venuta. Tino all'ulti¬ 
mo. proprio dagli agrari della 
risaia che non sono democri¬ 
stiani, nè liberali, ma missini 
e fascisti dichiarati. Altro che 
apertura a sinistrai 
Il governo, fatta eccezione 
credo per Vigorelli che in que¬ 
sta vertenza ha dimostrato 
obiettività e fermezza, ha ce¬ 
duto al ricatto. Ha impedito 
un voto dì maggioranza do! 


Parlamento, ha dato sottoban¬ 
co agli agrari altri quattrini. 

Queste manovre e questi ri¬ 
catti hanno mes«o in difficoltà 
e nell'incertezza una parte dei 
rappresentanti sindacali inca¬ 
ricati delle trattative: soprat¬ 
tutto quelli collegati ai depu¬ 
tati rii parte d. c. I»n manovra 
tuttavia non ha impedito un 
successo dei lavoratori, nè ha 
spezzato la loro unità. 

Tanto meno è servita n na¬ 
scondere la verità più impor¬ 
tante, e cioè clic il quadri¬ 
partito e la sua maggioranza 
non «ono capaci di dare so¬ 
luzione ni problemi reali ilei 
contadini. 

Ma Punita, l’unità vera ed 
effettiva dei braccianti e dei 
mezzadri ha anche mostra¬ 
to ai lavoratori e al Paese 
la via giusta nell’azione sin¬ 
dacale e nella lotta politica, 
nel Paese e nel Parlamento. 

E* questa una esperienza co¬ 
sì nuova e cosi grande che 
non andrà perduta; varrà e 
prevarrà sulle nuove battaglie 
che ci attendono. 

LUCIANO ROMAGNOLI 


Li’accorilo 


Alle 14,30 di ieri è stato 
concluso l’accordo tra le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori e la Coniagricoltura. 
L’accordo è stato firmato al 
ministero del Lavoro, al ter¬ 
mine di un incontro tra le 
parti sotto la presidenza del 
ministro Vigorelli, dalla Con- 
fagricoltura, dalla Confede¬ 
razione coltivatori diretti, 
dalla CGIL, dalla CISL c 
dalla UIL. 

Eccone il testo: 

1) Patto monda - 11 mini¬ 
stro del Lavoro convocherà 
per lunedì 23 luglio, pres¬ 
so l’ufficio regionale de] la¬ 
voro di Milano, le organiz¬ 
zazioni sindacali dei datori 
di lavoro e dei lavoratori 
delle province risicole, non¬ 
ché l’ufficio Interregionale 
monda, per l’inizio di rego¬ 
lari trattative sindacali per 
la stipulazione del patio 
monda 1956. 

2) Patto nazionale per 
braccianti e salariati - Le 
parti, dandosi atto recipro¬ 
camente delle rispettive po- 


LA SEDUTA DI IERI A PALAZZO VALENTI NI 


Fallila alla Provincia di Roma 
la gi uola d.c. coi voli las cisii 

Due socialisti e un comunista eletti insieme ai cinque democri¬ 
stiani. che si dimettono subito dopo una breve riunione di gruppo 


La seduta di ieri del Con¬ 
siglio provinciale ha segnato 
il fallimento clamoroso del 
piano per la elezione di una 
giunta d.c. coi voti fascisti, 
nonostante il perdurare della 
presenza in aula del social- 
democratico L'Eltore, il cui 
volo di sostegno del connu¬ 
bio con i missini era rite¬ 
nuto determinante perchè la 
tresca arrivasse in porto. Al 
tendine della votazione di 
ballottaggio sugli assessori ef¬ 
fettivi solo una parte dei can¬ 
didati democristiani hanno ri¬ 
cevuto i voti sufficienti per 
la nomina. Agli altri posti so¬ 
no risultati eletti il compagno 
Fausto Fiore e i compagni so¬ 
cialisti Bruno e Buschi. Dopo 
una interruzione della seduta 
protrattasi per oltre 50 mi¬ 
nuti, i cinque assessori demo- 
cristiani hanno rassegnato le 
dimissioni e la seduta è stata 
chiusa e rinviata a lunedì 
prossimo. I consiglieri di si¬ 
nistra eletti assessori non si 
sono dimessi. In pratica, auin. 
di. la Provincia ha oro un 
presidente democristiano elet¬ 
to con i voti dej de, del libe¬ 
rale e dei fascisti, (allo stesso 
modo degli assessori dimis¬ 
sionari) ed ha tre soli asses¬ 
sori in carica: quelli delle si¬ 
nistre. i quali hanno avuto 
due voti in più di quanti sono 
i consiglieri comunisti e so¬ 
cialisti. 

L'esito di questa seduta, 
punteggiata da incidenti cla¬ 
morosi nel corso della discus¬ 
sione che ha fatto seguito al¬ 
l'esito del voto, illumina non 
solo la natura scandalosa dei- 
accordo fra democristiani e 
fascisti, ma la pratica insuf¬ 
ficienza di esso in una situa¬ 
zione come quella del Consi- j 
glio provinciale romano, dove 
la rappresentanza elettorale 
ootrebbe trovare facilmente le 
basi di una stabile maggio¬ 
ranza democratica e antifa¬ 
scista. fondato sul consenso 
dell’elettorato. 

Ancora ieri, questa possi¬ 
bilità e questo richiamo alla 
fedeltà dei principi della de¬ 
mocrazia hanno trovato una 
larga eco nel corso del dibat¬ 
tito consiliare. Di essi si sono 
fatti interpreti non solo i con¬ 
siglieri comunisti e socialisti, 
ma anche il repubblicano Mo- 
randi, che nelle operazioni di 
voto aveva messo nell'urna la 
scheda bianca. I democristia¬ 
ni non hanno invece mostrato 
di voler tener conto della le¬ 


mma a sedere nell’aula, dopo 
le clamorose dimissioni degli 
otto dirigenti della sinistra 
romana del PSDI e la presa 
di posizione della sezione di 
Civitavecchia che ha chiesto 
le dimissioni degli assessori 


zione, prima reagendo con le 
dimissioni ell'esito del voto, 
poi dichiarando di non voler 
rinunciare alla natura odiosa 
dell’accordo realizzato con i 
fascisti. 

Alla duplice operazione di 
voto (la prima richiedeva an¬ 
cora la maggioranza assoluta 
per la validità delle nomine e, 

"oiiie era nelle previsioni, non 
si è raggiunta) si è arrivati 
abbastanza rapidamente, ma 
solo dopo una nuova batta¬ 
glia procedurale circa la le¬ 
gittimità della oartecipazione, 
alla seduta del soclaldemo- Nicola Badaloni e sta 

__ .a . / __ i - * t; * ; 


(Continua In 4. pag., 1. col.) 


Badaloni riconfermato 
sindaco di Livorno 

LIVORNO. 2.. — Il com- 


cratico L’Eltore. 

Il consigliere socialdemo¬ 
cratico si è presentato di nuo¬ 
vo alla seduta, nonostante egli 
abbia chiaramente manifesta¬ 
to la sua volontà di optare 
per la carica di assessore co¬ 
munale. incompatìbile con 
quella di consigliere provin¬ 
ciale. Da sottolineare la 
straordinaria disinvoltura con 
la quale il rappresentante del¬ 
la destra socialdemocratica 


to confermato sindaco di Li¬ 
vorno dal Consiglio comuna¬ 
le riunitosi per la convalida 
di tutti i membri eletti nel¬ 
la seduta del 22 giugno u.s. 
annullata da un assurdo de¬ 
creto prefettizio basato su un 
ricorso per la pretesa ineleg¬ 
gibilità di tutta In Giunta. 

Il Consiglio ha approvato 
la convalida di tale elezione 
con procedimento d’urgenza. 


sizioni. convengono di ini¬ 
ziare entro il corrente mese 
di luglio le trattative per la 
rinnovazione dei patti na¬ 
zionali per i salariati e brac¬ 
cianti. 

3) Patti provinciali - Le 
parti convengono che sia ini¬ 
ziata, nelle provìnce rispet¬ 
tive. la discussione degli ac¬ 
cordi e dei patti provinciali 
scaduti e disdettati valida¬ 
mente nei termini, con l’im¬ 
pegno, in base alle situazio¬ 
ni preesistenti, di adegua¬ 
mento degli stessi, per la 
parte normativa, ai patti na¬ 
zionali. e per la parte eco¬ 
nomica all'accordo naziona¬ 
le di scala mobile, sino a 
quando quest’ultimo non sia 
eventualmente modificato. 

4) Assegni familiari - Il 
ministero del Lavoro prov- 
vederà a convocare le parti 
interessate per lo svolgi¬ 
mento delle trattative rela¬ 
tive agli assegni familiari. 
G11 assegni maggiorati 
avranno decorrenza dal pri¬ 
mo ottobre prossimo. 

5) Mezzadria - a) Le 
parti convengono di inizia¬ 
re le trattative in sede pro¬ 
vinciale. nel rispetto degli 
accordi esistenti ovunque, 
entro il primo settembre 
prossimo; b) la commissione 
interconfederale che esami¬ 
na le controversie sorte nel¬ 
le trattative provinciali in 
ordine alla applicazione de¬ 
gli accordi 24-ll-*54 e 9 no¬ 
vembre 1955, prowederà 
con apposita circolare a da¬ 
re comunicazione alle prò 
vince delle risoluzioni adot¬ 
tate, perché siano tenute 
presenti per la risoluzione 
dei oasi analoghi; c) le par 
ti convengono di individua¬ 
re in sede nazionale quelle 
questioni-di carattere genp 
rale che sia opportuno esa¬ 
minare, fn relazione alla si¬ 
tuazione attuale. 

I problemi suddetti — 
ferme restando le rispettive 
posizioni di principio sui 
problemi di ordine generale 
— non potranno avere rife¬ 
rimento alle norme delle 
legge di riforma dei patti 
agrari, in corso di discussio¬ 
ne. o a questioni che siano 
state già risolte dalla Ma¬ 
gistratura. 

In conseguenza della firma 
dell’accordo, verrà sospesa la 
discussione della mozione 
presentata alla Camera dal 
parlamentari delle Sinistre c 
dell'ordine del giorno dei 
parlamentari sindacalisti del- 


(Continua in 


p*B. «. rol.) 


Una dichiarazione 
di Di Vittorio 

il compagno Di Vittorio, s 
«retarlo della CGIL, ha rilascia¬ 
to a sua volta la «acuente di¬ 
chiarazione: 


tanta, ma fissa una procedura 
Impegnativa par risolverla. Olò 
non di mano, l'accordo è Impor¬ 
tante perchè elimina la grave 
questione di principio ohe era 
sorta proprio sulla trattazione 
collettiva delle controversie del 
lavoro nell'agricoltura. 

L’odierno aocordo significa che 
Il padronato agrario rinuncia 
definitivamente alla pretesa di 
sottrarsi alle normali trattative 
con I sindacati del lavoratori. 
Perciò sono state realizzate tut¬ 
te le premesse per raggiungere 
un accordo soddisfacente che dia 
la tranquillità alte nostre cam¬ 
pagne. 

Per ottenere questo risultato, 
auspicato da tutto II paese, due 
condizioni sono necessario: una 
concezione più realistica e più 
moderna del rapporti sociali da 
parte del rappresentanti padro¬ 
nati, • Il consolidamento dell’u¬ 
nità d’azione e della oollabora- 
xtone amichevole fra I lavora¬ 
tori e i sindacati di tutte le cor¬ 
renti. Questa unità è la miglio¬ 
ro garanzia ohe I problemi più 
vitati del lavoratori della terra 
saranno risolti secondo giusti¬ 
zia », 


Un progetto d'iniziativa popolare 
perchè venga concessa l’amnistia 



Ieri, una delegazione di senatori comunisti, socialisti e Indipendenti di sinistra ha presen¬ 
tato al presidente del Senato Mcrzagora ti progetto di legge per l’amnistia, corredato di 
50.000 firme. E’ it primo progetto di legge di iniziativa popolare che viene presentato da 
quando è In vigore la Costituzione. Nella foto, i sen. Nasi, Terracini, il presidente Mer- 
zagora, e il srn. Cerabona (In settima pagina le notizie! 


Il, Ritolti.LMA NUCLEARE ALL’OllUliNE DEI, GIORNO 


Piano 

degli 


quinquennale di 100 miliardi 
scienziati atomici ita liani 

Esponenti del Comitato per le ricerche nucleari ricevuti da Segni - Il ministro Cortese avrebbe 
finalmente preparato un disegno di legge - Importanti dichiarazioni del prof. Ippolito 


La questione atomica è al¬ 
l'ordine del giorno. Le di¬ 
missioni del prof. Francesco 
Giordani dalla presidenza 
del Comitato nazionale per 
le ricerche nucleari e la co¬ 
stituzione del consorzio Fiat- 
Montccatini per la costruzio¬ 
ne di reattori atomici sono 
i due fatti che pare abbiano 
finalmente svegliato il go¬ 
verno da un sonno che, dato 
l'argomento, appariva colpe¬ 
vole e incomprensibile. Nel 
giro di ventiquattr’ore, nuo¬ 
vi avvenimenti di grande 
importanza si sono rarificati. 
Si tratta: l) dell'annuncio di 
un disegno di legge in ma¬ 
teria atomica approntato dal 
ministero dell’Industria; 2) 
di un colloquio tra il presi¬ 
dente del Consiglio c un 
gruppo rii scienziati « nu¬ 
cleari»; 3) dell’annuncio di 
un programma quinquennale 
elaborato dal Comitato na- 
. ztonale per le ricerche nu- 
a L’accordo raggiunto fra •• \cleari; 4) di alcune dichia- 
pcrti non risolva ancora i B var-| razioni di eccezionale inte¬ 


resse del prof. Felice Ippo¬ 
lito, segretario generale del 
C.N.R.N. 

Nella tarda mattinata di 
ieri, l'Ansa ha diramato il 
seguente comunicato: 

« Presso il ministro del¬ 
l’Industria on. Cortese è già 
pronto un disegno di legge 
tendente a disciplinare tutta 
la materia dell’energia ato¬ 
mica: la ricerca, la coltiva¬ 
zione, la fabbricazione e la 
importazione dei materiali 
fissili . ecc. Il disegno di leg¬ 
ge verrà presentalo prossi¬ 
mamente al Consiglio dei 
ministri, ma prima, analoga¬ 
mente a quanto è stato fatto 
per la legge sugli idrocarbu¬ 
ri, sarà sottoposto nel prossi¬ 
mi giorni all’esame tecnico 
preliminare■ di un comitato 
ristretto di ministri. Dopo la 
approvazione del Consiglio 
dei ministri, si-conta di pre¬ 
sentarlo. alla ripresa dei la¬ 
vori parlamentari, al Senato, 
dove esistono già proposte di 
legge sulla materia ». 


Il comunicato non precisa 
i termini del disegno di leg¬ 
ge governativo, per cui è im¬ 
possibile per il momento for¬ 
mulare un giudizio. Si fa os¬ 
servare che la proposta di 
legge già esistente in Senato, 
etti il comunicato fa cenno, è 
quella presentata l’8 marzo 
scorso dai sen. Montagnam, 
Donini, Pastore, Pcsenti, Se¬ 
reni, Negri, Tibaldi, Bttsont, 
Roda, Ccrabona e Smith, 
col titolo: « "azionalizzazio- 
ne e sviluppo dell’energia 
nucleare ». 

Poco dopo l’annuncio del¬ 
l’iniziativa del ministro Cor¬ 
tese. l’ANSA diramava un 
secondò comunicato: 

« Il Presidente del Consi¬ 
glio on. Segni ha ricevuto al 
Viminale i proff. Arnaldi, 
Angelini, Ferretti ed Ippoli¬ 
to, del Comitato nazionale 
per le ricerche nucleari, i 
quali gli hanno esposto la si¬ 
tuazione del Comitato stesso 
a seguito delle dimissioni del 
presidente prof. Giordani e 


IL RAPPORTO DI OCHAB AL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO OPERAIO POLACCO 


I salari in Polonia aumenteranno del 30i„ 
Critica agli errori che hanno permesso i 


col nuovo piano 
fatti di Poznan 


La sessione de! CC del Partito ungherese sospesa perchè i compagni possano recarsi nelle fabbriche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA. 20 — Il pri¬ 
mo segretario del Partito 
operaio unificato polacco 
(POUF) Ocha’o. ha annun¬ 
ciato in un rapporto al Co¬ 
mitato centrale, riunito a 
Varsavia, che i salari reali 
degli operai verranno au¬ 
mentati del 30 per cento nel 
corso del piano quinquennale 
iniziato il I. gennaio di que¬ 
st’anno. In questo peri* do. la 
produzione industriale au¬ 
menterà di circa it 55 per 
cento e si procederà alla co¬ 
struzione dì almeno un mi¬ 
lione e 200 mila nuovi vani 
d’abitazione 

Il rapporto del primo se¬ 
gretario del partito ha for¬ 
nito un quadro preciso delle 


Il dito neir occhio 


Week-end 

Annunciano le aoenztc che 
questa mattina alle dieci avrà 
luogo in America un grande 
esperimento di « difesa passi¬ 
va »: suoneranno le sirene e t 
ministri e i sottosegretari. che 
hanno già le valigie pronte, 
raggiungeranno a bordo di ae¬ 
rei i posti loro assegnati in 
diciatto Stati delta Unione. 

Tale esperimento ti chioma 
« Operazione Alerte ». Ma non 
si capisce perchè si debbano 
far suonare le strene per ma¬ 


scherare fi legittimo desiderio 
dei ministri americani di pas¬ 
sare la domenica al mare 

11 fesso del giorno 

« Ho voluto accennare a que¬ 
ste conquiste sociali (nella Ger¬ 
mania di Bonn) non per presen¬ 
tarle come una novità al popolo 
italiano che. nel periodo fasci¬ 
sta e nei periodo della Repub¬ 
blica Sociale ha fruito di rea¬ 
lizzazioni anche più perfette ». 
Ugo Clavenzani, dal Secolo 

ASMUUEO 


difficoltà attuali della Polonia 
ed ha co-tituìto, ne’.lo stesso 
tempo, una me.«sa in guardia 
contro il pensiero che pos¬ 
sano esistere soluzioni mi¬ 
racolistiche per i gravi pro¬ 
blemi del momento. 

La prima parte del discor¬ 
so è stata dedicata ai fatti dì 
Poznan e alle cause che li 
hanno determinati. 

e Sarebbe sbagliato — ha 
affermato a questo proposi¬ 
to Ochab — concentrare in 
primo luogo l’attenzione sul¬ 
le macchinazioni dei provo¬ 
catori e degli agenti impe¬ 
riai;?*.; Bisogna, invece, ri¬ 
cercare le cause -ocial; di 
quest: incìdenti, che sono di¬ 
ventati un segnaie di allar¬ 
me per :1 nastro partito, in 
quanto testimoniano di pro¬ 
fondi perturbamenti nelle re¬ 
lazioni di esso con differenti 
gruppi della cias?e operaia ». 

La prima ragione dei di¬ 
sordini d: Poznan va trova¬ 
ta nel fatto che il migliora¬ 
mento de’, tenore di vita è 
stato in questi sei anni «net¬ 
tamente insufficiente » tanto 
per le condizioni obiettive 
della economia polacca, quan¬ 
to per la necessità di indu¬ 
strializzare rapidamente 11 
paese e di far fronte ad una 
situazione intemazionale che 
era giunta ad uno stadio d: 
acuta tensione. Questo stato 
di cose ha determinato un 
vasto malcontento, aggravate 
dal fatto che molte organiz¬ 


zazioni d: partito e sindacali 
d.mostravano negli ultimi 
tempi un ce:to spirito di in- 
diflerenza verso ;e lamentele 
dei lavoratori. Alla ZISPO. la 
situazione era stata resa an¬ 
cora p.u delicata da una di- 
minuz.one dei «alari deter- 



compagno Ochab 


minata dali’aumento delle 
norme e dalla riduzione del¬ 
le ore straordinarie. Quest’ul- 
tima era dovuta all’irregola¬ 
rità con cui procedeva il la¬ 
voro nell'azienda in seguito 
a difficoltà nel rifornimento 
delle materie prime. 

A causa dell’aUeggiamento 
burocratico dei ministeri, la 
soluzione di questi problemi 
« venne differita in un modo 
inammissibile » e si giunse ad 
una situazione che rendeva 
obiettivamente possibile la 
provocazione. Dinanzi all’agi- 
la7ione di strada fu poi evi¬ 
dente l'inerzia o il disorien¬ 
tamento delle organizzazioni 
di partito. 

II primo segretario del par¬ 
tito ha poi sottolineato che 
lo sciopero e gli incidenti 
non si sono estesi a nessuna 
altra parte del paese, ma ha 
riconosciuto d’altro canto che 
« essi gettano una luce mol¬ 
to netta sulla situazione po¬ 
litica in Polonia ». 

« Gli avvenimenti di Poz¬ 
nan non possono, però, giu¬ 
stificare in alcun modo — 
ha aggiunto Ochab — nes¬ 
sun tentativo di fermare il 
processo di democratizza¬ 
zione ». 

L’oratore è poi passato ad 
esaminare la situazione eco¬ 
nomica del paese, ricordan¬ 
do innanzitutto che è finito 
per sempre il periodo in cui 
’a Polonia contava un disoc¬ 
cupato ogni tre abitanti. La 


costruzione di una arando in¬ 
dustria e la trasformazione 
in un paese civile e progre¬ 
dito di un paese che era fra 
i più arretrati d'Europa. non 
sono però compiti che si 
possano risolvere in breve 
tempo. Molte - difficoltà ri¬ 
mangono e la situazione ma¬ 
teriale delle grandi masse 
continua ad essere « difficile 
e, talvolta, anche molto dif¬ 
ficile ». 

A questo punto Ochab ha 
confutato ie cifre forn.te cial- 
ristituto di statistica su un 


Il (lilllltlilo 
in l ii^lacria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BUDAPEST. 20. — E' for¬ 
se un caso più unico che ra¬ 
ro che l'organismo dirigente 
di un partito sospenda i pro¬ 
pri lavori dopo la discussione 
sul primo punto all'ordine 
del giorno, per inviare i suo: 
componenti fra i lavoratori a 
sentire cosa ne pensano dei 

___ , , . , , rproblcm: sollevati. Ier: :I Co- 

aumemo del teno.e di v :.a de. j mi t a t 0 centrale del Partito 
27 per cento nel corso degli |( j e 
ultimi sei anni, ed ha re.-o 
noto che una apposita com¬ 
missione insediata dal Comi¬ 
tato centrale ha potuto ap¬ 
purare che l'aumento dei sa¬ 
lari reali è stato soltanto del 
13 per cento. Questo aumen¬ 
to è stato, inoltre, molto ine¬ 
guale poiché una parte dei 
lavoratori non ne ha risen¬ 
tito e un’altra parte vive og¬ 
gi in condizioni più difficili 
di quelle del 1949. 

Per rompere questa situa¬ 
zione sarà necessario prose¬ 
guire e accelerare H proces¬ 
so di democratizzazione e di 
decentramento e creare tutte 
le condizioni perchè le devia¬ 
zioni verìficatesi in passato 
non possano più ripetersi, fa¬ 
cendo ricorso all’attività crea¬ 
trice delle ma-fr, 

VITO SANSONE 


lavoratori ungheresi ha 
sospeso per una giornata : 
suoi lavori per permettere a: 
suo; membri d: recarsi nel¬ 
le fabbriche, nelle fattor.e 
statali e nelle cooperative, 
dove hanno discusso coi la¬ 
voratori le dimissioni di Ra- 
kosi e ì provvedimenti di na¬ 
tura politica ed economica 
annunciati dal rapporto de! 
nuovo primo segretario Emò 
Gero. 

I lavoratori, anche coloro 
che hanno manifestato una 
certa sorpresa, hanno in ge¬ 
nerale accolto con molto fa¬ 
vore le misure annunciate 
per l’abolizione dei prestiti 
statali, che incidevano sul 
salario reale degli operai nel¬ 
la misura del 4.2 per cento, 
per la diminuzione degli in- 

VICE 
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gli hanno prospettato un 
programma quinquennale di 
sviluppo degli studi e delle 
applicazioni dell'energia nu¬ 
cleare in Italia, anche m re¬ 
lazione agli impegni inter na¬ 
zionali. Il presidente del Con¬ 
siglio ha assicurato il suo 
massimo interessamento ». 

Tutta la situazione e scala 
poi puntualizzata — m ter¬ 
mini che non hanno davvero 
bisogno di ulteriori commen¬ 
ti da parte nostra — dal prof. 
Felice Ippolito, segretario ge¬ 
nerale del Comitato nazio¬ 
nale per le ricerche nucleari. 
Riferendosi alle dimissioni 
del prof. Francesco Giorda¬ 
ni, il prof. Ippolito ha di¬ 
chiarato: 

• Le dimissioni del prof. 
Giordani sono dovute a mo¬ 
tivi di salute: dopo 4 anni di 
battaglie alla testa di questo 
Comilato, qualunque fibra 
non «crebbe resistito alla 
stanchezza. Vedo che i gior¬ 
nali hanno voluto mettere w 
relazione le dimissioni di l 
prof. Giordani con la crisi in 
cut si dibatte il Comitato. Ciò 
è assolutamente inesatto, ma 
non significa che la crisi non 
esista. 

Anzitutto il Comitato, crea¬ 
to con decreto del presidente 
del Consiglio nel luglio '52. 
per un triennio, è scaduto dr 
circa un anno. e. secondo una 
certa interpretazione giuridi¬ 
ca, oltre il luglio 1956 non 
può più valere il principio 
della « prorogazione tacita ». 
Il Comitato stesso c stato 
unanime su questo apprezza¬ 
mento. Si attende perciò al¬ 
meno un decreto che rino¬ 
mini un nuovo Comitato e 
un nuovo presidente, atteso 
che il prof. Giordani ha chia¬ 
ramente manifestato le su*' 
intenzioni di non recedere 
dalle dimissioni. 

« Ma la crisi e ben p:u gra¬ 
ve, pc-chc investe tutte 1 * 
ricerche ■ nucleari tn Italia. 
L'Italia spende per t e ricer¬ 
che nucleari meno di una 
centesima parte di q uan.o 
spende la Francia, la quale 
a sua volta spende un deci¬ 
mo di ciò che spende l Ingml- 
terra e quest’ultima un dee.- 
mo di quanto spendono gli 
Stati Uniti. Se si vuole che 
l'Italia non venga assoluta¬ 
mente cancellala dal novero 
dei paesi che affrontano i 
problemi dell’energta nuclea¬ 
re, è necessario che in fial a 
si spenda almeno il 20 pe’- 
cento di quanto si spende in 
Francia: il che significhereb¬ 
be spendere sull'ordine dei 
20-22 miliardi all'anno. D’al¬ 
tro canto, se si vuole che il 
nostro Paese tenga degna¬ 
mente il suo p>osto nelle orga¬ 
nizzazioni atomiche mondiali 
in corso di creazione, eia * 
ncll’Euratom (tra i 6 paesi 
della CECA), nella collabo- 
razione nucleare m sede 
OECE (tra i 17 paesi europei » 
e nella futura Agcnz : a ato¬ 
mica internazionale del- 
VONU (la cui istituzione sa¬ 
rà discussa n settembre a 
.Vere York), è ind’?rrr!--abile 
«che i nostri tecnici e » nostri 
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L'UNITA* 


fisici, che giustamente go¬ 
dono di un grande prestigio 
nel mondo, abbiano gli indi¬ 
spensabili mezzi materiali per 
prepararsi a tale collabora¬ 
zione. 

« Un programma quin¬ 
quennale 1957-’6Lper ricer¬ 
che nucleari pure ed appli¬ 
cate in Italia, studiato da al¬ 
cuni tecnici del Comitato, 
prevede una spesa comples¬ 
sivi di 100 miliardi in cinque 
anni, cioè 20 miliardi all’an¬ 
no. Questo rappresenta un 
minimo, in quanto tale cifra 
equivale all’unità di misura 
per avere quei primi reat¬ 
tori, sperimentali e prototipi 
di potenza, necessari a non 
essere in questo campo del 
tutto dipendenti dall'estero ». 

Interrogato sulla eventua¬ 
le configurazione da dare al- 
l’organizzazione delle ricer¬ 
che nucleari, il segretario ge¬ 
nerale del CNRN ha detto: 
« Secondo il mio parere, con¬ 
diviso da molti miei colleghi, 
è urgente la nomina di un 
nuovo Comitato sia pure per 
decreto, dandogli subito i po¬ 
chi mezzi necessari a non ar¬ 
restare le due iniziative in 
atto: il reattore CP-5, acqui¬ 
stato in USA da installare a 
Ispra presso Varese ed il sin¬ 
crotrone nazionale in costru¬ 
zione presso Frascati. Ma 
è indispensabile provvedere 
subito ad un progetto di leg¬ 
ge che. dando al Comitato 
personalità giuridica e finan¬ 
ziamento stabile, permetta di 
svolgere il programma quin¬ 
quennale cui sopra ho accen¬ 
nato. 

« E’ poi indispensabile che 
il Parlamento ed il goucrno 
decidano qual’è la politica 
nucleare che si intende segui¬ 
re: se ci si vuole cioè avvici¬ 
nare ad un tipo di legislazio¬ 
ne come esiste in Francia 
o in Inghilterra, (programma 
esclusivamente statale), ov¬ 
vero a un tipo di legislazione 


quale quella esistente negli 
Stati Uniti, ove lo Stato ha 
il controllo sui combustibili 
nucleari e sui materiali nu¬ 
cleari speciali, ma al grande 
sviluppo di queste attività 
viene chiamata a collaborari 
anche l’iniziativa privata. 
Ciò per non parlare natural¬ 
mente delle legislazioni esi¬ 
stenti nei paesi dell’Europa 
orientale, le quali si ispirano 
ad altre ideologie ». 

In merito alla necessità o 
possibilità della nomina di 
una personalità politica alla 
cariàa di presidente del Co¬ 
mitato nucleare, il prof. Ip¬ 
polito ha dichiarato: • Indub¬ 
biamente la nomina di una 
personalità politica alla te¬ 
sta del Comitato dovrebbe 
facilitare la risoluzione di 
questi problemi, ma non bu¬ 
sta da sola se non è accom¬ 
pagnata da un adeguato fi¬ 
nanziamento. La nomina di 
una personalità politica però 
è certamente utile perchè i 
problemi dell’energia nuclea¬ 
re, sia «u plano nazionale che 
su piano internazionale, non 
sono più problemi solamente 
tecnici, ma squisitamente po¬ 
litici, Del resto è questa la 
soluzione già adottata in tutti 
{ paesi: negli Stati Uniti il 
presidente della Commissione 
atomica è un uomo politico; 
in Francia, accanto ad un 
Alto commissario scientifi¬ 
co, vi è un amministratore 
generale politico; in Germa¬ 
nia le questioni atomiche 
hanno dato luogo alla crea¬ 
zione di un apposito ministe¬ 
ro; in Inghilterra altrettanto. 
Bisogna però far bene atten¬ 
zione a non politicizzare il 
Comitato, il quale, se ha bi¬ 
sogno di un orientamento po¬ 
litico, ha fondamentalmente 
necessità di una larga colla¬ 
borazione degli scienziati e 
del tecnici nucleari di tutto il 
Paese ». 


VIVACE DIBATTITO A MONTECITORIO SUL BILANCIO DEL MIN ISTERO DEGLI INTERNI 

Protesta allo Camera coatro le discriminazioni aoticomuoiste 
sostenute del de Dominedò all’insaputo delle Commission e interni 

L’on. Bartesaghi indica ai cattolici la necessità di un'alleanza con le sinistre per realizzare la Costituzione, 

. prima di tutto nell'ambito dei Comuni - Un intervento della compagna Luciana Vlvlanl sull'assistenza all'Infanzia 


li dibattito -sul bilancio de¬ 
gli Interni hi è aperto ieri 
mattina alla Camera in mo¬ 
do drammatico. Solo all’ulti¬ 
mo momento era stata distri¬ 
buita la relazione della Com¬ 
missione, stesa dal d.c. Do¬ 
minerò, uno dei piu accesi 
scelbiani: e subito si era ri¬ 
levato un fatto scandaloso: 
nella relazione erano contenu¬ 
te considerazioni di eccezio¬ 
nale gravità che non erano 
mai state sottoposte alla Com¬ 
missione! Dominedò aveva 
speso un paio di pagine del 
suo scritto per sostenere la in¬ 
costituzionalità della CGIL, 
dei partiti di sinistra e in 
specie del Partito comunista, 
rivangando, con gesuitica 
ipocrisia « dubbi », « interro¬ 
gativi » e affermazioni tipici 
del periodo scelbiano. Tutto 
questo, a nome della Com¬ 
missione che non aveva na¬ 
turalmente nemmeno pensa¬ 
to di poter « discutere » si¬ 
mili idiozie. 

Un tale episodio, indica¬ 
tivo di una mentalità e di 
un costume intollerabili nella 
Repubblica italiana non po¬ 
teva ovviamente passare sot¬ 
to silenzio: le sinistre e al¬ 
cuni deputati del centro in¬ 
formavano il presidente della 
Commissione (Marnzza), il 


quale non era al correrne dei 
tatti, e questi imponeva a Do- 
minedó di fare una dichiara¬ 
zione In aula, chiarendo die 
le affei mozioni incriminate 
erano state fatte a titolo per¬ 
sonale, senza averle mai 
vanznte in Commissione. 

DOMINEDÒ’ allora tenta¬ 
va un’altra incredibile ma¬ 
novra; convinto evidente¬ 
mente che, di fronte al fatto 
compiuto, nè Alarnzza nè i 
commissari governativi della 
Commissione avrebbero avu¬ 
to il coraggio di smentirlo 
tentava di far capire in un 
ingarbugliato e ipocrita di¬ 
scordilo che tutti i temi fon¬ 
damentali erano stati trattati 
in Commissione e che solo 
alcuni « per l’armonia logica 
e politica della ìdazione era¬ 
no venuti in evidenza vii per 
se stessi nella ->te i uia della 
relazione ». 

A questo punto i clamori 
e le proteste delle sinistre 
inducevano il vice presidente 
di turno, RAPELLI, a dare 
la parola al compagno GIAN- 
QUINTO — uno dei commis¬ 
sari di minoranza ■— il qua¬ 
le smentiva decisamente Do¬ 
minedò; mai simili argomen¬ 
ti erano stati trattati in Com¬ 
missione nò tanto meno da 
questa avallati; nò si può 


oggi tentare di farli figurare 
come elementi secondali del¬ 
la relazione, poiché no costi¬ 
tuiscono l’ossatura e ne in¬ 
formano tutto lo spirito. Si 
tratta perciò di una assoluta¬ 
li- i mente inconcepibile esposi¬ 
zione di idee personali 

DOMIKKDO*: Ci deve es¬ 
sere un equivoco. Giuridica¬ 
mente... 

DI VITTORIO (pei): Giu¬ 
rista da operetta! E’ inam¬ 
missibile che lei osi una si¬ 
mile buffonata contro i par¬ 
titi dei lavoratori italiani e 
contro le loro mganiz/a/ioni 
sindacali! 

Mentre il pie-utente RA- 
PKLt.I .-campanella por t 
portare un po’ d’ordine. Do¬ 
minedò cerca di alzarci per 
riprendere la parola, ina so¬ 
no gli stessi commissari de¬ 
mocristiani a trattenerlo. E’ 
il compagno I.ACONl. cosi, a 
rilevare che, essendo la Com¬ 
missione un organismo colle¬ 
giale non è nemmeno concepi¬ 
bile che il relatore pos.-a fare 
una relaziono « a titolo per¬ 
sonale » anche perchè la re¬ 
lazione deve costituire la ba¬ 
se della discussione, cosa che 
non può certo avvenire in 
questa occasione. E’ la prima 
volta che un episodio del Re¬ 
nerò si verifica ed è perciò 


IL GIALLO DI VILLA TAVERNA SFIORA ORMAI IL GROTTESCO 

Una precedente cura con l’arsenico 
avrebbe intossicato la signora Luce 

L'eventuale avvelenamento risale comunque a un periodo precedente - Commenti ironici della stampa 
L'ipotesi di uno stato di particolare suggestione psichica - Quasi certa la sostituzione dell'ambasciatrice 


La storia del veleno di 
Villa Taverna comincia or¬ 
mai a sfiorare il grottesco. 
Lo rileva con grande effica¬ 
cia, tra gli altri il quotidiano 
parigino « L’Aurore », che 
scrive testualmente nel su o 
numero di ieri: « Per fare ad 
ogni costo parlare di se stessi, 
gli eccentrici di ogni tempo 
•hanno utilizzato i mezzi più 
discutibili: se Alcibiade si li¬ 
mitò a tagliare la coda al suo 
cane, prostrato osò bruciare 


posto cosi importante di una 
donna inesperta, e conclude: 
« Lo scandalo non è durato 
già troppo a lungo? Dopo la 
tragi-commedia della Villa 
Taverna, la pseudo-intossicata 
può continuare a infierire nel¬ 
la città eterna? ». 

La stampa americana con¬ 
tinua invece a «montare » ti 
caso, in pratica però con lo 
stesso risultato a cui giun¬ 
gono i commenti europei, 
quello cioè di sottolineare la 



L’ambasriatrire Luce ad una frsta in costume 


il tempio di Efeso e Caligola’ 
nominò senatore il suo ca¬ 
vallo ». 

Dopo avere affermato che 
è inconcepibile che una simile 
yavola sia stata non solo dif¬ 
fusa — sia pure grazie ai 
.giornali del marito della si¬ 
gnora Luce « Time * e « Life » 
— ma accettata come possibile 
dalla folla, nonostante t pareri 
contrari dei medici c dei fab¬ 
bricanti di cernici statuniten¬ 
si e italiani, il giornale fran¬ 
cese aggiunge che « altri di¬ 
plomatici hanno abitato a 
Villa Taverna prima di lei, 
c più a lungo, senza mai sof¬ 
frire della malefica azione de¬ 
gli stucchi del soffitto. Che 
grande errore ha commesso 
” Ike ” designandola nell’apri¬ 
le. 19S3 a dirigere l’ambascia¬ 
ta, cosi delicata e cosi impor¬ 
rante, dt Roma!». L’» Aurore » 
continua chiedendo se il fatto 
eh eia tradizione vuole che 
quando negli Stati Uniti il 
partito che è al potere cambia 
debbono cambiare pure gli 
alti funzionari diplomatici, 
giustifichi la scelta per un 


b* Commissione culturale 
nazionale è convocata in 
Roma presso la sede del 
C- C- lunedi 23 a martedì 
24 lavilo, 

I lavori della Commissio¬ 
ne avranno Inizio alle 9.30. 


assurdità di tuffa In spiega¬ 
zione di « Time ». 

Il dntt. Rosenblufh. medico 
curante della signora Luce, ha 
rilasciato altre dichiarazioni. 
Egli afferma in sostanza che 
si, un avvelenamento da ar 
genico c’è stato, ma in tempi 
piuttosto lontani (tra la fine 


del ’54 c i primi del ’55) c 
senza che mai la malattia fos¬ 
se pericolosa: del resto fu su¬ 
bito curata c superata senza 
serie conseguenze. « Seria » è 
invece, secondo il dott. Rosen- 
bluth, fattuale malattìa della 
signora Luce: anemia, inde¬ 
bolimento, epatite, enterite. 

Anche il medico dell’amba- 
sciata americana a Roma, il 
dntt. Erik Budzislawski, è 
stato raggiunto dai giornali¬ 
sti. Egli dichiara di aver vi¬ 
sitato tre volte, negli ultimi 
tempi, prima della stia par¬ 
tenza, la signora Luce ed egli 
ha pienamente confermato la 
diagnosi del professor Rosen- 
bluth. Ha affermato cioè dt 
avere riscontrato una forma 
di epatite. 

Messa in relazione con l’ac¬ 
cenno del prof. Roscnbluth 
su una probabile infezione 
epatica contratta dalla si¬ 
gnora Luce durante il sog¬ 
giorno in Italia, questa di¬ 
chiarazione del dott. Budzi¬ 
slawski conferma pratica- 
mente la tesi che affacciava¬ 
mo ieri: che cioè la vera ori¬ 
gine dei mali di Clara Booth 
Luce vada ricercata in una 
cura speciale di carattere ri¬ 
costituente, o meglio destina¬ 
ta a rigenerare rapidamente 
le perduto energie, cui l'am¬ 
basciatrice si sarebbe sotto¬ 
posta nei mesi più duri del 
suo lavoro. 

E a questo punto, tra le 
tante ipotesi — non esclusa 
quella di precedenti lunghe 
cure arsenicali — si affac¬ 
cia anche, quella di un qua¬ 
dro psicologico che avrebbe 
contribuito ad aggravare i 
sintomi dovuti a una pre¬ 
senza oggettiva, ma relativa¬ 
mente modesta, di tossine 
arsenicali. E’ noto che in un 
particolare stato psichico, i 
mali tendono ad aggravarsi. 
La signora Luce, pensando 
forse — per .suggestione di 
una lunga tradizione lette¬ 
raria c di esempi purtroppo 
presenti anche velia recente 
storia siciliana — che nel 
nostro paese viga ancora la 
legge dei Borgia, ha finito per 
fare (come si dice in Tosca¬ 
na) una trace da un nottolino, 
c sulla base di una lieve in¬ 
tossicazione ha inventato 
chissà quale fantastico com¬ 
plotto ni suoi danni. 

Poi renne, rabberciata alla 
meglio, la tesi delle ver¬ 
nici de! soffitto. E come s’è 
visto, non ci crede nessuno. 

La situazione, a questo 
punto , comincia nd essere an 
che politicamente insostenl 
bile. Il ridicolo, il grottesco 


di tutta la storia ha convinto 
tutti che l'illustre inferma, 
anche se dichiara di essere 
guarita, non può più restare 
ad assolvere l’alto ufficio se 
Il paese che da essa si fa rap¬ 
presentare vuol mantenere 
un minimo di prestigio in Ita¬ 
lia. F. si dà ormai per certo 
che, dopo la crociera nel Me¬ 
diterraneo. e una breve sosta 
a Roma, la signora Luce sa¬ 
rà sostituita nella carica. 

A meno che, prima ancora, 
non avvengano sviluppi cla¬ 
morosi; sarebbe imminente 
una seduta a porte chiuse 
della Commissione esteri del¬ 
la Camera dei rappresentanti, 
per apprendere la verità sul 
misterioso caso r deliberare 
in proposito. 

Viaggi scambio di studenti 
tra l' Italia e l 'URSS 

L’«<Ufflcio turistico e scam¬ 
bi culturali dell’Unione na¬ 
zionale universitaria rappre¬ 
sentativa italiana » ha comu¬ 
nicato ieri di essere riuscito 


ad organizzale un viaggiti in 
intercambio crai IV Aliti fa¬ 
scisi committée "f -ovict 
youth » di Mosca. 

il viaggio degli studenti 
russi si realizzerà in ottobre, 
mentre il gruppo degli stu¬ 
denti italiani partirà il 20 
agosto per ritornare l’8 set¬ 
tembre. 

Il gruppo visiterà Mosca. 
Leningrado e Budapest. Le 
iscrizioni si chiudono impro¬ 
rogabilmente il 30 luglio. Le 
iscrizioni st accettami presso 
C.R.U.E.R.I, - Palazzo Pitti 
(Rondeau di Bacco) — Fi¬ 
renze. 


necessario chiarirlo, ascoltan¬ 
do in proposito il parere del 
presidente della Commissione. 

RAPELLI ne conviene e dà 
la parola al presidente del¬ 
la Commissione, MARAZZA. 
Questi, evidentemente imba¬ 
razzato, non esita però a 
«mentire sostanzialmente le 
affermazioni di Dominedò, 
dichiarando che molti dei te¬ 
mi trattati nella relazione 
non formarono oggetto di 
esame in Commissione. 

Liquidato cosi il tentativo 
di provocazione di Domine- 
do, e chiarita la sua posizione 
di isolamento nello stesso 
ambito ilella maggioranza, è 
cominciata la di-cli<.sIone sul 
bilancio degli Interni. Dopo 
il d.c. SCHIRATTI ha preso 
la parola l’on. BARTESA- 
GHI. il deputato che tu 
«espulso a uo tempo dalla 


I giornalisti parlamentari 
ricevuti da Nerzagora 

II tradizionale « ventaglio » 
con le firme di tutti i giornali¬ 
sti parlamentari, è stato offer¬ 
to ieri mattina al Presidente 
del Senato, sen. Cesare Mer- 
zagora. dalla stampa parla¬ 
mentare. 

Il presidente Merzagore ha 
molto gradito l’omaggio 



scorso, che l’Assemblea ha 
ascoltato con grande atten¬ 
zione e che è stato in alcuni 
punti sottolineato dagli ap¬ 
plausi delle sinistre e dalle 
interruzioni dei più squalifl*- 
cati esponenti della destra 
scelbiana. 

Egli *ha cominciato rile¬ 
vando le resistenze che da 
parte della maggioranza e 
dei governo si oppongono per 
una concreta attuazione delle 
autonomie locali, che costi¬ 
tuiscono uno dei fondamenti 
costituzionali dello Stato. 
Fatto indicativo: è all’ordine 
del giorno, e verrà forse in 
autunno discussa in Assem¬ 
blea, la proposta del depu¬ 
tato comunis-ta Martuscelli, 
firmata anche da deputati del 
centro (Macrelli, Bozzi ed al¬ 
tri) per un adempimento al¬ 
meno parziale del precetto 
costituzionale relativo alle 
autonomie locali. Questa pro¬ 
posta, presentata oltre due 
anni fa. non è accompagnata 
— fatto assolutamente ecce¬ 
zionale e anormale — da al¬ 
cuna relazione della Commis¬ 


sione e ciò perchè la mag¬ 
gioranza, violando tutte le 
norme (lei regolamento, si è 
rifiutata di prenderla in con¬ 
siderazione! 

Cosa significa questo rifiuto 
— come tutti gli altri analo¬ 
ghi in questo campo — ad 
attuare una delle norme 
fondamentali della Costi¬ 
tuzione? Significa un de¬ 
cadimento di quelle intenzio¬ 
ni e di quella coscienza che 
informarono la Costituzione; 
si ha oggi paura di quella 
Carta che significò allora un 
solenne impegno al quale si 
dovrebbe rimanere assoluta- 
mente fedeli. E’ questa tutta 
una concezione politica: at¬ 
tuare le autonomie locali si¬ 
gnifica accettare che il paese 
compia liberamente le pro¬ 
prie esperienz.e e le proprie 
scelte, secondo gli orienta¬ 
menti che nei vari comuni 
'finn stati espressi. Se si ha 
paura di questa libertà, se la 
si vuol limitare con discri¬ 
minazioni, evidentemente si 
debbono soffocare le autono¬ 
mie locali. 


La realtà del Paese 
spinge verso sinistra 


l/on. Bartesaghi 


D.C. per la sua coraggiosa 
posizione contro la UEO ed 
attualmente direttore della 
rivista » Dibattito politico », 
insieme a Chiarante. 

L’on. Bartesaghi ha subito 
espresso la sua opinione sul¬ 
l’incidente che aveva carat¬ 
terizzato l’apertura di sedu¬ 
ta: il fatto è di indubbia 
gravita: nessuna maggioran¬ 
za democratica potrebbe oggi 
sottoscrivere le affermazioni 
di Dominedò il quale ha in¬ 
vece preteso di esprimerle 
come opinione della maggio¬ 
ranza della commissione In¬ 
terni. Tutta la relazione ò 
del resto improntata a 
uno spirito tanto antidemo¬ 
cratico da arrivare perfino a 
porsi in polemica, sottaciuta 
ma chiarissima, con la stessa 
Corte costituzionale, per le 
sue recenti sentenze (vivi 
applausi a sinistra). 

L’oratore ha quindi affron¬ 
tato la sostanza del suo di- 


LA QUESTIONE DELLE GIUNTE COMUNALI 

Per Milano la DC preannnncia 
una gestione commissariale 


Anche ieri la questione delle 
giunte ha continuato ad inte¬ 
ressare gli ambienti politici 
della capitale pur se rcpicenlro 
delle discussioni c delle trat¬ 
tative, per la Giunta di Milano, 
è tornalo a spostarsi nella ca¬ 
pitale lombarda. Dopo i collo¬ 
qui avuti a Roma il sindaco 
Ferrari t ripartilo ieri da Ro¬ 
ma e, appena giunto a Milano, 
ha avuto immediatamente col¬ 
loqui con i rappresentanti dei 
partiti interessati alla forma¬ 
zione della maggioranza. Le 
posizioni, fino a lunedi, non 
sembrano destinale a subire 
profondi mutamenti: se la l)C 
non ritirerà il suo « veto » al¬ 
l’ingresso del PSI nella mag¬ 
gioranza consigliare, è quindi 
mollo probabile che — salvo 
un redimento socialdemocra¬ 
tico — tutto il problema della 
fàiunta milanese torni in alto 
mare. 

Ieri il Popolo tornava a ri¬ 
badire la sua preclusiva contro 
i socialisti, definendo poco mo¬ 
tivato l’ottinilsmn socialdemo¬ 
cratico sulla possibilità di for- 


In vigore la legge sul cine ma 

Approvato dalle Commissioni il disegno di legge che pro¬ 
roga Je provvidenze a favore del teatro lirico c di prosa 


La Commissione Interni del 
Senato, riunitasi ieri mattina 
■otto la presidenza del sen. 
Zotta. ha esaminato ed appro¬ 
vata, In sede deliberante, le 
modifiche apportate dalla Ca¬ 
mera al disegno di legge sulla 
cinematografia. Come è noto, 
il provvedimento eia stato 
emendato dal Senato e rinvia¬ 
to quindi alla Camera, che • 
sua volta aveva modificato al¬ 
cune disposizionL Con l'appro- 
vazicne in nata di ieri, la nuo¬ 
va legge diventa esecutiva 
Sempre ieri mattina, il dise¬ 
gno di legge che proroga le 
provvidenze a lavore del tea¬ 
tro è stato approvato dalle 
Commissioni Interni e Finanza 
Tesoro, riunite congiuntamente 
m sede deliberante sotto la 


presidenza deil'on. Marazza e 
con la partecipazione del mi¬ 
nistro del Tesoro Medici e del 
sottosegretario Brusisca. Le 
commissioni hanno esaminato 
gli articoli del disegno di leg¬ 
ge. sui quali la Commissione 
Finanza e Tesoro aveva espres¬ 
so parere contrario in rapporto 
alle modifiche introdotte dalla 
Con missione Interni. Dopo le 
relazioni degli on li Vaisecchi e 
Marzini, e gli interventi di va¬ 
ri deputati, le commissioni han¬ 
no approvato l’art. I nella for¬ 
mulazione già adottata dalla 
commissione InternL 
Per l’art. 5, di cui la stessa 
Commissione aveva proposto la 
soppressione, è stato invece ap¬ 
provato il testo governativo 
con un emendamento. Il nuovo 


testo di tale articolo è risul¬ 
tato il seguente: » La somma 
da devolvere per l'esercizio fi¬ 
nanziario 1056-57 alla conces¬ 
sione di contributi a favore de¬ 
gli Enti autonomi lirici, della 
istituzione del concerti dell’Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia e di 
altri enti e istituzioni teatrali 
e musicali non aventi scopo di 
lucro ai sensi dell'art. 7 del 
R. D legislativo 30 maggio ’46 
n. 538 e successive disposizio¬ 
ni. è stabilita nella misura d«:J 
12 per cento deir85 per cento 
dei diritti erariali, di cui alla 
legge 28 novembre 1955. n. 1109. 
introitati dallo Stato sugli 
spettacoli ii qualsiasi genere, 
comprese le scommesse, al net¬ 
to dell’aggio spettante alla So 
cietà italiana autori ed editori > 


mare una giunta su base di 
larga maggioranza. 11 giornale 
della DC respingeva anche net¬ 
tamente la impostazione ile) 
compagno Stazzali, 1! quale 
aveva affermato che il l’Sl non 
fa una questione dì numero 
di posti In Giunta, ma una 
questione di partecipazione po¬ 
litica alla maggioranza. 

Dando per scontata la im¬ 
possibili! ò di un accordo, ti 
Popolo preannunciava la ge¬ 
stione commissariale per Mila¬ 
no, cercando naturalmente di 
scaricarne la responsabilità sul 
PSI. li tentalivo, si faceva os¬ 
servare ieri sera a Roma negli 
ambienti socialisti e della sini¬ 
stra socialdemocratica, è pueri¬ 
le, poiché ormai, c lo stesso com¬ 
portamento della PC milanese 
lo comprova, é assodato che 
solo l'intervento diretto di Fan- 
fani, tramite Rumor, ha Impe¬ 
dito dopo il secondo volo uni¬ 
tario per la elezione del sin¬ 
daco, il raegiungimento del- 
l’areordo anche per )a elezione 
della Ginnta. Xon sono i socia¬ 
listi dunque che hanno posto 
pregiudiziali, ma la direzione 
centrale della DC, anche in 
contrasto evidente con l’orien¬ 
tamento di una larga parte 
della DC milanese e delle AC1T 
della città lombarda, che, rì- 
netntamente, hanno preso po¬ 
sizione per una soluzione uni¬ 
taria, che riecheggi la solu¬ 
zione trovata a Venezia. 

1-3 indicazione negativa di 
Fanfani contro giunte fondatei 
su una nnova maggioranza, è 
stata confermata del resto, e 
clamorosamente, da nn altro 
enisodlo accaduto ieri in un 
altro grande centro, a Messina 
dai. in occasione del voto di 
•’dneia sulla nuova Ginnta. la 
OC. ha ancora nn* volta spac- 
-ato a metà 11 Consiglio e il 
» centro ■». ottenendo 1 voti del- 
destre fMSI. PNM. PMP> 

'"ontro !<« sfacciata apertura - 
destra di Messina hanno vota!'' 
'oche i socialdemocratici: ner 
“•"o i Hhemli fauidatl dal fra 
'•'in del ministro Martino) noe 
hanno votato a favore, aste 
■•endosi. 

Oltreché la ouestlone mila 
-*ese e quella del governo re¬ 
gionale siciliano finche feri 
sono tornati ad incontrarsi i 


dirigenti centrali e quelli sici¬ 
liani della DC), la giornata 
politica ha veduto una inten¬ 
sa attività di governo, l’er met¬ 
tere a punto i problemi ine¬ 
renti alle scadenze internazio¬ 
nali prossime. Segni si è incon¬ 
trato con Martino, Saragat e 
un folto gruppo di funzionari 
di Palazzo Chigi. 

Per stamattina è stato con¬ 
vocato, con data anticipata ri¬ 
spetto al previsto, il Consiglio 
dei ministri, il quale dovrebbe 
occuparsi prevalentemente di 
problemi sindacali, c che do¬ 
vrebbe ascoltare una relazione 
di Concila sulla riforma buro¬ 
cratica, nna relazione di Ange¬ 
lini sullo sciopero dei ferro¬ 
vieri. e una di Vigorelli sui ri¬ 
sultati delia vertenza agricola 
Per oggi è previsto anche l'ini¬ 
zio di un consegno propagan¬ 
distico di sindaci democri¬ 
stiani. ai quali, nella mattinata 
di domenica, parlerà Fanfani. 
facendo il punto sulla situa¬ 
zione delle giunte, anche in 
preparazione del prossimo Con¬ 
sìglio nazionale. 


Ciò significa dunque il p. i 
manere della discriminazione 
tra cittadini, discriminazione 
che è appunto alla base della 
rélazione di Dominedò, Non 
si può — come da qualche 
parte si fa — parlare dì di¬ 
scriminazione « bivalente », 
affermare cioè che si vuol 
« chiudere » a sinistra come 
a destra: la discriminazione 
può essere soltanto a senso 
unico. Chiusura a sinistra 
vuol dire apertura a destra; 
e i fatti lo dimostrano. Pa¬ 
radossale situazione: mentre 
tutta la realt à del paese 
m u o v e evidentemente ver¬ 
so sinistra, la Democrazia 
cristiana compie rii fatto nei 
comuni quella apertura a de¬ 
stra che non era mai stata 
fatta fino ad oggi in modo 
così esteso e così palese. Quali 
le conseguenze di questa po¬ 
litica? Particolarmente nei 
comuni ciò significa gestione 
della cosa pubblica nel mi¬ 
nore interesse e col maggiore 
onere per le classi popola¬ 
ri: e tutto ciò avviene men¬ 
tre in Parlamento, quando si 
arriva ad affrontare un pro¬ 
blema decisivo per lo svilup¬ 
po della democrazia in Italia, 
non si può fare a meno del¬ 
l’appoggio delle sinistre. E* 
perciò sulla massa dei Co¬ 
muni che si verifica la mag¬ 
giore pressione delle forze 
economiche conservatrici, co¬ 
me dimostrano le cifre for¬ 
nite dallo stesso De Micheli 
sul numero dei candidati del¬ 
la « triplice » riusciti eletti 
nelle varie liste; il 62T> dei 
candidati suoi nei comuni al 
di sotto dei 10 mila abitanti! 

Questa politica porta ad 
una esplicita contraddizione 
all’interno dello schieramen¬ 
to governativo; Bartesaghi ha 
citato a questo punto le di¬ 
chiarazioni di Malagodi al 
Consiglio nazionale del PLI, 
nelle quali si pone chiara¬ 
mente il problema della for¬ 
mazione di un nuovo gover¬ 
no, orientato decisamente a 
destra. Altro che « solidarietà 
del centro >*! 

La discriminazione politica 
arriva così a delle punte esa¬ 
sperate: si pretende dai so¬ 
cialisti un « distacco » dai co¬ 
munisti; ma poi si finisce col 
dichiarare che nemmeno que¬ 
sta condizione è sufficiente: 
ed è cosi che l’equivoco si 
chiarisco. Non sì t-attn di vo¬ 
lere delle cose astratte, ma 
una politica determinata. Se 
si vuole attuarla davvero, le 
condizioni astratte cadrebbe¬ 
ro da sè. Ed è tanto vero che 
una politira seria e concreta 
esige la collaborazione con ìe 
sinistre, che le sentenze della 
Corte costifUzionale convali¬ 
dano proprio le tesi sempre 
sostenute da quei partiti che 
oggi qualcuno vorrebbe tac 


piano dell’organizzazione del¬ 
la società e della sua guida 
rappresentano lo avvenire. 
Queste forze rappresentano 
gli alleati indispensabili per 
la stessa politica dei cattolici 
in quanto politica di pro¬ 
gresso. Non ci si può ridurre 
a pronunciare un giudizio ne¬ 
gativo nei confronti di queste 
forze tenendo conto soltanto 
di alcune loro esperienze 
passate, mentre contempora¬ 
neamente tutti godono di de¬ 
terminati benefici, di pro¬ 
gressi e di nuove libertà che 
sono stati conquistati grazie 
proprio all’immane sforzo di 
rinnovamento che esse hanno 
compiuto nella storia. (Vivi 
applausi a sinistra accolgono 
il coraggioso discorso del de¬ 
putato cattolico. Comunisti, 
socialisti e alcuni deputati del 
centro laico, fra cut Villabru¬ 
na, si congratulano a lungo 
con l’oratore). 

Anche l’oratore successivo, 
il socialista JACOMETTI ha 
attaccato duramente la rela¬ 
zione di Dominedò e il co¬ 
stume, ereditato dal governo 
Sceiba, di non tener in alcun 
conto le norme costituzionali. 
La mattinata si è conclusa 
con i discorsi di LA SPADA 
(pnm) e di GIRAUDO (de). 

Nel pomeriggio, dopo gli 
interventi della d.c. TITO- 
MANLIO, del socialista MAT- 
TEUCCI (quest’ultimo sugli 
eccessivi stanziamenti per le 
forze di polizia), e del d.c. 


AMATUCCI (un violento di¬ 
scorso maccartista, in difesa 
delle opinioni di Dominedò). 
il monarchico DI BELI,A ha 
riportato un po’ d’allegria 
nell’aula, enunciando una sua 
complicata teoria secondo la 

3 Uale il ministro Tambron: 
eve costruire del rifugi an¬ 
tiatomici « nelle grotte delle 
Alpi, nelle miniere e nelle 
gallerie ». 

Subito dopo ha preso la 
parola la compagna VIVIA- 
NT: un breve e concreto in¬ 
tervento, dedicato alla ne¬ 
cessità di riorganizzare ‘et¬ 
to il settore dei servizi sociali. 
Il complesso legislativo che 
regola l’attività degli enti .o- 
cali è invecchiato: la socie¬ 
tà italiana in sviluppo im¬ 
pone compiti nuovi. Migliaia 
e migliaia di donne vengono 
immesse nella produzione e 
ciò fa nascere un problema 
fondamentale: conciliare que¬ 
sta nuova attività con quel¬ 
la domestica e ciò richiede 
attrezzature e servizi che pri¬ 
ma non esistevano o esiste¬ 
vano in modo limitato. 

In questa direzione è ne¬ 
cessario stimolare l'iniziativa 
degli enti locali, e non o-ta- 
eolarla, come invece in mol¬ 
ti casi viene fatto dalle pre¬ 
fetture. Così, per esempli-, è 
necessario affidare ai comuni 
l’istruzione di infermane 
esperte nel parto indolore e 
creare in Italia una serie di 
centri clinici adatti allo sco¬ 
po; cosi per lo scuole mater¬ 
ne. scarse e non regolate da 
una legge; gli asili sòn pochi, 
per lo più a pagamento; ne 
esistono solo 1951 comu¬ 
nali e 12 mila privati, con 
tre milioni di bambini da 
ospitare. E nonostante questa 
situazione deficitaria, gii or¬ 
ganismi ministeriali per-e- 
guitano gli asili privati delle 
organizzazioni laiche. Eppu¬ 
re il problema della cura dei 
bambini affligge migliaia di 
donne lavoratrici. 

Altrettanto dicasi por : 
nuovi quartieri che nascono 
ai margini delle grandi cit¬ 
tà, ancora privi dei servizi 
sociali necessari. E infine, c’è 
il problema di fondo: quello 
delle colonie estive, affidato 
soltanto alla discrezione del¬ 
le circolari prefettizie, sotto¬ 
poste ad ogni serie di discri¬ 
minazioni e di arbitri quando 
sono rette da organizzazioni 
laiche o popolari. E’ neces¬ 
sario dunque provvedere in 
tutto questo campo con sol¬ 
lecitudine e intelligenza e su 
questo argomento il ministro 
Tambroni deve fornire eira- 
rimenti al Parlamento. (Vivi 
applausi a sinistra). Ultimi 
oratori: CAVALIERE (pnm), 
RIVA (de). FERRI (osi). 
MONTINI (de) e GAUDIÓSO 
(psi). 


Un discorso di Colombo 

sull e prospettive apr iciiie 

Necessità dì uno sviluppo della riforma - Il peso dalla 
rendita fondiaria - 11 Senato ha concluso la sessione 


Con l'approvazione del bi¬ 
lancio del ministero dell'A- 
gricoltura, dopo il discorso 
del ministro Colombo, il Se¬ 
nato ha ieri sera concluso i 
suoi lavori, che riprenderan¬ 
no, dopo le vacanze, solo nel 
mese di ottobre. 

Nella seduta mattutina, pri¬ 
ma dello svolgimento degli 
ultimi ordini del giorno sul 


trova di fronte l’agricoltura 
italiana è costituita dall’ec- 
eessivo gravame della rendita 
fondiaria ;appunto per questo 
— egli ha detto — nell'altra 
legge di riforma, quella dei 
contratti agrari, abbiamo vo¬ 
luto stabilire il principio iel- 
l'equo canone, i cui limiti 
verranno fissati provincia per 
provincia e che nessun nro- 


bilancio (fra i quali uno del‘Primario potrà superare, 
compagno BOCCASSI per i! L’on. Colombo ha qu.nri: 
contadini del Monferrato col-! delineato un vasto program- 
piti dalla grandine), il Se-Ima pluriennale per una più 


eia re di a incostituzionalità ». 

Questa situazione — ha 
concluso Bartesaghi — non è 
altro che un groviglio di con¬ 
traddizioni e di equivoci. Oc¬ 
corre uscirne. Il mondo cat¬ 
tolico ha dei valori ideali da 
difendere, ed è giusto che li 
difenda: ma scelga di difen-Jministero 
derli sull’unica via su cui v 

concretamente possibile e cioè 
sulla via di un franco incon¬ 
tro con quelle forze che, sul 


nato aveva anche approvato 
numerose variazioni ai bilan¬ 
ci preventivi di alcuni mini¬ 
steri e aziende autonome ner 
l’esercizio 1955-56. 

Nella seduta finale, aper¬ 
tasi alle 17. ha preso subito 
la parola il 
LOMBO. 


ampia e moderna opera di as¬ 
sistenza tecnica, attraverso 
l'incremento degli agronomi 
condotti e delle stazioni spe¬ 
rimentali. Dopo alcune gene¬ 
riche affermazioni sulla difesa 
della produzione e del con¬ 
ministro'' CO- ! sumo dell’olio e del vino, iì 
'ministro ha difeso i «ridi¬ 


li suo è stato un discorso ; m< ;f , . ; ' ,o n3inentj' ” imposti 


Un ladro sotto 11 letto 

di una donna partoriente 


_ w ....___ _ . min 

chiaramente programmatico.(coltivazione del riso e deilr- 
prevalentemente teso. cioè.(barbabietola (ed ha ini.re;- 
più che a riassumere Tatti- riamente e molto oscuramente 
vita svolta, a delincare le li- j accennato a provvedimenti 
nee future di attività del suo| ab ?*°S‘M Pf r il frumento). ;i;- 
linistero nel quadro Starando che le forze ;.g-i- 
piano Vanoni ». Egli ha co-j . e c " e ( ' a questa riduzione 
inincinto annunciando l’ac-: ' erranno disimpegnate faran- 
cordo raggiunto nel pomerig-l! 1 ®.. bene a indirizzarci a.in 
gio per la vertenza nelle r ' lu PPo della zootecnia, 
campagne (applausi a sinistra Una vivace discussione s: è 
c al centro) e presentando!^ esa soltanto sull’ordine 
{l’atteso provvedimento. chei b0 * giorno^ presentato da. 


stanzia 200 miliardi per gli 
enti di riforma e che modifica 
la composizione e il funzio- 
Inamento dei loro organi diri¬ 
genti (ingresso degli asse- 


compagni Fedeli e Moline, li. 
Il ministro, che in un pr.mo 
tempo aveva respinto in bloc¬ 
co l'ordine del giorno, alle, 
fine ne ha accettato ; punti 


gnatari nei consigli di am-: uno e tre (che propongono I 
ministrazione. i quali avran-l esenzione dalle Imposte era 


Il malvivente è .scappato dalla finestra Ino finalmente poteri riebbe- 1 riall per Tannata"incorso "per 

__ Tanti e non più solo consul- ! tutte le Piccole e medie azcn- 

. j |tiviì. Questa legge, inoltre*de danneggiate dalle gelate e 
rinfn 1 K de o as '. ,st< ? 7a tecnicaI’.a istituzione dì lavori atti r, 

jClUlO.l anrhp alla meon n rirAnriAtì ___ 


TREVIGLIO, 20. — Le cir¬ 
costanze in cui è stato arre¬ 
stato il ventenne Gianfranco 
Cucchi, sono certamente del 
tutto inedite. 

Questa mattina i compo¬ 
nenti di una famiglia trevi- 
gliese erano riuniti in attesa 
della nascita di un bimbo e. 
quando hanno udito delle gri¬ 
da provenire dalla camera 
della partoriente, si sono pre¬ 
cipitati convinti di andare a 
costatare la nascita del nuovo 
rampollo. Entrando nella 
stanza si sono trovati però di 
fronte nd uno spettacolo inat¬ 
teso: la gestante e la leva¬ 
trice urlavano di terrore, 
mentre un giovanotto stava 


uscendo in tutta fretta 
sotto il Ietto. Lo sconosciuto, j anche alle piccole proprietà ! mantenere‘ocaipam^ià man 
invece di spiegare la sua pre-tpreesistenti alla riforma, che .... 

senza, si dava precipitosa-, ri trovano nell’ambito dei- 
mente alla fuga gettandosijcomprensori degli enti, 
dalla finestra. La camera era; L’on. Colombo ha quindi 
a pianterreno, ma nella ca-j preso spunto da questi prov- 


duta egli batteva la testa 
contro un sasso, rimanendo 
svenuto. 

Il giovane, un landrucolo 
noto alla polizia, si era in¬ 
trodotto in casa a scopo di 
furto, e troppo tardi si era 
accorto dell’Inopportunità del¬ 
la scelta del luogo per le sue 
gesta. Messo al sicuro il la¬ 
dro. la puerpera ha potuto 
dare alla luce senza altri in¬ 
convenienti un florido ma¬ 
schietto. 


vedimenti per polemizzare 
con gli oratori monarchici e 
missini (e anche della destra 
del suo stesso partito) inter¬ 
venuti nella discussione del 
bilancio, e per affermare che 
le riforme finora realizzate 
costituiscono il « primo ten¬ 
tativo per modificare le strut¬ 
ture della società italiana », 
cui altri dovranno seguire. A 
questo proposito egli ha an¬ 
che riconosciuto che una delle 


| d’opera salariale che testa 
senza lavoro a causa della 
distruzione degl: impiant. 
agricoli), mentenendo la sua 
opposizione al punto due (che 
chiedeva il risarcimento de. 
danni garantendo la conti¬ 
nuità dell’attività econom.ca 
delle piccole aziende) 

Dopo le espressioni ri. 
augurio per le vacanze, for¬ 
mulate dai sen. Cornaggini 
Medici e Alberti e dal presi¬ 
dente del Consiglio Segni, i! 
presidente Merzagora ha rias¬ 
sunto i dati dell’attività svol¬ 
ta in questi tre anni d. legi- 


principali difficoltà cui sii Matura dal Senato. 
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L'UN IT' 



Democrazia 

ma in concreto 


Che le questioni di ideolo¬ 
gia, di politica e di organiz¬ 
zazione da dibattere, in vista 
del Congresso, siano molto e 
grosse e difficili non c’è dub¬ 
bio. Che si discuta senza ri¬ 
serve ,e pubblicamente, è an¬ 
cor più ovvio; che dobbiamo 
usare, e direi abusare, della 
critica e dell’autocritica ci è 
necessario come condizione 
indispensabile di sviluppo. 

Ma discutere significa af¬ 
frontare le questioni, chia¬ 
mare pane il pane e vino il 
vino: vagliare critjcamente 
tutta la nostra politica dalla 
1.uerazione ad oggi, enuclear¬ 
ne gli elementi essenziali in¬ 
quadrandoli nelle cose nuove 
dell’economia e della politica 
di oggi in Italia e nel mondo, 
sforzarsi di capire lo svilup¬ 
po obiettivo delle rose su cui 
fondare la nostra politica uni¬ 
taria di domani; dire franca¬ 
mente questo non va più, 
quel no-tro giudizio deve es¬ 
sere rettificato e così via, sen- 
7 , aspettare che siano pub¬ 
blicate le tesi a metà set- 
t rubre. 

Dici* questo perchè mi na- 
Pulsa, leggendo le prime 
i.oie pubblicate suU’«unita» 
come contributo alla discus¬ 
sione precongressuale, che 
non si è ancora cominciato ad 
nifrontare sul serio le molte 
questioni collegate al tema di 
tondo del Congresso stesso 
« la via italiana del sociali¬ 
smo ». 

Mi spiego con qualche e- 
scmpio e mi si consenta la 
franchezza: 

— Fare un lungo articolo 
che sostenga il principio dello 
sviluppo della democrazia di 
Partito è cosa ovvia anche se 
naturalmente giusta; ma non 
è questo, mi pare, che oggi 
scr\e a noi, a noi serve oggi 


applicare in 


concreto le e- 


r.unciazioni di principio (mil¬ 
le volte dette e ripetute) del¬ 
la democrazia nella nostra 
vita di Partito. 

Ad esempio è esistito per 
lungo tempo un certo criterio 
nella costruzione di Partito 
basato sulle « campagne » con 
tutte le conseguenze buro¬ 
cratiche che i segretari di or¬ 
ganizzazione delle federazio¬ 
ni e delle sezioni (e non solo 
loro del resto) conoscono 
molto bene e dalle quali so¬ 
no stati obiettivamente 
schiacciati lasciandosi però, a 
loro volta, schiacciare com¬ 
mettendo. con ciò, uno sba¬ 
glio imperdonabile. Ecco un 
tema appassionante: la co¬ 
struzione di una organizza¬ 
zione di Partito tale da far 
fronte con successo ai compi¬ 
ti nuovi nella situazione nuo¬ 
va e come, al converso, cer- 
t. metodi centralizzati e bu¬ 
rocratici minaccino di rovi¬ 
nare decine di quadri e cosa 
occorre fare per aiutarli a 
rimettersi in sesto e an¬ 
che per realizzare il giu¬ 
sto equilibrio tra lo studio e 
il lavoro pratico. Applicare la 
democrazia significa, mi pa¬ 
re. affrontare criticamente e- 
sperienze e metodi passati, 
chiamarli per nome e com¬ 
batterli con forza. 

— Fare un lungo articolo 
che critichi la figura del co¬ 
munista conformista e del co¬ 
munista conformista dell’an- 
ticonformismo significa sfon¬ 
dare una porta già aperta e a 
nulla serve. 

Non essere conformista sul 
serio significa prendere posi¬ 
zione aperta, argomentata e 
convincente su tutte le que¬ 
stioni. Ad esempio, per dirne 
una. ci siamo criticati come 
partito per avere, a suo tem¬ 
po. acet i tato senza discussio¬ 
ne la teoria dell inasprimento 
della lotta di classe nel pe¬ 
riodo della costruzione del so¬ 
cialismo: ma è del pari vero 
che oggi respingiamo quella 
falsa teoria senza discussione. 
Occorre per esempio che qual¬ 
cuno ci scriva più di qualche| 
riga, ci si discuta sopra e solo i 
dopo sì concluda o che. co¬ 
munque. il giudizio di merito 
sia argomentato e che non si 
rinetano invece in eterno le 
stesse Quattro parole. 

— Non si fa che un gran 
parlare della necessità di com¬ 
battere il dogmatismo, che 
niente vi è di peggio del mar¬ 
xista dogmatico, che il marxi¬ 
smo si deve arricchire e così 
v:«. 

Non si arricchisce certo il 
marxismo dicendo e scrivendo 
che ** bisogna arricchirlo ». 
Ebbene, cominciamo a discu¬ 
tere sul serio della via ita- 
b'ana al socialismo, della 
struttura economica e sociale 
deH'Itab.a. delle sue sovra¬ 
strutture ideologiche e cultu¬ 
rali. do: partiti, del loro peso, 
del loro legame con la realtà 
italiana, della funzione nazio¬ 
nale ed egemonica della classe 
operaia, della questione meri¬ 
dionale e così via. Discutiamo 
a fondo e solo dopo sapremo, 
con Io sviluppo delle cose, se 
avremo arricchito o no il 
marxismo. 

— Non sì fa che un gran 
parlare delle diverse vie de] 
socialismo. Ma intanto della 
cspericTua jucoslara niente 
sappiamo dì serio e l'atteggia¬ 
mento dei militanti non potrà 
che essere conformista, in un 
senso o nell’altro. A propo¬ 
sito. bisognerà ora pur stu¬ 
diare un Qualche cosa che ci 
permetta di seguire, meno al¬ 
la superficie che sulle corri¬ 
spondenze dell’* Unità », la 
vita e la lotta dei partiti fra¬ 
telli al potere o no. 

E cosi potrei continuare. Ri- 


Dobbiamo abolire 
le cellule femminili? 

E’ necessario che siano le dorme stesse a pronunciarsi — Emancipazione e discriminazione 


Il nostro Partito si batte particolare situazione di nr- 
— o dovrebbe battersi — peri rei ratezza politica delle don- 
l’emancipazione della donna, ne nel nostro paese, portico- 
contro qualunque discrimina¬ 
zione politica, economica, so 
ciale. E', questo dell’emanci¬ 
pazione della donna, uno dei 


punti base e della nostra dot¬ 
trina c del nostro program¬ 
ma politico. Ma come viene 
applicato questo programma 4 ’ 
Prendiamo due campi del 
processo di emancipazione 
femminile: quello di carat¬ 
tere generale che riguarda 
l'economia, cioè la parità di 
salario a parità di lavoro, e 
quello rii carattere interno, di 
Partito, che riguarda l’or¬ 
ganizzazione politica delle 
donne. 

Per quanto riguarda il prò 
blema generale della conqui¬ 
sta della parità di salario 
(parità di salario che sia¬ 
mo pur riusciti a far in¬ 
cludere nei diritti costiti!- 
ionati, insieme con quelli del 
lavoro, dell’accesso a tutte le 
carriere, ecc., per restare 
sempre nel campo economi¬ 
co) bisogna riconoscere fran¬ 
camente che la lotta per la 
parità dei diritti economici, 
e per quella del salario in 
particolare, è rimasta gene¬ 
ralmente sulla carta. 

E’ vero che si tratta di un 
problema soprattutto a carat¬ 
tere sindacale; ma è anche 
vero che i comunisti — don¬ 
ne comprese — poco o nulla 
hanno fatto perché le orga¬ 
nizzazioni sindacali agissero 
finalmente per spostare que¬ 
sta rivendicazione dal terreno 
generico, programmatico, a 
quello concreto della lotta 
sindacale. 

Anche nell’azione condotta 
particolarmente durante il 
1954 per il cosiddetto avvi¬ 
cinamento delle distanze tra 
i salari maschili c quelli fem¬ 
minili — azione condotta in¬ 
sieme ed in occasione della 
lotta generale per l’aumento 
del salario e per il congloba¬ 
mento — ci si affrettò sem¬ 
pre a cessare la lotta, con¬ 
dotta aziendalmente, appena 
venivano accordati migliora¬ 
menti salariali, anche se que¬ 
sti o non accorciavano le di¬ 
stanze o le accorciavano di 
pochissimo. 

L’esempio di questa lotta 
— pur nell’insieme estrema¬ 
mente positiva — sottolinea 
però due fatti: 1) che nessu¬ 
na azione generale è stata mai 
impostata essenzialmente per 
la parità economica; 2) che 
quando qualche lotta di que¬ 
sto carattere è stata fatta 
aziendalmente, c l’opinione 
degli uomini che ha prevalso 
per la direzione c conclusio¬ 
ne della lotta stessa. 

Perché questo? 

Le ragioni sono parecchie, 
ma io mi voglio soffermar «\ 
per il momento, particolar¬ 
mente su quella che, secon¬ 
do il mio parere, lega questo 
problema a quello dt carat¬ 
tere interno dell’organizza¬ 
zione politica delle donne. 
Cioè al problema delle cellu¬ 
le femminili e al loro non 
funzionamento come organi¬ 
smi di base del Partito nella 
fabbrica 

Perché, se non sempre pos¬ 
siamo essere soddisfatti del 
funzionamento delle nostre 
cellule in generale, meno an¬ 
cora possiamo essere soddi¬ 
sfatti de! funzionamento di 
quelle femminili. 

Quando queste funzionano, 
sia nelle fabbriche sia fuori, 
i <m funzionano mai come or¬ 
ganismi politici, che detono 
cioè applicare la politica del 
Partirò nella fabbrica, nel¬ 
la '.realità, nel paese in cui 
esiste la cellula. Esse, tntt'al 
più. si occupano della parte 
materiale della campagna di 
Partito: dalla raccolta riePc 
firme all'organizzazione delle 
colonie, dalla campagna per 
la stampa alla vendita dei 
giornali, ecc. 

Ignoro che deve essere- 
fatto. evidentemente, ma che 
non è se non la parte generi¬ 
ca del lavoro di Partito, e che 
deve essere svolta non solo 
dalle donne, ma dall'insieme 
delle organizzazioni di base 

Invece, noi abbiamo una 
vera e propria disenmmazio 
r»e nell'attività di Partito. 
conseguenza della discrimina¬ 
zione organizzativa creata 
dalla divisione degli organi¬ 
smi di base in cellule maschi¬ 
li e cellule femminili 

Credo che sia giunta l'ora 
di affrontare questa realta: 
non vi può essere emancipa¬ 
zione laddove vi è discrimi- 
raziore; c le cellule femmi¬ 
nili sono una forma di discri¬ 
minazione organizzativa al¬ 
l’interno del Partito. 

Le cellule femminili, crea¬ 
te come una forma di orga¬ 
nizzazione transitoria, resa 
necessaria — si disse — dalla 


lamicate in certe località -- 
sono poi diventate la forma 
di organizzazione generale 
delle donile nel Partito. 

Non credo che questo sia 
stato un fatto positivo pe¬ 
rita' ragioni: 

1) sovente le cellule fem¬ 
minili — e proprio nelle lo 
calila più arretrate — sono 
sfate, più o meno, dei Circoli 
UDÌ c si sono confuse con 
questi. Non è raro infatti tro¬ 
vare qui donne che si dicono 
comuniste perché aderenti 
all’UDl c viceversa. Inoltre 
sovente i compiti svolti dal¬ 
le cellule sono quelli dcll’UDI 
c proprio questo fatto impe¬ 
disce Io sviluppo e l'allargo 
mento della base delVUDJ. 

2) Le cellule femminili, 
che dovevano servire a far 
avanzare le donne sulla via 
dell’emancipazione, in realtà 
le hanno immobilizzate, per¬ 
ché diventate quasi sotto- 
cellule. In queste soffo-ccl- 
ItiJc non si creano quadri 
femminili di Partito, perché 
non si possono formare q ua- 
dri di Partito facendo solò 
un lavoro parziale, discrimi¬ 


nato. 1 quadri femminili si 
creano nel lavoro generale, 
nella discussione politiqa ge¬ 
nerale che non avviene mai 
nelle cellule femminili 

Che cosa fare? Dobbiamo 
dunque abolire I«» cellule 
femminili? 

La questione oggi si pont¬ 
ini po’ dovunque, in legame 
alla discussione per la pre¬ 
parazione del nostro Con¬ 
gresso. A Milano, in partico¬ 
lare, la questione si pone 
con forza. 

Ed c naturale che a Mila¬ 
no si ponga con più forza, 
dato che proprio a Milano le 
donne, lavorando più nume¬ 
rose nelle fabbriche e negli 
uffici, sentono il problema 
della discriminazione in cel¬ 
lule femminili ed in cellule 
maschili sul luogo di lavoro, 
molto più vivamente. 

D’altro lato, già nella Con 
fcrenza delle donne comuni¬ 
ste milanesi, il problema era 
stato posto, e si deve deplo¬ 
rare che le compagne diri¬ 
genti presenti non abbiano 
sentito il dovere di farlo 
echeggiare alla Conferenza 
nazionale perché esso venis¬ 
se seriamente affrontato. Il 
non averlo fatto ha senza 


dubbio contribuito a quella 
certa passività, a quella man¬ 
canza di discussione, a quella 
burocratica e meccanica po¬ 
polarizzazione della linea po¬ 
litica del Partito che ha por¬ 
tato a quei certi risultati elet¬ 
torali della provincia di Mi¬ 
lano 

Bisogna dunque, almeno 
ora. discutere con le donne 
dei loro problemi, sin di quel¬ 
li inferni delle forme di or¬ 
ganizzazione, sia di quelli del¬ 
la loro emancipazione così 
come dei problemi di carat¬ 
tere generale. 

Se pensiamo che le cellule 
femminili sono ancora neces¬ 
sarie, discutiamone, esami¬ 
niamo se non sia utile farle 
solo e dove e per il tempo 
necessario; chiediamo che sia¬ 
no le donne stesse, nelle loro 
cellule, a pronunciarsi. 

Poniamo almeno, in ogni 
caso, il problema della neces¬ 
sita rii fare un passo aranti 
organizzativo all’interno del 
Partito, per formare quadri 
femminili capaci di diriger i 
il Partito nel suo insieme e 
per andare veramente avanti 
sitila via della lotta per in 
emancipazione della donna. 

TERESA NOCE 



Il punto di partenza 

per l’azione sindacale 

Iniziativa e compiti specifici dell’attività - Un 
articolo di Ercoli nel ’31 su « Stato operaio v 


NELLA FOTO: dibatti to in una sezione co¬ 
munista. I compagni che desiderano prender 
parte alla discussione aperta sulla nostra 
stampa possono inviare i loro interventi di¬ 
rettamente alla redazione dell "Unità. Per 
consentire al maggior numero di persone di 
dare il loro contributo, gli scritti devono 
essere contenuti nello spazio di tre cartelle. 


“è sbagliato ,, 


Non basta dire 
occorre indicare quale è l’errore 

I problemi della stampa del Partito - « L’Unità » è sufficientemente organo di elaborazione politica? - Un con¬ 
tatto più franco e spregiudicato con la realtà - La natura di classe dello Stato c la situazione storica nuova 


Caro Direttore, 

i giornalisti comunisti non 
possono davvero lamentarsi in 
questi ultimi tempi che man¬ 
chino, ila parte dei compagni, 
critiche alla stampa del Par¬ 
tito, al suo organo centrale, 
anzitutto. Sarebbe un errore, 
però, secondo me, se noi, poi¬ 
ché tali rilievi critici si appun¬ 
tano soprattutto al modo come 
l’Unità lia — o non ha — in¬ 
formato sul rapporto segreto — 
c non più segreto — ili Kru¬ 
sciov, c sui più recenti fatti 
internazionali clic hanno col¬ 
pito profondamente i militanti 
del movimento operaio, ci li¬ 
mitassimo a trasmetterli « per 
competenza » alla direzione 
del partito o al Comitato cen¬ 
trale di cui la nostra stampa 
è espressione politica, f.c criti¬ 
che interessano, insieme, il 
Partito nel suo complesso e 
questo suo settore particolare 
ed essenziale che costituisce 
altresì il quotidiano legame 
colle grandi masse dei lavora¬ 
tori. K, se non ci soffermiamo 
unicamente sulle ultime setti¬ 
mane, possiamo riconoscere 
meglio le ragioni più profonde 
delle osservazioni c «Ielle ri¬ 
chieste di tanti compagni in 
alcune specifiche insufficienze 
della nostra stampa. 

Senso d’iniziativa 

Secondo me. I l nità non c 
sufficientemente un organo di 
elaborazione politica, che sap¬ 
pia riflettere c suscitare quella 
vivacità di dibattiti concreti, 
quella continua azione crea¬ 
tiva per esperimentarc c ma¬ 
turare la linea del Partito, che 
sono oggi più necessari che 
inai. Non intendo, con questo, 
che ci dobbiamo trasformare 
in altrettanti « diseussori » sì 
da «lisoricntarc invece che da 
orientare, o «la stravolgere ur.o 
* strumento che deve pur essere 


litica. Di «pii, quel tono che a 
volte assumiamo — uso il 
plurale per non tare una que¬ 
stione personale, ma restando 
inteso che l’osservazione e di- 
rcltaniente autocritica e sem¬ 
mai riguarda soltanto chi uc¬ 
cella di condividerla — di sem¬ 
plici portavoce «Iella nostra 
propaganda, cercando la solu¬ 
zione più facile, trovando anzi 
nel mestiere quelle risorse, 
quelle sfumature bizantine ed 
equivoche, quei termini gene¬ 
rici (l’aggettivo «tutto» quan¬ 
do si tratta di una parte, il 
sostantivo « entusiasmo » < 

quello « vittoria » c quel 
lo « sdegno » usati senza par¬ 
simonia, le virgolette messe 
per fare «la parafulmine, la ci¬ 
tazione sostitutiva del ragiona¬ 
mento, per pigrizia mentale) 
che evitano un intervento più 
approfondito, un «liscorso più 
«lirclto col lettore, una maggio¬ 
re fiducia nel valore rivolu- 
zionario «Iella verità. 

Non c’c «bibbio che questo 
difetto trovi le sue railici in 
alcuni aspetti della vita «lei 
partito (burocratismo, insuffi¬ 
ciente democrazia interna, fir¬ 
male interpretazione «lei cen¬ 
tralismo democratico) ma non 
dobbiamo nasconderci clic «li 
esso risente sopratullo la no¬ 
stra stampa. Xc c prova il fat¬ 
to che troppo scarse sono U 
lettere dei compagni, dei la¬ 
voratori che pubblica l'Unità. 

La stampa del movimento 
operaio italiano ha avuto, nei 
suoi primi periodi, pur mi- 
schiandolo a difetti di imma¬ 
turità c di spontaneismo, un 
modo di rivolgersi ai lavora¬ 
tori che noi abbiamo in par¬ 
te perduto. Troppe volte, per 
parlare agli operai, ci rivol¬ 
giamo ai borghesi. Anche se 
guardiamo al fenomeno dal 
punto di vista, più stretto, del¬ 
la tecnica giornalistica, delle 
site esigenze di modernizza¬ 


si facilone da voler sbarazzar-!partilo discute oggi appassio- 

>i .1 .. 1 1 : rn .... i * v _1 1.. _ 1 . .1.1 : * 


come il movimento cnmu- 1 possiamo rilevare alcu 
nista Elia sempre giustamente! manc hevolrzze: per tema 


?ogna infine che riconosca di 
aver fatto anch'io delle gene¬ 
riche questioni di principio, 
anche se necessarie peT farmi 
intendere, e ne chiedo scusa 
Se si accetteranno più con¬ 
tributi dallo stesso compagno, 
mi sforzerò di non mancare. 

CESCO CIIINF.I.I.O 


inteso — strumento «li orga¬ 
nizzazione. di agita/,one. «li 
propaganda e non può fungere 
«la accademica arena di opi¬ 
nioni diverse. Peri» credo che 
troppo nel nostro quotidiano 
1 elemento della «direttiva», 
della sua illustrazione, di nn.a 
formale unità di orientamento, 
è andato, via via. a «capito 
della ricchezza problematica 
della elaborazione, di quel sen 
so di iniziai iva, anehe d* spe¬ 
rimentazione che un orsino di 
lotta del movimcnlo operaio 
deve dare a ehi lo legge. 

Ai compagni troppe cose ap¬ 
paiono, alla lettura del gior¬ 
nale. come perentorie, somma¬ 
rie, « ufficiali >. e troppo poche 
vengono presentate — senza 
che con ciò vi sìa bisogno d: 
dare loro il carattere di dibat¬ 
tilo — come opinioni da offri¬ 
re alla meditazione del com¬ 
pagno, per invitarlo a vagliar 
le, a misurarle colla sua esjac 
rienza. a contraddirle, se de 1 
caso. Non ci prefiguriamo, mol 
te volte, un lellore minorcnn*- 
nolitico. mentre la realtà è 
per fortuna, ben diversa’* 1 di 
rigenti politici più nullificai 
e responsabili non dònno c«*r 
tamente, da «mesto punto d 
vista, il conlrihnto rhe possono 
dare. E i giornalisti non si in 
vestono, o non sono ahhastan 
za soliceli iti a farlo, di una 
funzione di responsabilità po¬ 


di fare della sociologia o del¬ 
la aneddotica, noi non seguia¬ 
mo certi fenomeni sociali con¬ 
traddittori della psicologia del¬ 
le masse, ehc pure fanno parte 
della realtà. Credo ehc tale 
contatto più franco e spregiu¬ 
dicato non significhi né radere 
in atteggiamenti populisti nè 
abdicare ad una funzione «ti 
educazione morale e ideologi¬ 
ca. Magari fossimo più rigorosi 
e insieme più roraggiosi nella 
elaborazione teorica! Evite¬ 
remmo quel conformismo rhe 
denunciava giustamente il com¬ 
pagno Yclio Spano, quel con¬ 
formismo secondo il quale — 
per usare le sue parole — 
t gli altri*, i non comunisti, 
vengono snbito incasellati da 
noi come « tntli cattivi n tut¬ 
ti hnoni *. 

Drastiche ipoteche 

A questo proposito, vorrei 
aggiungere che da tate perico¬ 
lo hi«ogna guardarsi anche 
quando, invece che degli e al¬ 
tri » ci occupiamo dei * no¬ 
stri », dei compagni. Non ca¬ 
pisco, ad esempio, perchè a 
cosi catastrofiche previsioni 
giunga il compagno Spano 
quando esamina un tipo inc- 
«ìito di conformista, quello che 
butterebbe a mare Stato e Ri¬ 
voluzione. Non nego che ci 
possa essere oggi qualcuno co¬ 


si, davanti alle difficoltà degli 
insegnamenti profondi conte¬ 
nuti nei testi «lei classici, inai 
facciamo l’eseinp'n» di ehi pren¬ 
da lo spunto «la una lettura 
proprio «li Stalo e Rivoluzione 
e ne discuta la validità «li al¬ 
cune formule. Sbaglierà nella 
sua analisi? Forse si, forse 
no. In ogni caso può essere 
corretto, non con l’accusa ge¬ 
nerica c abusata «li « svuotare 
di ogni contenuto il marxismo- 
leninismo »,<li «trasformare il 
bolscevismo (il corsiv«» è «li 
Vclio Spano: io non lo use¬ 
rei perchè non è una brutta 
parola; il termine è stato ndo- 
pcrato «lai marxisti a suo tem¬ 
po senza nessun senso spregia¬ 
tivo) in uno schema caricatu¬ 
rale >, ma provando a «piel- 
Pipotrlieo compagno avventa¬ 
to, dove c perchè ha sbaglia¬ 
to. Mi pare invece clic non lo 
si aiuti pronosticandogli una 
tendenza funesta «a diven- 
larc un conformista ilrll'anti- 
conmnisino*. Kvvia ! ('.hi «>se- 
rà più prendere in mano i-ri- 
tiramente un lesto davanti a 
un’ipoteca così drastica? 

Non a caso, mi sembra, il 


natamente anche problemi teo¬ 
rici. 11 compagno Alessandro 
Vaia ha, ad esempio, criticato 
alcune afTcrmnzioni contenute 
in un mio intervento pubbli¬ 
cato dal Quaderno dell'attivi¬ 
sta sulla natura dello Stato 
italiano attuale. Creilo che sa¬ 
rà più utile di una replica mia 
il contributo «ti altri compa¬ 
gni a una discussione alla 
quale invitava nel suo rap¬ 
porto al C..C.. lo slesso compa¬ 
gno Togliatti (c proprio rife¬ 
rendosi alle tesi di Lenin sulla 
necessità «li spezzare l'appa¬ 
ralo dello Sialo borghese, e 
sulle forme parlamentari, da 
Utilizzare, o meno). Vorrei 
soltanto qui. per sgombrare il 
terreno «la equivoci a cui evi¬ 
dentemente si preslava lo scrit¬ 
to a cui si riferisce Vaia, pre¬ 
cisare che io non li»» negato, 
ma ribadito la natura di clas¬ 
se «lello Stalo, nè agli orien¬ 
tamenti e alte agitazioni delle 
masse italiane ho attribuito un 
carattere tale da aver niodifl- 
rato «li per si- Io Stalo in cui 
viviamo, bensì ai frutti «li 
quegli orientamenti e di quel¬ 
le lotte. Oliando mi riferisco 


agli elementi socialisti iuuncs- 
si già oggi, intelaio in primo 
luogo alcuni aspetti della Co¬ 
si ilii7innc. l/alfermazione, del 
resto, non è mia, ma «lei diri¬ 
genti più «pialifieali del par¬ 
lilo; essa non contiene forse 
un valore di novità teorica? 
1-a lotta per l’attuarione della 
Costituzione è già lotta per la 
trasformazione socialista «Iella 
società italiana, per raggiun¬ 
gere, nelle forme e scrollilo la 
necessità in cui si porrà «la 
noi storicamente il problema 
«lei salto rivoluzionario, «giri¬ 
la «iittatura «lei proletariato 
che non è altro, per Marx e«l 
Engels, se non « il prolctaria- 
lo organizzato come classe do¬ 
minante >. 

Ecco perchè il «lisculcrc certe 
questioni «ài teoria, non risol¬ 
te per sempre da nessuno, ina 
soggette a correzione col mu¬ 
tarsi «Ielle condizioni sloriche 
c dei rapporti «li f«irza tra le 
classi in lotta su scala mon¬ 
diale c su scala nazionale, 
chiarisce, a, mio avviso, la no¬ 
stra linea politica per una via 
italiana verso il socialismo. 

PAOLO STRIANO 


I)a oltre un anno si sviluppa 
vivacemente nell’organizzazio¬ 
ne sindacale unitaria un ampio 
dibattito, che ha aperto un 
processo, tuttora in corso, il 
quale ha già portato ad un pro¬ 
fondo rinnovamento della poli¬ 
tica e dell’azione sindacale. 

Onesto processo — il cui ini¬ 
zio si suole fissare nella ses¬ 
sione «lei Comitato Direttivo 
della ('.(ìli, «leU’aprile l'.làà, ina 
le cui prime avvisaglie risal¬ 
gono al periodo successivo allo 
accordo minoritario sul conglo¬ 
bamento del l’J giugno l'Jà), col 
superamento «li questo accorilo 
attraverso il rinnovo dei con¬ 
tratti di eateg irta, — è imper¬ 
niato Mill’iiupostazionc di una 
politica sindacale differenziala, 
per categoria, per settore, per 
zona, e specialmente su scala 
aziendale, clic tende alla elabo¬ 
razione di rivendicazioni effet¬ 
tivamente aderenti nlle diverse 
e malevoli situazioni in cui 
vengono a trovarsi i singoli 
gruppi «li lavoratori. Gli stessi 
obbiettivi più generali «li po¬ 
litica economica e di riforme 
strutturali vanno traducendosi 
in precise e tempestive riven- 
dirazioni intermedie (limita¬ 
zione dei prezzi «li monopolio, 
collaborazione ad un indirizzo 
produttivistico delle aziende 
controllale dallo Sialo, rifiuto 
«lei « ridimensionamenti » del¬ 
le culture «tei riso o della bar¬ 
babietola, e cosi via), ehc fan¬ 
no uscire quegli obbiettivi dal¬ 
le periodiche formulazioni pro¬ 
grammatiche di scarsa efficacia 
mobilitati»a. Si configura cosi 
una politica simlacalc obietti¬ 
vamente unitaria, fondata cioè 
i su linee riscndieative tanto 
j aderenti alle esigenze più sen¬ 
tite dalle classi lavoratrici da 
i rendere inevitabile la unità di 
azione «Ielle varie organizza- 
zioni sindacali. Questo proces¬ 
so spinge verso un’articolazio- 
nc organizzativa che stabilisca 
una presenza operante del sin¬ 
dacato nei luoghi di lavoro e 
alimenti una partecipazione 
diretta dei soci alla vita «lei 
loro sindacalo. Si verifica nel 
complesso una rapida matura¬ 
zione «Iella capacità autonoma 
del sindacato ad assolvere ai 
suoi compiti, superando, tra 
l’altro, quel rapporti piuttosto 
strumentali, che negli anni pas¬ 
sati prevalevano — tramite il 
meccanismo delle correnti — 
tra sindacato e partiti operai. 
Si parla esnlicitamenle d‘ 
« sin«lacalizza7Ìone » del sinda¬ 
cato, non certo per prospettar¬ 
ne una chiusura corporativa, 
ma per mettere l’accento sulla 
funzione propria, forse esclu¬ 
siva. del sindacalo, quella cioè 
«li svolgere un’azione che pren¬ 
da le mosse «la ben determinati 
interessi, particolari o generali. 

Visiono organica 

Di questo processo, che hn 
riassunto in alcuni clementi 
c.ar.atlerist ici, non mi sembra 
che esista ancora nel Partito 
(e neanche negli organismi sin¬ 
dacali) una chiara percezione, 
una visione organica, (iosa in¬ 
dispensabile. a mio avviso, per 
un serio approfomiimcnto «Iel¬ 
la politica sindacale, quale il 
dibattito rongressiiale non può 
certo eludere, affinchè lutti t 
compagni abbiano la piena con- 


Congressi e conformismo 

Attenti it ili rìdere i compagni in «« buoni » e « cattivi :> - / mali del culto della personalità 


E’ quasi naturale, che vi sia 
oggi uria certa confusione, da¬ 
ta anche dal fatto che oggi 
tutti discutono «• creano in 
modo migliore e vivace , dopo 
anni di relativo addormenta- 
nirnto delle nostre idee, dopo 
che vi e nata in molti di noi 
una certa pigrtz'a mentale, 
dopo che tutti avevamo accan¬ 
tonato qualche dubb'o. qual¬ 
che protesta, per nv ore. dice¬ 
vamo, del partito. In quanto 
a me ritengo che »,«»; comples¬ 
so la nostra politica r stata 
positiva anche se po'rva es¬ 
sere mrgl’orr. non olienti co¬ 
munque da alcuni difetti prin¬ 
cipali dei quali due sono indi¬ 
cabili: 

a) noi abbiano darò co 
me troppo immediata la con¬ 
quista d« 1 potere, toi’ernndo 
che nel partito si c«< ussero 
false cd irreali speranze od 
idee sul modo ri. conquistar 
lo: abbranco dato pm-nett vr 
troppo vicine dall'or ver io del 
socialismo, aiutando a con fon - 
dcrc la speranza con la real¬ 
tà. bruciando delle forze per 
la intensità di alcune lotte, 
creando una struttura a volte 
farraginosa: preparandoci ad 
una battaglia vicina, anziché 
a distanza, permettendo Vai- 
vento del praticismo e di ima 
insufficiente preparazione. 

b) la nostra pobnea non 
ha sempre avuto uno sviliip 
po organico, inquadrando tilt 
to con prospettive troppo un 
mediate o troppo fontane, con 
un diaframma fra le lotte di 
oggi c gii obbiettivi del do¬ 
mani. 

Ben più facile è parlare, da 
parte di tutti, sulle eroiche 
al nostro metodo di lavoro, 
perché il rilevare queste in- 


siifficirnzr è facilitato dalla 
conoscenza delle cose che ve¬ 
diamo da vicino. 

I difetti principali del no¬ 
stro lavoro sono stali deter¬ 
minati da un certo conformi¬ 
smo e opportunismo prodotti 
dalla inaurata critica, che 
hanno generato altri difetti, 
primo fra questi la mancanza 
di forza creativa in alcuni set¬ 
tori del partito. 

Gli interventi scritti 

Purtroppo oggi ri sono trop¬ 
pi compagni « attacchini di di¬ 
rettive ». compagni che Pec¬ 
cano e prendono le direttive 
generali e le vogliono appli¬ 
care nell*» diverse situazioni, 
integralmente, senza corre¬ 
darle o ampliarle. 

Vorrei accennare nache ad 
un certo conformismo che si 
e creato in alcuni nostri con¬ 
gressi provinciali. 

Avvenne in un reno mo¬ 
mento che in occasione di non 
so quale congresso di carat¬ 
tere nazionale si consigliasse 
(giustamente in questo ca¬ 
so affinchè tutto fosse fonte 
di studi c di ponderazione) 
che i compagni che volevano 
intervenire parlassero sulla 
base di interventi scritti. 

Che è avvenuto? Che da al¬ 
lora tutti i congressi di sezio¬ 
ne e di cellula e degli orga¬ 
nismi di massa vennero fatti 
quasi esclusivamente sulla 
base di interventi scritti. 

Questo conformismo ha fat¬ 
to sì che, oltre agli interventi 
scritti, si decidesse anche dal¬ 
l'alto chi doveva intervenire 
c su quale argomento. Ciò è 
avvenuto in forma tanto or¬ 
ganizzata che in alcuni con¬ 


gressi ci si muoveva sulla 
forza, e perchè no. sulle idee 
solo di alcuni compagni, to¬ 
gliendo al dibattito la neces¬ 
saria vivacità. Io stimolo della 
attenzione, della discussione. 

Su questa strada ci sarebbe 
da criticare anche il compor¬ 
tamento di una serie di com¬ 
pagni provinciali e nazionali 
(per fortuna in casi limitati 
nella vita del partito) i quali 
durante i congressi arrivano 
il giorno dopo l’inizio o a me¬ 
tà dibattito: quando arrivano 
si portano seco decine di gior¬ 
nali che attentamente leggo¬ 
no durante i lorori (non so 
se vi è una regola che dimo¬ 
stri il grado di importanza rit 
un compagno a seconda della 
quantità di giornali che in ta¬ 
li occasioni legge). Questi 
compagni che devono, si no¬ 
ti, fare le conclusioni , stanno 
disattenti, poi a un certo mo¬ 
mento disertano il congresso 
per appartarsi ed aggiornare 
le conclusioni ed infine con¬ 
cludono avendo partecipato al 
congresso per un IO per cento 
del suo svolgimento. A ciò si 
unisca il fatto che la relazio¬ 
ne è stata in ogni caso di 4 
o 5 ore, che durante il dibat¬ 
tito sono intervenuti una se¬ 
rie di compagni già preparati 
dall’alto. Si conclude col chie¬ 
dersi: «Cosa ha creato il con¬ 
gresso? Chi ha partecipato ad 
esso? >• 

Assise principali 

Sembra un particolare, ma 
t congressi non sono partico¬ 
lari della vita del Partito o 
degli organismi di massa: so¬ 
no le assise principali ed è 
giusto pertanto che i compa¬ 


gni della presidenza siano più 
attenti c in alcuni casi più 
educati verso quei compagni 
che si sforzano di parlare per 
dare il loro apporto. 

Ultimo contributo che vo¬ 
glio dare a questo dibattito 
è a proposito d>d culto della 
personalità. Il ivalc del culto 
della personalità è che men¬ 
tre si personalizzano (in al¬ 
cuni casi si c dirinicrato) al¬ 
cuni compagni, si spersonaliz¬ 
zano di conseguenza altri 
compagni. E' vero, comunque, 
che lutto non va confuso, che 
rimangono sempre anche da 
attcstare i pregi, il lavoro 
svolto da alcuni compagni ; ma 
va detto rhe si deve essere 
più obbiettivi nel giudicare 
i compagni. Non si deve dire 
« quello e un buon compagno 
e quello è un cattivo compa¬ 
gno *. intendendo per cattivo 
qualche volta il compagno che 
eventiialmrntc da decenni si 
dedica interamente alla atti¬ 
vità del Partito ma che qual¬ 
che volta rompe la quiete di 
qualche responsabile. 

Sul culto della personalità 
e sul contributo che vi ha 
dato l’Un ila vi c da elencare 
alcune corrispondenze che la 
stessa fece sulle ferie di alcu¬ 
ni compagni dirigenti, corri¬ 
spondenze che si soffermava¬ 
no anche in inutili particola¬ 
ri. Si cerchi eventualmente 
di migliorare altri servizi ed 
in particolare la pagina del 
lavoro c la pagina della don¬ 
na troppo spesso calderoni di 
cronaca e non di orientamen¬ 
to. 

ARMANDO SARTI 


sapevolezza del posto che 1 1 
C(ìlL deve tenere o conquistar, 
nello schieramento democratico. 

Non mancano, infatti, incer¬ 
tezze, e anche dissensi, sulle 
linee di svolgimento di quest" 
processo ili maturazione in alt - 
nei sindacati unitari, che hi 
già dato luogo a interessanti 
ripercussioni negli ambienti 
politici e sindacali lontani «1 i 
noi. Sono frequenti, ad esem¬ 
pio nelle riunioni di Partilo, 1 • 
critiche sulla limitatezza «> 1 i 
frammentarietà delle lotte sin¬ 
dacali. Si lamenta « un’atte¬ 
nuazione verificatasi negli ul¬ 
timi anni nel contenuto poli¬ 
tico dell’azione sindacale ». Se 
ne deduce che « un’azione ri¬ 
vendicativa dì tipo troppo ri¬ 
stretto che non «lia una pro¬ 
spettiva di progresso e «li rin¬ 
novamento democratico, anche 
sul lungo di lavoro, non favo¬ 
risce lo sviluppo della coscien¬ 
za di classe e della coscienz i 
socialista ». Si dichiara clic 
« se i lavoratori limitassero le 
loro lotte alle rivendicazioni 
puramente economiche e sinda¬ 
cali c non si ponessero il pro¬ 
blema «li lottate in modo ade- 
guato e conseguente per attua¬ 
re profonde riforme di strut¬ 
tura, la classe operaia rinun- 
ccrchbe ad una politica indi¬ 
pendente, alla sua funzione di 
classe dirigente nazionale ». 

Deficienze marcate 

Simili critiche (la cui for¬ 
mulazione ho Irati» — a titoli* 
di esempio — dai resoconti 
dell'ultima sessione del Comi¬ 
tato Centrale) possono essere 
del tutto fondate, in quanto 
esprimono esigenze addirittura 
ovvie; ina non colgono a mio 
avviso le deficienze più mar¬ 
cate che si riscontrano nell’in*- 
ziativa sindacale, perchè sorvo¬ 
lano, nella loro genericità, sui 
compiti specifici dell’organizza¬ 
zione sindacale, c Attività sin¬ 
dacale quotidiana — è detto 
in un articolo di Ercoli pub¬ 
blicato nel 1031 su « Stato Ope¬ 
raio * — significa conoscenza 
perfetta delle condizioni «li la¬ 
voro della categoria, della fab¬ 
brica, del reparto; conoscenza 
del eoneonlnto, «li tutte le sue 
clausole c del modo come esse 
devono e possono venire ap¬ 
plicate; conoscenza perfelta 
del regime di fabbrica, e capa¬ 
cità «li guidare l'operaio, «li 
volta in s-olta, sulla base «li 
questa conoscenza, a difendere 
il proprio interesse, a combat¬ 
tere per questa difesa. Questo 
è il punto di partenza. Parten¬ 
do da questo punto, il sinda 
rato, se è diretto secondo i 
nrincipì della lolla di classe, 
onò arrivare a scatenare e .i 
dirigere i più grandi movimen¬ 
ti. a dare il segnale delie p'ii 
grandi vilforie di classe. M.i 
se manca Questo punto iti par 
lenza, è inutile dare dei sc¬ 
anali: i movimenti, anche se le 
condizioni sono mature, non s- 
produrranno sotto la nostri 
direzione *. 

Ibi esame rrilico delt’azion** 
sindacale non dovrebbe nn i 
nresrindere d.a «mesto punte» d : 
partenza : altrimrnli si corre il 
rischio «li dimenticare la stes¬ 
so ragione di esistenza del sin¬ 
dacato unitario di classe, quel¬ 
la cioè di fare leva su eoncrc! i 
bisogni per muovere f lavora 
tori interessa*! e straniare a! 
oidron.afo tangibili migliora- 
menti, in ogni campo. Non 
credo quindi che sia giu¬ 
stificata la preoccupazione, 
espressa da alcuni compa¬ 
gni. che l’attività sindaca’ • 
vada disperdendosi in una mo’ 
•cpiieità troppo varia di rive-i- 
diea/ioni; r neanche mi seni 
brano pertinenti le racroman 
dazioni di «non radere n-’ 
tecnicismo», perché tutta I* 
esperienza degli ultimi ano 
dimostra eh e !«• incertezze c I. 
lacune dell’azione sindacai.- 
sono son-afntfr* derivate «i - 
un'insufficiente conoscenza de 
nuovi fenomeni che sì nresen 
lino nelle fabbriche e nel!, 
eampa-'ne. dalla mancata cor¬ 
rispondenza delle «ingal» r’ 
ven*lica7Tonì alle reali con d : - 
7i«ni «Ici vari gruppi di lavo 
r.atori. 

Non si tratta certo rfl abbai 
donarsi ad una po*;t : ca de' 
«raso per caso*, o di ’gnoir- 
rii ostacoli che il monopolio e 
la rendila fondiari» Traino-: 
gono ad nn p'ù el’vato lenir - 
dì vita, ad una crescente sta¬ 
bile occupazione. M contrario 
adeguando la nostra azione r - 
vend’eatìva e i nostri strnmen 
ti organizzativi alle sfinirlo- 
tanfo diverse degli onerai dell» 
FI VT o dei braccianti di Par)- 
nico. si creano le condizim ' 
ner il finimento sia dei ten¬ 
tativi dì qnei padroni che ten¬ 
dono a consolidare anche ideo¬ 
logicamente gruppi di «aristo¬ 
crazia operaia *. sia dei pro¬ 
fusiti di «pnei « notabili» ch- 
basano il loro potere spila m : - 
seria e sulla disperazione li¬ 
masse disgregate. 

Solo muovendo d.a quest.» 
Punto di partenza, nn sinda¬ 
calo che ispiri la sua azione 
ai nrineini della lotta di class¬ 
ino nronorsì come realizzai»;! : 
Mi obiettivi più av.anr.at». di¬ 
venta veramente il sindacai * 
moderno capace di strappare 
al padronato l’esclusiva o l’ini¬ 
ziativa del progresso tecnico, 
.assolve in pieno le sue fnn- 
rfonl di conquista del progres¬ 
so tortale. 

ANGELO Di GIOIA 
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1/IMPORTANTE SEDUTA PI IERI A PALA ZZO VA LENTI NI 

Morandi (PRI) attacca la D.C. e ribadisce 
che es i s t e una mag gioranza ant ifas cista 

II consigliare repubblicano ripropone un largo accordo — Le oiolenfe dichiara¬ 
zioni del d.c. Putriteci — 7 /ini crocido di Addamiano — La seduta rinviata a lunedì 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

i olmi n.u i soci a ldemocra t ici 
clett. con 1 voti fascisti nella 
giunta lontana. 

La nuova battaglili è ine¬ 
vitabile. Le sinistre, attraver- 
-o gli interventi di FIORE, 
PERNA e BRUNO, sottoli¬ 
neano i nuovi elementi di 
latto e di diritto che li in¬ 
ducono a chiedere, attraverso 
un rndine del giorno del com¬ 
pagno Fini e. che il Consiglio 
pronunzi la decadenza di 
L’Eltore da consigliere pro¬ 
vinciale. Non solo, ormai. 
I.’Kltoie ha accettato la ca¬ 
nea di assessore, ma di que- 
>ta carica ha preso possesso, 
coinè dimostra la sua parte¬ 
cipazione alla seduta del 14 
.uglio della Giunta eonuina- 
.<*. e otiesfa carica ormai egli 
oercita, votando in sede di 
Giunta. 

I! presidente ANDREOLI 
Gin faziosissimo presidente), 
il (piale aveva già tentato di 
-cavalcale la ouestione pre¬ 
giudiziale posta dai consi¬ 
glieri di sinistra, è questa 
volta l’uomo incaricato della 
difesa e di prendere il posto 
già occupato dal d.c. Signo- 
relln e dal fascista Aureli. 
Androni! giudica « intollera¬ 
bile » che si metta ancora 
una volta in forse il diritto 
li L’Eltore di partecipare al 
voto e fa ricorso, a suo scudo 
v a scudo del consigliere so¬ 
cialdemocratico. ad una lette- 
’ a del prefetto indirizzata alla 
Amin in isti azione provinciale. 
In (mesta lettera si coimmi- 
' a ( he nessuna osservazione 
li legittimità viene contestato 
il verbale della precedente 
-eduta o che il consigliere 
L’Kltnre può partecipare alla 
-edutn fino alla scadenza dei 
la giorni che ricorrono dal 
momento della sua nomina 
ad a-'esfore comunale. 


Il compagno PERNA, fa 
osservare che è stata posta 
una questione pregiudiziale e 
che su di essu il Consiglio 
deve comunque pronunciarsi, 
ma il presidente Andreoli ta¬ 
glia corto impedendo che la 
assemblea si esprima c po¬ 
nendo subito ai voti la no¬ 
mina degli 8 assessotì ef 
fettivi. 

Occorre, in questa prima 
votazione, la maggioranza as 
solida di 23 consiglieri perchè 
la nomina sia valida, essendo 
presenti tutti e 4 . r > i consi¬ 
glieri provinciali. 

Il primo scrutinio 

Allo scrutinio si procede 
celermente. Il segretario leg¬ 
ge a voce alta i nomi dei 
candidati estraendo dall’ur¬ 
na e aprendo una scheda alla 
volta. Il numero delle schede 
bianche rende subito chiaro 
che nessun consigliete ha 
raggiunto la maggioranza di 
23 voti. Quando viene pro¬ 
clamato l’esito della votazio¬ 
ne, si ha infatti il seguente 
risultato: presenti e votanti 
45. Ai candidati delle sini¬ 
stre Hongiorno. Fiore. Volpi. 
Cundari. Mummucari (tutti 
comunisti). Bruno. Buschi e 
Arciprete (tutti socialisti) 
vanno 21 voti ciascuno; ai 
candidati d.c. .Signorello. Mu¬ 
linaci. Petrucci, Boazzelli. 
Francini. Pascetti. Sales e al 
liberale Cutolo vanno 19 voti. 
Per i comunisti e i socialisti 
hanno votato le sinistre com¬ 
patte e un altro consigliere; 
i d.c. e il liberate hanno, ol¬ 
tre che i loro voti (17 d.c. più 
il liberale Cutolo). quello del 
socialdemocratico L’Eltore. 
Cimine sono state le schede 
bianche: tre dei missini, una 
dei monarchici e l’altra del 
repubblicano Morandi. 


Ivd votazione 

ili bullollufjfjio 


Alle 20.18 cominciano le 
operazioni per il voto di bal¬ 
lottaggio. E* il momento de¬ 
cisivo della votazione. Da 
questo voto possono dipende- 
. e le sorti dell’Amministra¬ 
zione ner quattro anni, o al¬ 
meno l’inizio di lina tormen¬ 
tata amministrazione fondata 
sui fascisti. I missini, che 
nella votazione precedente 
hanno piegato la scheda su¬ 
bito dopo averla presa, que¬ 
sta volta, invece, si chinano 
sul banco dopo essersi con¬ 
sultati e scrivono i nomi sulla 
carta. Anche il monarchico 
Greco, che prima aveva mes¬ 
so scheda bianca, scrive pri¬ 
ma di piegare la scheda, cosi 
come fa anche l’indipendente 
Addamiano. eletto nella lista 
del PMP. Si vede chiaramente 
die il solo repubblicano Mo¬ 
randi voterà scheda bianca. 

Naturalmente, le sorprese 
non mancano quando il se¬ 
gretario generale legge le 
schede una ad una. In una 
delle schede estratte dall’ur¬ 
na si leggono i nomi più di¬ 
sparati: ciuelli dei compagni 
Fiore. Bruno e Buschi, quelli 
li tre consiglieri d.c. e quelli 
di due missini. In un’altra, 
evidentemente votata da un 
!.c.. figurano tutti i nomi dei 
•andidati precedenti, fatta ec- 
ee/ione per il giovane d.c. 
S.gnorello. che rimane di 
'-{liceo, buio in volto e ner- 
vficbsimo. incapace, lui così 
loquace di pronunciare verbo 
tino alla fine della seduta. 

Gli eletti di sinistra 

(Li scrutatori si affannano 
per il conteggio, che sta di¬ 
velli mio evidentemente molto 
complesso. Sorpresa desta il 
tatto che tre consiglieri delia 
.-in.-tra hanno avuto 22 voti, 
un,» m piu della precedente 
votazione e due in più di 
(piatiti rono i consiglieri co¬ 
nni.. ti e socialisti. Sorpresa 
r n.-ne per i tre d.c. che ot- 
engnno 23 voti, uno in più di 
quanti se ne possono somma¬ 
te (<>n i voti precedenti più 
• lite!!i dei tre missini. Gli al¬ 
tri d.c. e il liberale hanno 
avuto 22 voti, come le si¬ 
nistre. Si dovrà ricorrere, 
quindi, per stabilire la no¬ 
mina ad assessore, all’età dei 
consiglieri, determinante in 
caso di parità di voti. In 
sintesi, il voto risulta essere 

seguente: per i d.c. Po- 
trucei. Francini e Poscetti 23 
vn;i; per i d.c. Boazzelli. Mo- 
. nari. Sales e per il liberale 
Cutolo 22 voti; per l'altro 
candidato d.c. Signorello 21 
vof :. 

Per i candidati delle sini¬ 
stre. i voti risultano così di¬ 
stribuiti: Fiore, Bruno e Bu¬ 
schi 22 voti; Bongiomo, Vol¬ 
pi, Cundari, Mammucari e 
Aiciprete 21 voti. 

Gli scrutatori rimettono il 
risultato al presidente, il qua¬ 
le deve ora procedere alla 
nomina dopo aver constatato 
l'età dei consiglieri, che han¬ 
no avuto lo stesso numero di 
voti. Andreoli è aiutato nella 
b.sogna dal segretario gene¬ 
rale, poi dopo cinque minuti 
buoni, agita il campanello per 
proclamare gii eletti, che 
sono: i d.c. Petrucci, Franci- 
n:, Poscetti, Molinari e Sales, 
i compagni socialisti Buschi e 


Bruno e il compagno Fiore. 
Sono gli otto nomi degli as 
sessori effettivi. 

ANDREOLI, pronunciata la 
formula rituale della nomina, 
accenna a passare al succes¬ 
sivo punto all’ordine del gior¬ 
no (l’elezione degli assessori 
supplenti), ma il d.c. PE- 
TRUCCI si affretta a pro¬ 
porre la sospensione della se¬ 
duta per 20 minuti. 

Le conversazioni e i com¬ 
menti divengono sempre più 
fitti man mano che il tempo 
trascorre, f venti minuti di 
sospensione divengono cin¬ 
quanta. soprattutto a causa 
del prolungarsi della riunio¬ 
ne del gruppo d.c. convocato 
d’urgenza da l’nlmitessa. 

Finalmente, alle 21,40, i 
consiglieri rientrano nell'aula 
in un’atmosfera di grande 
tensione, I d.c. scoprono su¬ 
bito il gioco. Petrucci con 
goffa aria di presunzione 
afferma che gli assessori d.c. 
si dimetteranno nel caso che 
non si dimettano gli eletti 
delia sinistra. Tutto ciò per 
evitare la formazione di una 
giunta « eterogenea ». Petrucci 
chiarirà pai tardi, annuncian¬ 
do clic gli assessori d.c. han¬ 
no già inviato le loro lettere 
di dimissioni, il senso della 
omogeneità delia quale va 
ricercando la tessitura. Egli 
afferma infatti che nel Con¬ 
siglio esiste tino larga « mag¬ 
gioranza anticomunista ». ed 
è quindi su questa base che 
l'amministrazione dovrebbe 
fondarsi. Il suo è un appello 
alla discriminazione antico¬ 
munista più odiosa, un ri¬ 
chiamo alla santa alleanza, 
che comprenda, olite al « cen¬ 
tro », il repubblicano Morandi. 
contro il quale Petrucci si 
scaglia per aver egli votato 
scheda bianca, i fascisti e 
tutti i rimanenti consiglieri. 

Le sinistre mantengono, in¬ 
vece. nella discussione clic si 
svilupperà da questo momen¬ 
to in poi, un tono assoluta- 
mente sereno e profondamen¬ 
te aderente alia realtà delie 
cose. A questa realtà si ri¬ 
chiama il compagno sociali¬ 
sta BUSCHE il quale auspi¬ 
ca, sì, chiarificazioni, ma non 
sulla scorta degli appelli di 
Petrucci. ma su quelli che il 
voto del 27 maggio suggeri¬ 
sce. Nessuna posizione impe¬ 
rativa da parte nostra, ma 
neppure debolezza. Sarebbe 
comodo — dice Buschi — in¬ 
terpretare la democrazia così 
come fa Petrucci: o vi dimet¬ 
tete o ci dimettiamo noi. I 
socialisti si augurano che Ro¬ 
ma sappia dare l’esempio di 
un'amministrazione democra¬ 
tica della Provincia. 

Anche FIORE polemizza con 
•1 tono ultimativo e minac¬ 
cioso del d c. Petrucci. Il voto 
di questa sera — egli dice — 
è l’indizio di una situazione 
reale esistente nel Paese e 
nel Consiglio provinciale, un 
voto che può indurci a ri¬ 
cercare le vie naturali di so¬ 
luzione per la nostra ammi¬ 
nistrazione. Non siamo una 
sparuta pattuglia di uomini; 
li nostro gruppo rappresenta 
centinaia di migliaia di uo¬ 
mini. Se la democrazia ha un 
senso, dovete considerare la 
nostra forza. Da parte nostra. 


siamo pronti a favorire in 
tutti 1 modi, senza precon¬ 
cetti e senza posizioni perso¬ 
nali, la formazione di una 
maggioranza democratica e 
stabile, che tenga nel conto 
dovuto le rappresentanze del¬ 
la sinistra. 

A questo punto, sorge un 
primo incidente prodotto da 
un nuovo tentativo di AN- 
DREOLI di togliere la seduta 
e di rinviarla a domani, senza 
tener conto dei consiglieri che 
avevano chiesto di parlare. 

Il compagno socialista BRU¬ 
NO interviene, allora, non so¬ 
lo per dichiararsi solidale con 
la dichiarazione di Buschi, 
ma per propon e clic* la sedu¬ 
ta sia rinviata, se rinvio ci 
deve essere, di almeno 4-5 
giorni, per studiare le possi¬ 
bilità di una soluzione cosi 
come il voto di questa sera ha 
indicato. 

Il missino PALAMENGHI 
CRISPI interviene sulla falsa¬ 
riga del d.c. Peti ucci per affer¬ 
mare che ia nuova ammini¬ 
strazione deve tener conto dei 
25 consiglieri che si sono pie- 
sentati nell’aula con una pre- 
culsione verso la sinistra in 
blocco. Petrucci assentisce 
con ostentazione alle parole 
del fascista, , ma l’intervento 
di Morandi, uno dei <• 25 », 
dovrà deluderlo subito. 

MORANDI svolge un nobi¬ 
le intervento di netto tono 
antifascista, nel quale rinno¬ 
va la sua proposta di una 
maggioranza che non escluda 
le forze di sinistra. Morandi 
polemizza vivacemente sia 
con Petrucci, die gli aveva 
rinfacciato di non aver votato 
insieme con i d. e. e I fascisti, 
sia con il missino Pulatnenghi 
Crispi. A Petrucci egli ricor¬ 
da che il voto comune con i 
fascisti non risponde a ciò che 
si era proclamato davanti al 
corpo elettorale, ma che al 
contrario, per rispettare le 
promesse elettorali occorre 
invece fare anche sacrifici di 
partito e personali per tro- 
•vare lina via di concordia e 
di unità democratica. 

SALES interrompe affer¬ 
mando che la Repubblica non 
si serve votando scheda bian¬ 
ca, ma MORANDI replica 
seccamente ricordando che 
altre volte i d. e., accampan¬ 
do il proposito dì difendere 
lo Stato, hanno concorso a 
distruggerlo, aprendo la stra¬ 
da al fascismo. 

Morandi respinge la re¬ 
sponsabilità che si vuole at¬ 
tribuire ai repubblicani di vo¬ 
lere la caduta dell’organo am¬ 
ministrativo attraverso la no¬ 
mina del commissario, affer¬ 
mando che esisteva la possi¬ 
bilità di una maggioranza si¬ 
cura di 27 voti (egli include 
in questa maggioranza anche 
i compagni socialisti, eviden¬ 
temente), ma che a questa 
soluzione i d. c. non sono vo¬ 
luti giungere. Per poter dare 
responsabilità ad altri i d.c. 
devono dimostrare di aver 
fatto tutto quello che si po¬ 
teva fare operando anche ver¬ 
so il loro partito o dimo¬ 
strando che non si può am¬ 
ministrare tranquillamente 
con soluzioni diverse. 

Parla Perno 

Un caldo applauso della si¬ 
nistra accoglie il discorso del 
consigliere repubblicano. PER¬ 
NA, intervenendo si richiama 
alle nobili parole di Moran¬ 
di per auspicare una maggio¬ 
ranza stabile e democratica. I 
comunisti sono pronti a con¬ 
siderare ogni soluzione in 
questo senso e sono lieti di 
oattersi insieme con il collega 
repubblicano perchè una so¬ 
luzione democratica sia tro¬ 
vata nello spirito della Costi¬ 
tuzione repubblicana. 

A questo punto prende in 
parola l’indipendente ADDA- 
MIANO. eletto nella lista del 
PMP. La sua è una dichiara¬ 
zione di aspro attacco alla 
DC. alla tresca da essa com¬ 
binata con il gruppo del mo¬ 
vimento sociale e con :’. con¬ 
corso di L’Eltore. Egli giudica 
la presenza di L'Eltore come 
un oltraggio alla libertà di 
coscienza di ogni consigliere 
provinciale, ricorda i 16 anni 
di carcere ai quali fu condan¬ 
nato dai fascisti e dichiara di 
non voler sottostare alle for¬ 
nicazioni tessute sotto banco 
dai d.c. con i fascisti. 

Agli elettori «-gli ha sempre 
dichiarato che se poteva con¬ 
siderarsi nemico dei comuni¬ 
sti, più ancora doveva consi¬ 
derarsi nemico dei democri¬ 
stiani .« Voi democristiani mi 
fate orrore! * grida Addamia¬ 
no puntando l'indice contro i 
d.c. che lo interrompono ulu¬ 
lando come indemoniati. 

Sales reagisce infuriato lan¬ 
ciando una cartella di cuoio 
contro il consigliere indipen¬ 
dente. Nasce un tumulto sui 
banchi d.c. Qualcuno vuole 
lanciarsi contro Addamiano, 
altri lo trattiene, mentre ì 
commessi si fanno intorno ad 
Addamiano, il quale attende 
tranquillamente che la bufera 
sì plachi por continuare il suo 
discorso. I 

Egli ribadisce che il suo 
orrore deriva dai patteggia¬ 
menti della D.C.. che con tutti 
ha trescato chiedendo voti a 
chiunque, anche a lui. nel 
momento in cui si seppe della 


sua elezione. Se la D.C., pui 
essendo minoranza, vuol co¬ 
mandare solo perchè si sente 
investita del potere nei secoli, 
egli da uomo libero non e 
disposto ad accettare queste 
imposizioni. 

MORANDI si leva subito 
dopo dal suo banco per chie¬ 
dere che il presidente dell'as¬ 
semblea applichi la censura 
contro il consigliere Sales, 
che ha gettato la cartella di 
cuoio contro un altro collega. 
ANDREOLI trova la scappa¬ 
toia affermando che nel mo¬ 
mento in cui l’incidente è 
avvenuto egli aveva tolto la 
seduta. Comunque, biasima il 
comportamento del consiglie¬ 
re d.c. 

L’atmosfera si distende pian 
piano. ANDREOLI tenta di 
nuovo di rinviare la seduta 
a oggi, ma alla fine viene 
costretto a porre in votazione 
il rinvio e si decide che la 
seduta sia chiusa e elle il 
Consiglio sia riconvocato pel¬ 
le ole IH di lunedi. 



« ItOllf.O'ITK IN PIAZZA Di SPAGNA» — fé chi 
viaggia in aereo, chi \laggiù In ferrovia e chi viaggia 
con la casa appresso. Ecco una « roulotte » trainata dal¬ 
l'auto di un turista in piazza di Spagna: la scarsa 
disiionlhilità di stanze negli alberghi non preoccupa i 
padroni di questa casa ambulante 


INCORA GGIATA DAI CONNU BI D.C.-M.S.1. 

Premeditato aggressione (astista 
cent ro set compagni dt Esqu lltno 

I teppisti, armati di sassi e bastoni, hanno tentato, senza riuscirvi, di 
penetrare nella sezione - Hanno dimenticato (e lezioni ricevute più volte? 


In disgustoso e gravissimo 
episodio di delinquenza preme¬ 
ditata tipicamente fascista è 
avvenuto ieri sera nel rione 
Esquilino. l’n gruppo di una 
ventina di squadristi armati 
di sassi e di bastoni, (ialino 
tentato di penetrare nella se¬ 
zione del PCI di via Ferruccio 
aggredendo sei compagni. La 
decisa reazione di questi ulti¬ 
mi lia costretto i mascalzoni 
desiatele dal loro proposito. 

Inqualificabile è stato il com¬ 
portamento della polizia la 
quale, quantunque avvertita 
della possibilità deH'aggressio- 
:n- da due giorni, non solo non 
ha disposto alcun servizio di 
vigilanza, ma è intervenuta so¬ 
lo quando i teppisti avevano 
avuto tutto il tempo di alimi 
tonarsi. 

Per spiegare (pianto è avve¬ 
nuto ieri .-.era occorre ricorda 
re un altio episodio accaduto 
dm* giorni fa. Alle 22 di mer¬ 
coledì una trentina di fascisti 
apparve in via Ferruccio per 
affiggere manifesti provocatori 
sui fatti di Poznan. L'intenzio¬ 
ne di suscitare gravi incidenti 
Iti presto chiara allorché alcu¬ 
ni dei teppisti si avvicinarono 


BASTA CON I.A SPAVENTO SA CATENA DI HAI’INL'l 

Ennesima aggressione ai danni di una coppia 
consumata questa notte in via Casal dei Pazzi 

( *om<» <ti solilo, cinque* blinditi imitati di pistola lianno costretto i giovani 
od nhhandounro I alito - l n orologio od un bracciale d’oro nel bottino 


all'ingresso della nostra sezio¬ 
ne pretendendo di incollare i 
canaglieschi stampati al due 
lati della porta. Tutti i compa¬ 
gni presenti nei locali usciro¬ 
no immediatamente impedendo 
ai fascisti, con calma ma con 
decisione, di affìggere i mani¬ 
festi sull’ingresso Contempo¬ 
raneamente fu awertito il 
commissariato che ha sede nel¬ 
la stessa strada. 

Solo dopo mezzora due 
agenti, uno dei quali in abiti 
borghesi, riuscirono a percorre¬ 
te i pochi metri elio separano 
il loro ufficio dalla sezione e 
con evidente noncuranza, si li¬ 
mitarono a •• invitale tutti alla 
calma -, 1 fascisti infine prefe¬ 
rirono allontanarsi minaccian¬ 
do ad alta voce i nostri compa¬ 
gni. alla presenza degli storsi 
agenti: «Ci rivedremo presto 


G manganellatoci di mestiere 
il diritto di asilo in uno Stato 
democratico 


Oggi a Roma 
435 turisti sovietici 

Pi evenienti da Le 11-ivre so¬ 
no giunti ieri sera a Napoli a 
Loido della nave . Pobcdn » 
433 turisti sovietici che costi¬ 
tuiscono il 5' con do follo grup¬ 
po giunto in Italia in questa 
estate. Fi a essi senio il pi imo 
vice direttore della * Pravda -, 
Sntiukov. intellettuali, inge¬ 
gneri e studenti. 

Ieri sera stessa i turisti han¬ 
no compiuto un mio della citta 
in autopullman!). Stamane, la 
comitiva giungere a Rema. 

Domenica essa compirà il 


Per JVnnctsuiia volta, nel giro 
di imk*Iiì giorni, è stata consu¬ 
mala questa notte una fulmi¬ 
nea tapina ai danni di una 
coppia di fidanzati. Il nuovo 
episodio criminoso è avvenuto 
alle 23.30 in via Casal dei Paz¬ 
zi, nei pressi del Centro Cine¬ 
matografico léJCOM. 

I particolari jxitrebbero es¬ 

ser*- addirittura taciuti tanto 
essi sono identici a quelli ri- 
|>ortati ormai decine di volte 
dalle cronache. , 

II .’iOenne Guido Piccirillo, 
abitante in via Carigliano 27 
sostava questa notte, in com¬ 
pagnia della fidanzata, a bordo 
della « 500-C « targata Roma 
249312 Improvvisamente, con 
la nidi rezza e la disinvoltura 
derivante dall'impunità ormai 
sperimentata, cinque malviven¬ 
ti bendati, uno dei (piali im¬ 
pugnava una pistola, hanno 
circondato la vettura ingiun¬ 
gendo alla coppia dì scendere 

Sempre sotto la minaccia 
dell'arma, il Piccirillo è stato 
costi etto a consegnare l'orolo¬ 
gio da polso od il denaro che 
aveva indosso, mentre la ra¬ 


gazza è stala privata di un 
bracciale d'oro e della borset¬ 
ta Subito dopo ,»i fidanzati 
veniva ordinato di altontanars 
a piedi 1 banditi allora sali¬ 
vano .sull'auto e si allontana¬ 
vano a tutta velocità. 

La rapina è stata denuncia¬ 
ta più tardi al commissariato 
di Monte Sacro, il (piale non 
ha saputo far altro rii meglio 
che invocate l’inteiven’o della 
Mobile. 

Inutile aggiungere elle allo 
arrivo delle rombanti ulfette 
e delle je pp nessuna traccia 
dei rapinatori esisteva ormai 
più in tutta la zona 

Due scimmie in libertà 
catturate da[ vigili 

Quando i vigili del fuoco 1 
verso le 11 di ieri, hanno sen¬ 
tito r-quillare il telefono hanno 
pensato a qualche incendio per 
autocombustione, all’ordine del 
giorno in questo periodo, in¬ 
vece si trattava di un fatto ben 
più strano ed insolito. 

Dall’altro capo del filo una* 


voce concitala di donna, la si¬ 
gimi a Ruth Lattanza, abitante 
in via Nazionale 172. implorava 
it loto intervento poiché le su«» 
(ine scimmiotto erano fuggiti- 
di casa. 

I.c due simpatiche bestioline. 
approfittando di un momento 
in cui la padrona non le se¬ 
guiva. si erano slegate dalle 
cordicelle, avevano raggiunto 
Il balcone e, ricordandosi delle 
lontane arrampicate sugli al¬ 
beri delle native foreste, ei 
erano aggrappate al tubo di 
scarico dòll'acqua raggiungen¬ 
do in pochi minuti il tetto del 
palazzo Poi si erano sedute 
placidamente sulla grondaia e 
con l'ariti di perfette turiste 
straniere, si godevano il be) 
panorama romano ed il bruli¬ 
cante traffico di via Nazionale. 

Frattanto sul sottostante 
marciapiede si era raccolto un 
gruppo di persone che seguiva 
con interesse l'insolito e di¬ 
vertente spettacolo: da una 
parte i pompieri che ei davano 
alacremente da fare per rag¬ 
giungere con le loro lunghe 


1 scalo il tetto del palazzo e dal¬ 
l'altra due scimmiotti» che se¬ 
guivano con noncuranza i dif¬ 
ficili esercizi. considerande 
forse con disprezzo quegli uo¬ 
mini che per salire alla loro 
altezza avevano bisogno di 
tanti attrezzi. 

Contrariamente ad ogni pre¬ 
visione. i vigili non hanno fat¬ 
to nessuna fatica a catturare 
le bestiole che sono state infi¬ 
ne riconsegnate alla loro pa¬ 
drona 


Una fumata di mille colori 
apre la “Festa de noantri 9f 

Complesso a plettro alle 21 in piazza Mastai - Domani la gara podistica dei camerieri 


Furio di preziosi 
in v ia S. Bar bara 

Il signor Vittorio Parola ha 
denunciato ieri alla polizia un 
furti» avvenuto nel suo appar- 
tar-iento sito in via S. Barba¬ 
ra n. 28. Infatti rientrando In 
casa verso le 10,45 vi scopriva 
uno sconosciuto che malgrado 
la sorpresa riusciva a fuggire 
dalla finestra. 

Fortunatamente sono scom¬ 
parsi soltanto alcuni preziosi 
di il rilevante valore. 


Questa sera alle ore 17, alla 
presenza dette Autorità citta¬ 
dine in piazza G. Belli — Ca¬ 
sa di Dante — sarà inaugurata 
la « Festa de Nonntn » orga¬ 
nizzata dall'ENAL di Roma 
con la collaborazione dvll’F.PT 
e del Comune di Roma. 

L'inizio «lei festeggiamenti 
sarà segnato da una fumata 
multicolore dall'ingresso, nello 
antico e popolare quartiere 
romano, dalla fanfara «lei Ber¬ 
saglieri tanto cara al cuore dei 
trasteverini. 

Alle ore 21, in Piazza Mastai. 
il complesso a plettro diretto 
da Mario Faros e presentato 
dal poeta romano Bruno Re¬ 
ti osi. eseguirà un programma 
di vecchie «■ nuore canzoni 
romane. 

Alle 22.30. il complesso co- 
rale americano « Smith Colle¬ 
ge » si esibirà, al Largo Ani- 
cia, in un interessante pro¬ 
gramma di musica e canzoni. 

Per domani, alle ore 10 30, il 
programma prevede una 


podistica di camerieri per ras¬ 
segnazione della Coppa • Chi¬ 
notto Neri ». 

I.a sera alle ore 21 al Largo 
Ameni il giornalista Giovanni 
Giglmzzi «iella HAI comme¬ 
morerà il grande Petrolini e 
successivamente verranno pro¬ 
grammati antichi films inter¬ 
pretati dall’attore tanto caro a» 
romani. 

li popolare quartiere sarò 
fantasmagoricamente illumina¬ 
to fino a domenica 29. pinrno 
in cui si concluderanno te ma¬ 
nifestazioni con un grandioso 
spettatilo pirotecnico. 

La popolazione è invitata 
intervenire. 


ad 


Rinviala la discussione 
della legge speciale 


All:. Commifs'one .«viinioria- 
le per !a U-pce speciale per 
Roma si t » recinta ieri la pic¬ 
cola commedia prevista e. pre- 
garafparata «i.ill.-i maggioranza de- 


Al. CO NSIGLIO COM UNALE 

Lunedì si discuterà la mozione 
sui baraccati di Cavalleggeri 


Ieri mattina presso la ottava 
delegazione del Comune, in vi:. 
Tacito. g*i «assessori, dot,. Ma¬ 
ria Muu. e do*.;. Ercole Marez¬ 
za. accompagnai dal direttore 
della VII Ripartizione, avvoca¬ 
to Gelpi. hanno provveduto 
alla distribuzione dei pacchi 
CARE ai danneggiati dali'in- 
eendio di via del Lago Ter- 
rione. 

E’ stato annunciato che nel¬ 
la seduta di lunedi pmssimc 
il consiglio comunale verrà 
chiamato a discutere sulla mo¬ 
zione presentata da alcuni 
consiglieri comunisti sulla si¬ 
tuazione verificatasi nella zo- 
’i i in regnilo al sinistro 


Fingendosi notaio 
ruba 200 mila lire 

Approfittando de u'ingenuità 

di .in ragazzo di 16 anni tre 


ir.».fa;tori hanno «imitate d; 
200 r.’.Ttt tire Remila .do Pi'lo-, 
.«*>1 «nlar.fr ;n \ :a Pietro Per¬ 
fetti 24: r>; nfa* a recando r.c..o 
snid o de. notaio Mas:rogitonr>- 
T.t in \:o Belsiana 36 per con¬ 
gegnare 200 mila ;:re tn con:*n- 
tt scnonché giunto e. portone 
de’, palazzo st é incontrato con 
tre individui a lq: sconosciuti. 

l'r.o di quest: *: è spacciato 
per t: notaio e dtccr.do af re 
gaz7o ctle dorerà urgcnlerrcnte 
ósc.rc. .o h.« pregato J: a ruta 
re coi) i >uo; due amici Un. 
i giudice : «he «ueXc -«laie-iM 
io .a c«ea m «ua «ere Giunti 
in un portone di v:a Condoli: 
ai numero rii i compari e>: sono 
congegnare i: deraro di¬ 
cendo al ragazzo dt attender.I 
e si seno allontanali attraverso 
un aura uscita de; palazzo m 
i ia B-x-ca dt leone 25. 


niocrìstiana per dare la possi¬ 
bilità ai senatore Ttipini di ri¬ 
badire il .suo •• amore per la 
legge spronilo •. A!!a Commis- 
sicf.e nessuno ha potuto negare 
che si sarebbe dovuta discutere 
la legge pi esentata «iai sonatori 
.ti -s nistra Donini, Smith c 
Mussimi. latto «-ho era stato ac¬ 
eti ratamente taciuto dall'on. 
/.«•Ita nelle dichiarazioni fatte 
i'altr«> ieri alia 1 Commissione 
e ampiamente stamburate sui 
•ioTunii governati) i 
1-n mag ùoranza de. non ha 
però voluto iniziare la diseus- 
del disegno di legge cd ha 
.in; iato tutto ad ottobre quan- 
•io filialmente ii governo forse 
si «iecidcrà a presentare un suo 
ji.-«-gm» oi legge. II lutto era 
isc.lmcr.it' prevedibile e r.on 

.rt’r'.'iuiVd («1 dlniltii iiuiiiwUC. 
*)c o: alcun incensarmi!*.) al- 
» Tonini 


Tuffi per la C.6.I.L. 
alla filiale Lancia 


Gravemente ustionato 
da una scarica elettrica 

Verso le 12.20 di ieri è stato 
ricoverato in osservazione ai 
Policlinico Luigi Di Domizio 
di 26 anni, ustionato da una 
violenta scarica elettrica. Lo 
operaio, mentre si trovava a 
lavorare su un palo della luce 
al 23. chilometro della Tibur- 
tina, toccava incidentalmente i 
fili e veniva violentemente 
scaraventato a terra. 


Grave infortunio 
al Mattatoio 

l'n grave infortunio sul lnvo'- 
ro e avvenuto la scorsa notte 
nel recinto del Mattatoio. 

Verso le 2.15 alcuni facchini 
erano intenti a scaricare da un 
camion delle vitelle macellate 
di recente. Ad un tratto uno 
dei capi di bestiame è sfuggito 
alle mani delFuomo che Io 
porgeva dall'alto del veicolo 
ed ha travolto il macellaio Ar¬ 
naldo Ottaviani di 37 anni 
abitante in via Pompei 14. Il 
poveretto, scaraventato con 
violenza al suolo ha battuto il 
capo in malo modo. 

Trasportato d’urgenza allo 
ospedale San Camillo. l'Otta- 
viani vi è stato ricoverato in 
gravi condizioni per le lesioni 
riportate. Per accertare ’.e cau¬ 
se dell'infortunio e le even¬ 
tuali responsabilità è stata 1 
.,r*ert.i -.in'inehiesta. ' 


Il comunicato della segreteria 
della Federazione comunista 


La segretaria della Federazione comunista romana ha 
emanato ieri aera, a tarda ora, il seguente comunicato: 

a Un eruppo di teppisti neofascisti ha compiuto sta¬ 
sera una premeditata aggressione contro la sodo dolla se¬ 
zione Esquilino del Partito Comunista Italiano. Secondo 
Il costume di viltà proprio della tradizione fascista, alcune 
decine di loro hanno atteso che nei locali della sezione 
fossero rimasti soltanto quattro compagni e duo compa¬ 
gne, e |i hanno aggrediti all'uscita. 

La segreteria della Federazione romana denuncia a tutti 
i cittadini democratici questo nuovo episodio di violenza, 
indubbiamente favorito dai connubi scandalosi realizzati 
dalla Democrazia Cristiana con il MSI sia nel Consiglio 
comunale che in quello provinciale; invita tutti i partiti 
democratici a prendere posizione comune contro il rinno¬ 
varsi dei tentativi di squadrismo fascista» di modo che 
le autorità siano prontamente indotte ad applicare con 
fermezza le leggi della Repubblica; impegna tutti i comu¬ 
nisti ad esercitare la massima vigilanza affinchè simiil 
episodi non abbiano più a ripetersi. 

Questa sera alle ore 20 è convocata l'assemblea gene¬ 
rale degli iscritti alla sezione Esquilino n 


c vi daremo una lezione ». Lo 
minacce furono poi riferite al 
commissario, eopraggiunto an¬ 
cora più tardi: questi però si 
rifiutava di tenerne conto. 

Ieri sera, sempre verso le 
22. gli squadristi — una ven¬ 
tina circa — sono tornati di¬ 
nanzi alla nostra sezione e 
dopo aver atteso l'uscita dei 
soli sei compagni presenti nel 
locale, si sono scagliati contro 
di loro impugnando pezzi di 
bastone. AHri teppisti, contem¬ 
poraneamente scagliavano sas-: 
si c mattoni contro la porta ej 
le finestre della sezione. 

Mentre i compagni — quat¬ 
tro giovani e due ragazze •— 
respingevano la furia dei ma¬ 
scalzoni che cercavano in ogni 
modo di entrare nel locale per 
devastarlo. alcuni cittadini 
correvano al commissariato 
sollecitandone l'intervento. An¬ 
core una volta gli agenti sono 
giunti sul posto con tale ritar¬ 
do che gli squadristi, viste fal¬ 
lire le loro intenzioni, erano 
ormai fuggiti. Perfettamente 
inutile è stata quindi la perlu¬ 
strazione compiuta da due 
jeep in qualche strada adia¬ 
cente. 

Il compagno Carlo Ferri è 
stato ricoverato più tardi allo 
ospedale S. Giovanni e giudi¬ 
cato guaribile in sei giorni per 
le percosse ricevute. Anche gli 
altri cinque, comprese le due 
ragazze, sono stati duramente 
malmenati. 

La vigliacca aggressione non 
può certo essere considerata, 
come l'iniziativa casuale di un| 
gruppo di mascalzoni. E' evi¬ 
dente che alcuni scandalosi 
avvenimenti politici, fra i qua¬ 
li vanno ricordati soprattutto 
i pubblici patti stretti fra la 
Democrazia cristiana e il mo¬ 
vimento sociale per l'elezione 
del sindaco e del presidente 
deiìa provincia, hanno creato 
nei repubblichini l'illusione di 
potersi abbandonare impune¬ 
mente alle loro imprese di for¬ 
za. delle quali, più volte, ne) 
passato, è passata loro la vo¬ 
glia dopo alcune sonore lezio¬ 
ni ricevute. 

Sia chiaro però che tali il¬ 
lusioni sono destinate ad esse¬ 
re stroncate duramente anche 
questa volta, r.on solo dai co¬ 
munisti. ma da tutti i sinceri 
antifascisti, compresa la gran¬ 
de maggioranza dei democri- 
-fiaui i quali non riconoscono 


giro riella co-ticrp amalfitana 
con sosta a Sorrento e a Pom¬ 
pei e lunedi, dopo la visita al 
Musco Nazionale c una gita a 
Capri, alle 22.30 ripartirà di¬ 
retta al Pireo. 


/ 


RADIO E TV 

Programma nazionale - Ore 
7 8 13 11 20-U 23.15 Giornale 
radio; 6.45: Lenone di porto¬ 
ghese; 7.15; Buongiorno; Mu¬ 
siche c.vl mattino; 7,50: Ieri 
al Parlamento:; 8.15: Crescen¬ 
do; H.-I5: La cnmunità umana; 
11: Mattinata sinfonica; |2: G. 
Raffreri al pianoforte; 12.10: 
Orchestra Anepeta; 13.20. Or¬ 
chestra Ferrari; 14,15: Chi è 
rii scena? e Cronache cinema¬ 
tografiche; 16.30; Le opinioni 
degli altri; 16.45: Gran Pre¬ 
mio del festival britannico «fa 
Ascot; 17: Sorella radio; 17.45; 
Cronache di mezzo mese; 18: 
Musica operistica; 18,30: Con¬ 
versazione: 18.45: Canta T. 
Reno: 19.10- Musica da ballo; 
20; Gualcì e la sua chitarra; 
20.40: Ifadiosport: 21: Passo 
ridottissimo; Primi piani; 22: 
"La grande Caterina", di G. 
Tanzi; 22.45: Orchestra Ccr- 
goli; 23.25: Musica da ballo; 
21: Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 18 Giornale radio; 

2o ; Radiosera: 9: Effemeridi: 
Il buongiorno; 9.30: Orchestra 
Stellari: 10: Spettacolo del 
mattino: 13: Ccntocittà: 13.45: 
11 contagocce: 13.50: La fiera 
delle occasioni; 14.35: Scher¬ 
mi e ribalte; Voci amiche 
Nuceia Bongiovanni: 15.10: La 
porla d'oro: 16: Microsolco; 
16.30; Le avventure del terzo 
uomo: 17: Musica per tre età: 
18.10: Programma per i ra¬ 
gazzi; 19.30: Musica leggera: 
20.20: Pas*-o ridottissimo; 21: 
"Rigoletto", ci G. Verdi; Al 
fermine: Siparietto 

Terzo programma - Ore 21- 
Giornale del terzo; 19: La 
perequazione tributaria; 19.15: 
Musiche di H. Berlioz: 19.30: 
Matilde Serao; 20.15: Concer¬ 
to; 21.30: Concerto sinfonico. 

Televisione - Il telegtnrnale 
alle 21 c in chiusura; ]8: 
Biancaneve e i sette ladri 
(film): 19.15: La TV degli 
agricoltori: 21.15; "Il signor 
Vanità”, rii P. B. BertoR; 
22.15: Sette giorni di TV; 
22,20: Avvenimento 0i attua¬ 
lità 


t':. M^niLcalr.o successo é 
»;aio r::.ertalo da .;«.(« uni¬ 
taria :.ei!e eiezioni per il rinno¬ 
vo de.'.a Commissione interna, 
i'.'tnutc iti questi giorni al>» 
ri.’.ale lanca di Roma 

Fece dettaglio dei ioti Ir» 
larev.tes. i risa.tati de. 1955 
Ihpe:.dent: 92 <82). roti ra- 
,:d. 80 f 71 l. ..(ita CGltrFÌUM 

(«ti Ho ( 7 1 ) 

Lo etili,, a so.o organizzazio¬ 
ne sindaca.e esistente r.e..a a- 
z.ei.da. arche d.^po .e nuore as¬ 
sunzioni. non solo ha conser¬ 
vato. ma ha migliorato .a sua 
posizione rispetto tt.'.o sftrso 
armo 


D'Omfrio domani 
a! convegni dell'Agro 

Domani alla exc 9,30 ha 
.-#;o il convegno dell attivo 
col. e sazioni dati-nero rema¬ 
no all’Istituto di Studi Co¬ 
munisti alla Fratt^cchio 
Al Cenvaeno partecipe» an¬ 
no il compagno Edoardo D’O- 
nofrio, dalla Sagrateli* dal 
Partito, • i compagni Dalla 
Sala, Franchili ucci • Vespa 
dal Comitato Federai*. 


IL DECRETO ALLA FIRMA PI I MINISTRO 

L’apertura della caccia 
fissata al due settembre 


miJm 

ME PARIA 


E’ alla firma del Ri frusterà 
deli* Agricolture il decreto 
reiat;\o a'.l'apertura della 
caccia. Contrariamente a 
quanto è stato da P>ù parti 
sollecitato l'apertura della 
caccia viene fissata al 2 set¬ 
tembre. La ragione princi¬ 
pale deli-adozione di tale data 
è da ricercarsi nel fatto che 
il ministero dell’Agricoltura 
desidera tutelare quanto più 
possibile la coca selvaggina 
nobile e stanziale sopravvis- 
jsura alle insidie dei gelo e 
idei bracconieri, tanto Più che 
iouest’anno *.e co\e. a caliga 
idei maltempo, hanno -obito 
'un notevolissimo ritardo. 1-.* 
Idr.la di apertura sarà unica 
|per tutte le selvaggine. 

> Non si sarebbe pertanto ri¬ 
tenuto opportuno tener conto 
del sistema adottato l’anno 
.-cor.-o fissando la data di 


apertura ne] periodo feriale 
di Ferragosto, anche se que¬ 
sto avrebbe messo in condi¬ 
zioni impiegati e lavoratori 
di quasi tutti i settori, che 
usufruiscono ordinariamente 
del periodo delle ferie di 
Ferragosto, di partecipare al¬ 
le Prime battute di caccia. 

Culla 

La care di Alfredo Flavoni è 
stata allietata dalla nascita di 
un bel maschietto. Al neonato 
c ai felici genitori auguri vi¬ 
vissimi. 


CONVOCAZIONI 


Partito 

I rnpiultli iella |rr;ijufi <5—’> 
»»t «se c.::i t ifiV *.*» c-*- 

r>-ai e »*« :9 <: risei! !* 

W. CI fisp. (. I («I» ««• «I -)» iT!»-’. 


j Uomini e d»,n: t d; tutta Roma 
[parlano con .-.ir.c«i •*> «'ntusia- 
jsmo della famosa brillanlin.» 
HI NO VA 

Avevano capelli grigi che il 
facevano sembrare 10 anni piu 
vecchi Oggi, invece, dopo po¬ 
chi giorni che usano la onl- 
lantina RI NO VA. t loro ca¬ 
pelli sono nuovamente deJ pri¬ 
mitivo colore di gioventù Sotto 
l’azione delie radiazioni solari, 
la brillantina RI.NO.VA risve¬ 
glia piena vitalità nei capelli 
grigi, provocando lo sviluppo 
di un « poliptgmento * neces¬ 
sario alla loro colorazione. Do¬ 
po pochi giorni, i capei)! grigi 
a bianchi riprenderanno il loro 
.•o.ore primitivo, sia esso stato 
o.or.do. castano, bruno o nero 
RI.NO VA si usa come un 
qualsiasi brillantina e trovasi 
m vendita presso le profumerie 
c farmacie; oppure inviare %*a- 
elia postale di L. 420 al 
Cav. Angelo Vaj — piacenza. 
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L’UNITW 


LI* MODALITÀ’ DELLA MANIFESTAZIONE DI MARTEDÌ* 


i.ouiubile TRAGEDIA DI VIA PAGANINI 7, 


Modifiche dell'orario dei treni Forse si svolgeranno stamane 
per lo sciopero dei ferrovieri io esequie del banchiere ucciso 


GìLI SPETTAVO Li 


I TP T~) Fi J Ti/T TP Alcyone: Vacanze a Parlg 

la Jh Jr X\ I IVI Ha e. Costantino 

.__ Ambasciatori: I gangsters 

CINEMA **“*«»“. Murphy 


Occhio di linee 


Parigi con Odescalchl: Notte di terrore con 
J. Kelly 

[sters del Olympia: Il grande coltello con 
ring con A. Murphy (Aria S. Winters 
condizionata) Orfeo: li tesoro di Pancho Villa 

Aniene: Mia moglie è «it leva con S Winters 
con II. North Orione: Signorina Rompicollo 

Apollo: E' sempre bei tempo con Ostiense: Sabù principe ladro 
Gene Kelly Ottaviano: l,a rosa tatuato ci 


Dettagliate norme tecniche impartite al personale — Durante lo 
. sciopero i lavoratori si riuniranno alla C.d.L.: interverrà Massini 

Nel quadro dello scioperoriu.e. la quuie ha minacciato di za. e ciò perchè /Istituto Rlz- 
razionule, 4 proclamato dallo piovvedlmentt disciplinari gli zoli è amministrato da un com 
S FI. e dagli altri sitidacati di operai perchè *i sono serviti dei misstirio prefettizio nominato 
v'ritoltomi, per indurre il go- R'tu.i della tneusu per tenere la Ja. pietett» di Ho ogna 
\ ernn ad accettare il nuovo loro riunione durame lo acio- La Segreteria della FIOM pro- 


Un supplemento di autopsia • Le numerose rivelazioni fatte da Gloria Fontana 
Uno spiacevole equivoco: una certa Ottavi si identifica nella bella giornalista 


Occhio di lince c un duet- Gene Kelly 

tante investigatole privato elio. Appio: Vacanze a Parigi con E. 
influenzato dalla lotteraura Costantine 

gialla, viene a trovarsi al cen- Aquiia: La leggenda dell'arciere 
ro di bizzarre avventure cui- d* C £P, E *. Flyn ” 


I funerali di Aido Lupo, il j gioco degli affari finanziari del t da donne irrequiete, con ad-(minanti nell’arresto di alcuni [ Arcobaleno; Chiusura estiva 


direttore dell’istituto di credito direttore deH’ltalcoH. 


A Magnani 

Otta villa : Le sette citta doto con 
A. Qiunn (Ctnemascope» 
Palazzo: All Babà e I 40 ladroni 
Palestrina: Uragano su Yalu con 
J. Ilodiak 


intuitomi, per indurre il go- <un.« tneusu per tenere ni 

\ ernn ad accettare il nuovo loro riunione durame lo beio- 
i. colamento del personale, le pero 
’ uovi* tabelle ili stipendio ed , . 


rl M t amministrato da un com italcoil fulminato martedì mat- La donna ha rivelato anche 

iti del m rio prefettizio nominato tina con sei revolverato dalla un aspetto finora ignorato del- 


, .7 . « . , , ,, . * ]] !»• II” « l.illiuuia LGIMTU w . iSUlildA 

dosso il peso di un educazione funzionari della legazione di Arenola . La mano vendlcatrlc e Uarloll: Gli eroi sono stanchi con 
sbagliata, che vogliono appari- un paese immaginario, ineari- cou A Lane J - Montand 


sua impiegata Gloria Fontana.Ila vicenda, riguardante Tallii 


re moderne, a la patte, come la iati di impossessarsi 
intendono certe pannimi*. e dai cortometraggio m cui 


con A. Lane *^« Montand 

un Arlston: Il grande cielo con K. par,s: Passaggio a noi,j ovest 
ro- Douglas (Aoert. ore 15.30) vini S Tracy (Aria retriceratJi 


avranno luogo probabilmente cizia del Lupo con alcuni no- tipici rappresentanti di un cor- dotto dettagliatamente i! prò- Astori»: Totò lascia o raddoppia f‘ a *: Valanga gialla 


•i.l ù.'i'uglieie le rivendicazioni 
(ì dia categoria per quanto rì- 
guati! i gli scatti di an/iamta e 
%• competenze accessorie, mar- 


Una lettera della FIOM 
per la vertenza al Rizzoli 


di 24 luglio, come pubbli- 1 Iflvouitori de.l'oificlna rena- 


i nauto tn altra patte del gior- mi deiì'1-.utmo Rlz/oli sono «ta¬ 
rale, tutti 1 ferrovieri del ti co6t:vtu a »c emide pii) \ul- 
v ompnrtimento di Roma, m le ln bctopero a causa dcilu muli- 
a-’.ei riunii dai lai oro per veli- nata ajjp.ira/m: e de. tong.ola- 


nquattro ore. 

Per quanto riguarda la sop¬ 
pressione dei treni o la modi- 
iicazione degli orari di arrivi 
i > di partenza ti sindacato pro- 
\ menile ferrovieri ha diramato 
: seguente comunicato: «Per 
i treni viaggiatori a lungo per¬ 


calli upp.K'azio: e ile. congloba- 
mento, e per ottenere la cone- 
sponsione Uellaumemo con¬ 
trattuale de! 4 per cento. Il ri¬ 
conoscimento dell'accordo azien¬ 
dale titilla mensa e l'accoglt- 


Bo ogna per indurai ad appa¬ 
rine puntualmente pii aecord: 
s’.ailui'u’.i 

I problemi del traffico 
in una riunione deli'A.C. 

li 24 luglio, a..e o:e 19. nella 


trice chi deturpava il volto l’ictor'#. L‘ stato accennato a la cortesia e della mondanità questo Filmetto inglese nulla 
della vittima Come è noto ln una compromettente fotografia Approfondite questo esame, aggiungo alla girandola dì si- 

cicatnce non e altio che un ri- nella quale, accanto alla ligula del resto, non .-àiMiifu-a altro tu.i/ioni ingarbugliate. alle 

cordo dell'attentato subito dal del nobile Ludovico Laute del- ette riandare con la memoria a quali ci hanno abituato molti 

Lupo per mano di una donna.---—-— film aiuene.mi dedicati allo 


* ferrovieri ha diramato !l!etUO delIa revisione delle qua- Sala del Circolo della Stampa a 

...le rnmimicntn* « Pei* miche a keCO ' Ma mansioni Palazzo Mangi,ori ln \ la del Cor. 
enti comunicato. «m bVo;tP tì0 , 84 avrà Ul0fe , 0 unu ftdunan . 

viaggiatori a lungo per Nonostante l'azione sindacate za straordinaria del Comuonen- 
ara scelta una locatila fu.ora svoliu le mendicarlo,): di u la Commissione per il Traf- 
fcimata che offra adeguate hivoiatorì non sono «ta- Ileo e la Circolazione. 1 Pionle- 

ita rii assistenza ai ar.coia accolte Proseguendo ri della Guida e i Probiviri del- 


j debilita rii assistenza tzi ^^ upco'.te 

\ niggiaton Dettagliate norme ren'nglta/lone. in 
» et niche sono state impartite a sseniblea. ieri 


cordo dell'attentato subito dal del nobile Ludovico Laute del- 

Lupo per mano di una donna.- - - - - 

che lo accusava di avorio spgr- > . c «. , 1 * ' - •- ' 

perato il patrimonio ascondente ; ' a 

25 milioni , 

il sostituto proouvatoro della I 

Repubblica, dottor Gabrielli. 
ha, nel frattempo, iniziato la 

isti littoria il rito somma- jMM ^ 

rio II procedimento sarà piut- 
tosto complesso in quanto Glo 

ria Fontana, nel corso del suo '* 

interi ogatorio. ha fornito mi- 


del resto, non .-.ienitiea altro tu.i/ioni ìngai 
olle riatulare con la memoria a quali ci hanno 
-—-— film aiuerieani 


A. Magnani | 

Aurelio: La vedova ullcgra con 
I.. Turner 


con S Biadv 

•roncste: L'assedio di fuoco con 
J. Millic.in 


Aureo: Mia sorella Kvclln.i con Primavera: Le vacanze 


J. Lcigli 


Clcmrnti 


Fiorentini 


un'aftottato la Strada dell'Automobile Club morosissimi elementi per da¬ 
tila Cameni di Romu. per dScutere e delti e- re una ragione al suo gesto. 


mene sono state impartire assemblea, tenutasi alla Cameni di Romu. per discutere e delti e- re una ragiono al suo gesto. | 
personale legato alla circo- de: Lavoro t lavoratori del'n Riz- rare sul seguente ordine del Ella ha fatto i nomi di tre 
ione dei treni Sino dalle 70 ;: hanno dato mandato atla giorno: 1) Aspetti e problemi donne che. a suo dire, avrob- 
211 dei giorno 23. ossia una Segteteiia de: u FIOM provin- del traffico uiUino ed extra- bero avuto rapporti intimi con 
prima dell'inizio dello cia'e tu interessare l'on Vigo- tubano; 2» Conseguenti rilievi il Lupo, e quelli di diversi uo- 



}i r- 


sti's-o aigomen'.o fili unici Ausonia: Uragano su Yalu con 
momenti divertenti sono prò- J Hodiak 

vocali da tiovate ad effetto si- Aventlno: Gli eroi della strato- 


Anrora: I.n laguna della morte Ihierlnl: Giocatore d'azzardo con 
Alisunia : Uragano su Yalu con u * Faget 


culo e scontato, che fanno le¬ 
va su di una comicità mecca¬ 
nica Benne Hill e l i maziosa 


| Belincia I.ee 
ti del film 


gli interpie- 


fuii prima dell'ini/io dellojcia'e tu interessare fon Vigo- tubano; 
sciopero, ì treni viaggiatori e|re::i atta fioluzione della verten- proposte 


innrci, in partenza da una sta- „ ______ 

/.ime di origine o capo tronco, ~™__. — — ~ 

»m E °"a P °t'S« UH GIOVANE IERI MATTINA IN PIAZZA DEL P1GNETO 

capo tronco o terminale, sa- ” “ ' “ ~ 

scende in corsa da una vettura 

« Per quanto riguarda il no- m _ 

srrr«ri e viene orrendamente stritolato 

stazione di Arezzo; treno 64 --—---—---——- 

si fermerà alla stazione di . , .. , 

Chiusi: treno 44 si fermerà al- Lu SClUgltl'il O UOOeiìUtiì Sitila llllt J 0 (Iella SD*/1*1' NOI pressi 

parte!!za allegre’23 !bT sarà <ìel Ponte Ciìsìlitio alle ().50 - l'inutile frenata del conducente 

'-oppierò Roma-Termini ; ■ ■ ■ --——-—— -— 

-uT sn“à ,n sopS r resso n a a noma e Una spaventosa sciagura è una chiazza scura di sangue > 

’ .' F1 ,,, ■ t,.avvenuta ieri mattina in piaz- ci rpo del giovane giaceva sfi 

n nnlM !: l t "!I“ , C rosse tu* *a del Pigneto presso .1 Pon- gurato. 

;'"‘ l ■ n . n ‘ a a j{„.' te Casilino. Un ragazzo è stato Su! luogo si è tace,.Ito il 

’ ren< ’ ■ p *. sui stritolato dalle ruote dt una breve una grossa folla, viva 

__vettura tranviaria sulla quale mente commossa, che ha .sosta 

- ';.-nros o r : i . P ‘ aveva tentato di salile in corsa to fino aU'aruvo «lei So.umit 

/, da Ortense sar.i sot nresso. Ki;>n i R . ( . S|) sl| , t . onv , )8lltl p,oculato, e della He. i'hlic 

t.em. MS si feiineia all. sa dcU ^ Su . ft>l . diretto a Cento- riott. Pedote Poi t restile! po 

/:o:u* r i 4 * celle viaggiavano pochi c a»- u*ro giovane >t> io *tati tom 

" ‘ \ ‘ • «tonnati passeggeri, in man costi mi una barella inelaUie 

-aia .-opmesso parte operai che raggiungeva- e trasportati con un’aut.-f-.igo 

« I treni in arrivo tritio li _..infittili., a, »t..,t, , ,, i.. 


bero avuto rapporti intimi con 
il Lupo, e quelli di diversi uo¬ 
mini elio sarebbe!o caduti nel 


l .o zingaro baione 

IT att i da un opci et! i di 
Strau-s. l.o zhitinro barone e 
un film medioeie. lento c pi(>- 
no di ingenuità, .imbienlato in 
una Ungheria di maitier*! San 
dor Barmk.iy i dorila in patria 


sfera con G. Madison 
Avaria: I deportati ili Botany 
Bey con A. I.add 
Barberini: Lo zingaro barone (A- 
pertnra o.e 17) 

Bellarmino: la* signorine dello 
Ut con A. I.nabli 
Belle AHI: La coida d'acciaio 
con U. Fossov 

Beisito: la freccia nella iiohe- 
re uni S Bar don 


„ * - ^ « 
> . -«a '• » ^ Al 


w ■ ' v 


no d, ingenuità, àml.ientato in !' , '’ rnln ‘ : ^reve ehmsura estiva 
una Ungheria di maniera San ^'‘«‘'Madison ' 

dei Barmk.iv 1 doma m pdii.i Braiicareio: Gli eroi della stra- 
per premiere possesso delle, liistcrj coir G. Madison 
terre paterne e. aiutato dagli ! Capannelli*: Ettore Fier.unosea 
/ingai i. a cercare un tesoro! con G. Cervi 
nascosto Ma una minaccia lo‘ Capitili: Le avventure di Marco 
insidia: un ex guardiano di E 0 ’" c<m f: - Cooper (Ore Iti.50 


«| nascosto Ma una minaccia io Capital: Le avventure di Marco 
insidia: un ex guardiano di lv *lo con G. Cooper (Ore tfi.50 

$ porci vorrebbe elle Sandor spo- .. 'f" 1 ' 1 - >0 '20 22,4. r <) 
s s.ssu noli-. ..... Capraniea: Chiusura estiva 




' s 

* ^ . V •*< ^ 


sas.se gita figlia Sandor non 
ne vuole sentire parlare e im¬ 
palili.i un.i bella zingara In¬ 
dignalo ed invidioso, l’ex guar¬ 
diano di porci la arrestale li 
zingara. 

Soltanto l'intervento p:ovvi- 


CapranirheUa: Chiusura estiva 
Castello: L'uomo dal braccio 

d'oro con F. Sinatrn 
Centrale: Il pellegrino con C. 
(Ti.iplm 

Chiesa Nuova: Stella dell'India 
Cine-Star: L’astronave atomica 


deliziale dell imperatriee Ma ! del dr. Quatermass con B. 
tia Teresa permetterà la libo- „ 

1 ,zinne della prigionie,:,, che I'' Si, eDaVV 


Una spaventosa sciagura è una chiazza scura di sangue, il abitante in via del Giglio 1, è 

avvenuta ieri mattina in piaz- et rpo del giovane giaceva sii* stato investito e travolto da 

za del Pigneto presso il Pon- gurato. un'automobile targata Napo- 

te Casilino. Un ragazzo è stato Sili luogo si è iaccolta in li 75499. Ricoverato in giavis- 

stritolato dalle ruote dt una breve una grossa folla, viva 
vettura tranviaria sulla quale mente commossa, che h.\ .-.osta 
aveva tentato di salile m corsa to fino all'aritvo del Sn.-iitoti 
Kiam> le 6 50 e su! convoglio mecuiatoii* della Re ( *i ! blu*:* 
della Stefer, diretto a Cento- riott. Pedote Pot i resti ''el po 


sime condizioni all'ospedale dr 
San Giovanni, d povero vec- 


* ' t* 


ion»/delia prigionie,:,, eh,'* rl ^.,1*,,«' T*^ 
'cria :> scoprire essere la c„la <11 Rienzo: La freccia nel- 
l.clia di un pasca turco Direi- |a polvere con s. Hnvden 
to da Arthur Maria Rnberialt, Calombo: Belve su Berlino con 
il film è stato interpretato da A. Ladil 

Georges Giu'taiv. Paul Hoibi- Colonna: I perversi con J Sim- 
ge*. Mugliente S.tad. Mina „ ... , . 

Sei» .Idi Brutto il colo,e I ulo"' C "‘ r< ' f ° C °" 

' ice ('oliimlius: Il vendicatore nero 

*“ ~ -- con E. Klvnn 

TEATRI Corallo: L'americano con G. K< rd 


decedut 


leu mattina 


L'opera di vigilanza 
della PoHziaJuristica 

a « Polizia del tur isin<> 


.viaueu,. no ,.„i .o - residente a priverno. U traffico è nmasto :„ter 

<*•« ri»hto - for» rollo. 1„ Piar,., d.l “«“ùmTiall Tr.T.“ 

embìèa alTa Camera del La- preoccupato da un ritardo, tl per oltre un ora Nello s:csso] 2U0 aReilU (ll ,, s . U ppo,tuna- 
vou!^ AllMssembrea interverrà [«Sazzo s, è slanciato «... un luogo, circa un mese fa un L lcriU . d , nìt Ji lx *le : j. 

i < en *itore Cesare Massini se- * >r ' lzo Vl ‘r s ". ll ptedelhn-j ma. caia ìinteiv rimasi "Urna ili | m . ( speciale sqiiadia :i tutela 
i* senatore Cesari, nid. nujtroppo è scivolato finendo un incidente analogo; in 1 

1*1 et a 110 generale clellft •» - Ir» runto TTm ai-irl « Inno- fntti srendendn in rnren « un: 


dirigenti e funzionali, con una 


:; i et a t io 


Nuovi scioperi 
alia vetreria $. Paolo 


sotto le ruote. Un grida lace- fatti scendendo in corsa d 1 linai 
laute, uno stridore di fieni e vettura cadde e fu decapitato! 
il convoglio si c bloccato in dalle ruote. t 

pochi metri. Troppo tardi. Un altro mortale incidente <'*i 


---— precipitatisi dalle vettum han- 

T:< Bcg-cmlo ; agitazione in- no scorto uno spettacolo rac- 
; np’.es.i pei indurre lu dnezio- rapriccinnte. Fra la 1 ot:*ia ed 


. ,• az.e:.da.t> a ripnetiiiare il nor- 
. .:,.c diario di iuvoro e per ot- 
ietiCie : accoglimento di aiire ri- 

■ t ndica/iom. ieri i 24G dlpen- 

■ •*:,:: de.ài Vetreria S. Puoio 
hanno u. nuovo sospeso i’. ’.a- 

*. > l i » 

L» sciopero e stuto di un'ora 
ci gli oberai de! secondo e de'. 
• ;-.*(» turno e di due ore per 
» ..e..i dei pruno. A tutte e tre 
. • astensioni i lavoratori hanno 
; a ricci poto ai 100 per cento, fer- 
.* .linciando ie macchine. 

come è nolo. ìe maestranze 
\etreria S Fuoio. lavorano 
< :i orario ridotto da circa G an¬ 
ni I a direzione deha azienda 


pochi metri. Troppo tardi. Un altro mortale incidente <* 

Il conducente e i passeggeri avvenuto l’altra sera veiso le 
precipitatisi dalle vettura han- ore 20.40 still’Appia Nuova, al¬ 
no scorto uno spettacolo rac- l’altezza delle Capannello, 
rnpricciantc. Fra la iot.-i3 od Mentre attraversava li stra- 
il pesante gruppo di ruote, in da il 74enne Alfredo Cassola. 


del tunsmo c del ti affino. 

Assegnati i premi 
alle Compagnie di prosa 





teatri l< ornilo: L'americano con G. Ford 

' ('orsa: Fra due donne (Ore 17.13 

Oggi la « Traviala ». ,,,, „ 

alle Terme di Caracalla ‘.TTr,,,«. „, r 

<>KKi alle 21. replica della .Tra- con S Tracy 
vinta ► di c Verdi, diretta dal •* , ‘gll Sciphinl: Bìdoso 
maestro Vincenzo Bellezza urie- 1,01 Piccoli: Nuovi cartoni anl- 
t>rese»t.i7lonc n. 15 , e mterpre- mali a colori 
tata da Magda Ohven*. Agosti- Iklb Valle: Mandato di cattura 
no Lazzari e Enzo Mascherili!. con .1. Web!» 

Maestro del coro Giuseppe fon- ••elle Masrhere: I a rosa tatuata 
co. Regia di M.metti e corco- ( '°n A Magnani 
grafia di Attilia Radice Delle Terrazze: La bella mugnaia 

Domain alle 21. replica del- con S. I.oreu (Cinemascope) 


(piatirò Lontane: Rassegna MGM 
Rpiem.irie con V. Lamas 
Quirinale; Gli anni cne non ri¬ 
tornano 

({MirineIta : L'uomo che non 0 
mat esistito con C tVehb (A- 
pertura ore 163(11 
Quiriti: Sette seose per sette 
fiatclh con J. powcll 
Reale: I gangaters del ring con 
A Murohv .Aria refrigerata» 
Ri*\ : .l’igne «lilla luna 
Rc\: Gli eroi sono stanchi non 

Y Muntami 

Rialto: Il re di denari con An¬ 
gelo Museo 

Riposo: Canzoni a due voci 
Uitz: Gli anni che non ritorna¬ 
no , Aria icfrigeratai 
Rivoli: Tre sotdi nella fontana 
con D Me Gulre 
Roma: L'amante di Paride con 
lì. Bentlv 

lloxy: Il bacio rii Venere con A. 
Gardncr 

Rubino: ij figlio di Sinbad con 
D Robertson 

Salarlo: I.e avventure di Giaco¬ 
mo Casanova con G. Ferzo,ti 
Sala Krllrra: La grande spara¬ 
toria 

Sala Gemma: Arrivano I carri 
ai mali 

Sala Piemonte: Ad ovest di Zan¬ 
zibar con A Steel 
Sala Sessnriana: Chiamatemi ma¬ 
dame con G. Sanders 
Sala Trasponllna: Mi»rtl di naura 
con P Martin 

Sala Ciliberto* Il ritirile d'Irlan- 
da con lì. Hudson 
Sala Vignoii: Pianura ro«sa con 
G. Pack 

Salerò*»: l.a spia del ribelli con 

V Hefltn 

Salone Margherita: Posto di com¬ 
battimento con J. Lund 


Corso: Fra due donne (Ore 17.13 San Kelire: Pudlo nella iungla 


*'on .1 Crani 

SanCInpoliio: D*»--ti»i:i/i»»nc Mon- 
eoiia riiii I! V.’fdniark 


; ('ristailo; La lancia che uccide Savoia: Vacanze a Parigi cor. F. 

| con S Tracy Costali,ine 

Degli Scip olii: Riposo Sette Sale: Domani f* un altre 


Del Piccoli : Nuovi cartoni ani¬ 
mali a colori 


Maestro del coro Giuseppe Con- ••elle .Masrhere: I a rosa tatuata 
c.i. Regia di M.metti ,* coreo- con A Magnani 
grafia di Attilia Radice Delle Terrazze: La bella mugnaia 

Domani alle 21. replica del- con S. I.oreu (Cinemascope) 
T'Aida». diretta dal maestro Belle Vittorie: L'ultima sfida con 
Angelo Questa e interpretata da R. Scott 

Elisabetta Barbato. Fedoni Bai- Dei Vascello: Durilo di snie con 
lucri. Roberto Turrinl. Raffaele C. Wilde 


De Falchi. Andrea Mongoli, 
Paolo Dati. 


Diana: Il fondo della bottiglia 
con V. Johnson (Cinemascope) 
Darla: I.e avventure Ut Davy 
Ceroekett con K. Parker 


TEMPO 1)1 FELICITA’ — Una recente foto ili Gloria Fontana 

la Roveti*, ligure!ebbe z\lrio decine di altri episodi di cro- 
Lupo I tiara che da questo ambiente 

Su queste e sulle altre affer-) trassero alimento 


ezza delle Capannello. La Presidenza del Consiglio! Su queste e sulle altre affer- 

entre attraversava ìi stra- dei ministri — direzione gene-‘inazioni dell omicida l'inchiesta 
ti 74 ,■>!,].. Mf-cì.i Caroli tale dello Spettacolo — senti-Jverrà approfondita, in modo da 
il ut -vu.euo s. *j to (J pnrort . d , uno speciale! preci-:.:,* tutte le cireostonz, 

. . - - comitati di esperti, ha eonees-1 .'eHorriiiile ueli'*o di Giulia 

so ì premi finali alle seguenti I Fontana 


glia con V. Johnson (Cinema¬ 
scope ) 

Edelweiss: Mogambn con A 

Gallinai* 

Eden: Wieliita con J. Me Crea 
Es'licria: li r e del jazz con D. 
Recd 


Protesta al Poligrafico 
contro lo “sfollamento,. 


•li-o di Giulia 


compagine primarie 


.*V prupos:fo delie i ivelazioni 


Un annuncio di querela j 

1/Avvocato Filippo Unisca, 
ha diffusa in serata mia retine] 
(in n iiinamido che sporgerà i/i/e-j 


I ,it presa di posizione* del sindacato e dello 
attivo dei lavoratori dei tre stabilimenti 


ffi Ricci-Proclemer - Alherlazz.i; una tollera circolare ai giorno- ' fl , 

ITeatro rii Venezia. Teatro San- J. laiueirian.i,» il fatto che al- j r n (1 
[,'Erasmo, Teatro delle quindi- cimi quotidiani - riportano no- uvrrb 


t’Ernsmo, Teatro delle quindi-jcuni quotidiani - riportano no 
ci novità; Nino Taranto; I?n-]t izi,-. impressioni e riichiarazio 
gnone - Santuccio - Pilotlo, Ad.i-!,.; tutto tendenti dinincere : 


fé da Aldo Lupo, per gelosia 
della (filale diaria Forti,mu 
avrebbe ucciso. Il nostro tito- 


COI.I.E oppio: Grande C la di ecrockvil con K. Parker ,-umen . 

Riviste Pinto- Allo 21.30 «Trot- AU "r ,: B fondo della botti- Trevi: Il bario di Venere con A. 

tollno Fi,omo più bello dal K . a " m V ' Jo,uuon tCinenia- r; ar( i n , 

inondo* rivista m 2 tempi. reopr) Triatum; 

DELLE .MUSE.* c.n P. Barbara, •'•(lelwelss: Mogambn con A r*„„l.- 

R. Villa-A. Parai!., - M. Oliar- Ludnur Tri-dr 

(labassi. Alle 21.30 «Alla prò- " l f ‘ 1 ,,Ua S 0 ! 1 J ,Ml ’ Crea Borir! 

va» di lamsdale Esperia: li r e del jazz con D. T ,Kr„l„: 

PALAZZO SISTINA: C.la Rivi- ,. 1 ^ I C, I ' , , con A 

sta. Allo 21.15: « Lo strade di K,lc,,,l, ' : Bngadoon con G. Kelly Ulisse- 1 

questa città » rii M C Europa: Processo all'amore con j, 

TEATRO D'ARTE POPOLARE A ’, Cfu tc,M « bnino’: 

«Viale Libia), diretto da Fr.an- Lxr’rtsmr: 11 fondo della botti- V r.,|„nn 

co Castellani. Imminente Inau- Kl . 1 ' 1 v tou % * J "l»»son iCtiuina- n f n , 

gurazjone. Stagiono estivn rii v>***)>»''<> 

prosa. r arnese : Il Kidro del re con A. n->vtor 

VILLA Al.DOBItANDINI (Tele- .. HlyU * , VM,- 1 *»' 

fono f,r.J :ti»;,* Alle 2L.Hl: Està- 1 ar,,: 11 Kmnde flagello con C. ,, 

•** rial Teatro Rumano di (\ . ,, , .. , 

Durante «2.. 1... x... » O Han,,,,a ' I| °™lno di lince con 

Vultcn Benny Hill (Aria refrigerata!. iciiinz 

Alle lì 10.50 20.10 22.35. Attuali,.' 

CINEMA-VARIETÀ’ HamniPtta: Rass. Ediz. Originale prio-iHn 


Sette Sale: Domani è un altro 
giorno 

Sineraldu: Nella terra dei can¬ 
guri 

Splendore: La morte colpisce a 
tradimento 

Stallilim: Tarmeri Jones con H. 
Belafnnte 

Snnerrlnema: Quando la città 
dorme con D Andrews 

Tirreno: I a lunga linea grigia 
con T Power 

Tilamis: Pacai,*ata ad ovest 

Tiziano* Don Camillo con Fer- 
nanrioj 

Trastevere*. Dulia favolosa Ido- 
eumentario) 


ni-Cimara, Compagnia teatra. 
le italiana r Alida Valli. 

Sono stati inoltre segnalati 


tizio, impressioni e riichiarazio- nostro articolo di ,,* r i{‘' ,liam,,ra: 11 ,es,,ro di Monta¬ 
ni. lui,e tendenti dipingere a parlavano di una bella [poma -1 ,uV' 5 ’° Marals 

fosciie tinte l'attività della vi- lista all,- dipendenze di im AmhraJnvinfNi* , ti» , «!I n v» 


foschi* tinte* r.ittività della vi- lista alle 


Segreteria della Federa- tare tutte le altre organizza- il vivissimo successo riportato Unta nmi può >' !ll> n uovo esse- 


timn, che appunto purché vit- vuotato (fuotuliano del mattino. 


oppone a ripristinare l'orarlo 7 ; one provinciale dei poligra-1 zioni sindacali e le CC. IL dell dalla compagnia 


Piccolo l r *‘ Silurai. 


macchia .ah-un.i 


: nrma'.e. c.oè 48 ore di Incoro j, c , uni tp m en,e aH'atti.o sin- complesso ad una riunione per teatro di Milano 
pc-sto dcllattucl! 40 ore. elu- dnca i e dld tre Stabilimenti stabilire l'azione comune da tournée tn dugo 

-• RiciiJtdrvd con ur.a pretesa c- ( i e llTstituto Poligrafico dello rondurre vità svolta da E 

s-.:.e:a:vzu d: pérfior.n.e. cosa sqgjQ SI sono riuniti per esa- “ lippo s,a per qi 

<» :esM «.mentita da', fatto che m , nare ] a situazione venutasi i_ C» amna italiana infpdÌPrÀ J” S ^ a c J* nipnRni: 

• , produzione e aumentata da. ;| determinare a i Poligralico. a *-3 JlolUPa liailìrid inSeQieid to si riferisce a 

17 45 ; er certo e ri "* a j; segult o della sgannila disposi- j| A gQfsfo j| PreSÌdCllf6 scarpe,t,i ma. da 

...ari*» g., avicrv.it: .mer/ian e:..:, ^ ^ re ,. |Uva alIo sfoi: imeni,, 11 U " rl cJ,ucll,c Sono sfai: .rii 

r.-.cr.dica*ziom voluntanu del personale. ^ Federazione Nazionale C^ 

: r«*rc"; ite dai lavoratori è que;- Nel corso (iella riunione e della stampa italiana e 1 Asso- (;, orda Dora ] 

• , correson:is:or.e dei pre- i stato denunciato 1 arbitrario ciaziotie d(*Ila suinipa romana gliari ed Kseto ( 


s-.:.e:a:vzu d: pérsor.a'.e. cosa 
c te-»M «.mentita da', fatto che 
■ . pro.lurione è aumentata da. 
O 45 ; er certo, e ci*> ma;- 
*. .ari*» g.i avtcnut: lirer/inrrer.t: | 
; e ; : d: età 

Fr a'.*.: , de.'.e rr.cndica/inn 
r,-r* ; ,te dai lavoratori è quei- 
1 i (’.e.lo corresponsione del pre- i 


• || . .. ..I I I” M.1UIIMUT - 

>er teatro di Milano nella sua *»•*-• sua numonu con :i-'(*r/io- rr s , u ,, Hni acato 

da tournée tn Jugoslavia e Fatti- ni destituite di fondamento- Brusca difende; t risultati e,! 
vita svolta da Eduardo De Fi- Per (pianto »i riguarda. Fin- confortano nella nostra opini,i- 
lippo sia per quanto riguarda tt re-se (limo-tra!» dal nostro rie che si tratta rf> mio spai,*.*., 
« l.a sua compagnia 'ir per qtian- giornale perii delitto esula rial ratissimo cifniroco Ver niel¬ 
la to si riferisce alla Compagnia fatto di nera - in Non ab-1 te rei Fu,rimo in pace abbinino 


.» :»««• A„i tt , : cniuaim estiva 

/( (,: alle dipendi tue dt un Ambra-Jnvlnellt: Uragano su Y.a- 
(/uotato Quotidiano del mattino.. |„ ton j. Hodlait 
Abbiamo .svolto mia piccola in- Espcro: L.» jungla del quadrato 
(lupine per cedere se Questi < »n T. furto. 
attributi /tossono corrisponde- Frlnripr: Chiusura estiva 


Gardncr 

Trillimi; Ornine gialle con R- 
C onte 

Trl-stc: Ore disnerate con H. 
Boeirt 

Ti,scoto: npeq.innttc avvocato 

con A. Sordi 

llliss*'* Le n*oc-e (il Hanchipur 
eoli I. Tlireer 

. . . f loi.ino: l a « Ri a ".uso di dan’i 

t.xrrlsmr; li fondo della botti- ventuno Amilo; Vera Cruz con 
glia con V. Johnson iLtnema- r, fnm*.->'»er 

stope) V>*-*h-»'*o; Tn confesso con A 

farnese: Il ladro del re con A. riTs-ter 

Blj'th Vxid' 1 ’* D grande Caruso con 

Iar„: Il grande flagello con C. «, , 

fohns ' 1 ‘ _ 

EUnuiia: Occhio di lince con __ 

Benny Hill lAria refrigerata!. RIDUZIONI EXAI, - CINEMA: 
Allo 17 1U.50 20.10 22,35. Attualità. Braneacrlo. BerniPt. 

HarnniPtta: Rass. Ed:z. Originale rrislallo. Corso. Elios. Del Va- 
The Barefoot Contessa con IL ... . , „ , 

Bogart. A. Gardncr. H. Braz- ' rr,l °- Imperiale. Orfeo, odescal- 
/i (Ore 17.45 20 22 15) ehi. Planetario. Filza. Sala Um- 

l laminto: lai jungla del teme- herto. Smeraldo. Salerno Tusco- 


rari con H. Flenungh 
Eoghanu; Gli implacabili con J. 
Hus.svi ICincmaseope) 


lo. ripiana. TEATRI: Delle Aiu¬ 
se. Sistina. 


fontana: I pagliacci con A Valli 

L fin,aura estiva _ ........ -- 


re alla signora che fui roculo j v, ’l*«rno: Uragano mi Vaiti c"i» Garbatella: Il coso dei contrab- | NUNCI ECONOMICI 


ARENE 


Appio: Va» .m/c 
Costai), uh* 


scarpettiana, da lui promossa. Inaino il diritto e non vogl»..- | (unsultato l'albo dei omrnalisti *' ur,, fa: La laguna della nvute 

c» _ . ... ?.. : 4.i ’ . . IL.-. — . . i . 


produzione 


•atto il provvedimento, il quale è sta- comur.icar.i) 


vrr-i r.G.e. e ron In maniero dt- u, deciso igtturando 1 iscnzio- 
M'r.m.r.nta. Durante '.r. sciopero ne all’ordine del giorno dell? 
: ’.m oratori si sono riuniti in Camera della nuova legge isti - 
.*-.-embiea :.ei '.ocali dei’.a mensa tutiva del Poligrafico delie 
<■ considerezione de', fatto stat:>. 

fhe :-i direzione continue a re ^j tcrmine del;-* '•junione ( 
- •:: -eie e .oro r:rtt:est(N l^nrm ?iato (Ja{() mandato a]la 5e . 

-e' Varata seteria del Sindacato dima* 

. ..-r* *' : -r.-.o "i; lavoro ur.'o- n,telare, attraverso un docu- 
." . I „ ' mento, il proprio punto rii vi- 

’.■) '.e '. a-*n'h'.ea ur.a vibra- ’' a ‘° M’.ni'tro del Tesoro e 

., _.. c’evaia -e: -Ha Presidenza dell Istituto 

; *.*. a d :ez.o-e nzirn- * K’ 'iato ricreo inoltre di invi¬ 


nomi stati .iltre-i atti .baili imo ccrt.,n,vi.(c* erigerci :, -ju-I *' non v i abbiamo dorato truc-j* 
cinque premi agli attori Memo (Lei <iei per-,maggi dell., si- ria dei ,.otne de’!a i/m reluate I s, ‘"' ,rt 
Renassi. Pio Campa. Marcello ,-enda. né trovare una conclu- Ci piacerebbe sapere, inolirr.j c *.. "**'• l *'ue 
(Borda. Dora Menichelli - Mi- sione giudiziaria. II fatto è di P cr P' lr(t curiosità, in base c n,icsa Nuova*" 
glian ed Egisto Olivieri. E’sta- pi cna pertinenza della magi- elementi la signora Oltu-{( „io fI ib’o- Bi iv 

to deliberato un particolare tiratura, che saprà vagliare ri ha pensato a sè stessa Quan-. a Ladri 


Horce.i: Io Mirri, m- nudi» i«*n J. 

, I Stewart 

, | Castello: (.'uomo dal braccio | 
d'oro «un F. Sinatra 
C hiesa Nuova: I-i stella dell ,nella 


* . ,, • . . - , ,• . - - , -- - * .-.s *»n uivii n, LII, .Mij/I d id^lldiC ■ .* . .. XI. 1AKJII 

t«i dee im» ignorando I iscrizio- - In conformi a de..e acciaio- nenno^nmento aizlì nitori Gin- o£m roì;i r saura r. w :Drimcre ^ 1(1 1*1 tu Ir uo^trr in/ormu- ‘ t'oluruliixs: 

tl* T: /v ,1/sl nir>r«S/s renilo «si a nrrw.ttit-i /«nncioll y. .«I * * I _ I » • .. . * 


ne all’ordine del giorno della ni prese dai rispettivi consigli 
Camera della nuova legge isti- direttivi, le due organizzazo- 
tutiva del Poligrafico delio ni hanno stabilito di tenere una 
Stato. urica cerimonia per Finsedia- 


vanni Gras«o. O-car Andnani !con pmna coscienza ii suo ver- ;,nil! sulla bella piomalista | 


e Nella Montagna. 


mento del scn. Alberto Berga- 


dato mandato alla se-ihDm 


P'esidenza deilr. | 


gre,cria del Sindacato di ma-J 
n,fe=tare. attraverso un docu¬ 
mento. d proprio punto di vi- 
.-•afo Mini-tro del Tesoro e' 


F X S I. e del FA S .R s 

La cerimonia sarà tenuta il 
6 agosto a c. alle ore 11 nel sa-I 
Ione (lei circolo della slampa I 
di Roma a Palazzo Maricnoli. ! 


Sfaserà riunione 
del comitato federale 

Comitato Federate è c 


sede allo ore 17 di n meglio sarà 


dotto Come cronisti chiediamo 
'ia giunto approfondire l'esa¬ 
me dell'ainbirnte umano e .so¬ 
ciale nel quale iì delitto s'in- 
iquadra, guardando al di là del- 
! l’episodio specifico, sul quale, 
[prima cadrà d velo dell'oblio 


vendicatore 


| con E. Hynn 

j Corallo: L’americano con G. Nort 

Inaugurazione della sede jnru "Verrà//,.: I„, Lolla mllKn ,| a ,tis: 11 cavaliere dei mistero con 
dell Unione artigiani Esedra: Il crande cielo con K ,,a " a: 1 dominatori di Fort Hal- 

_ Douglas 1110,1 ton (■ Colbert 

I).,ironica 22 luglio „.: e aie IO Kr " X: Amici per la pela* con E 1 ' fenice; Non M può continua- 


!»anaK*ri e<*n S. Oran^o r 
r.iulio Cesare: Gli croi della stra- 

tollera ion C*. Madison _ < OMMKlU IAM C li 

Paridi con K <a ° U,rn: anni chc 11014 \ A \ICTM;i.\V| Canili svennono 

Ziano vttn nnnro ere Arreda- 

Iella niDite C*iMiiaIii|»r: Da quando sci mi., -rem rnn ^c^r^rr.Jci Fan- 

nudo t«»n J. ^- a,,7a ‘ 1 1T/.on HI i:-’mretto 

Kniivivciod: I d» animatori di Fori r\*Al Niroli 

fai braccio . Iiab!,,n 10,1 c * <-'olbcrt -I- 

ra Imperiale: J9U i>cotlan„ Vard cen ,, nirisniM , 12 

Ila dell'India . * f ' Jr, ‘ I ,r ' A '>c r * ore 16, - 

Berlino con '“B'crn: f.osaioa la fanciulla di orologi svizzeri . movl- 
1 "iiipti mento arrot , earanUtl. treml- 

atore nero Passaggio a noni ovest (lalirc IIRACC1AU . COLLANE 


, -e. S. Tracy 


oro dinotiokaratl: seicento- 


ionio: Mia moglie è di leva tua Incerammo «SCHtAVONÈ» Uno. 

11 Nort tehello ra 

Iris: li cavaliere dei mistero con 
A. Lui ri " . . .. " ,,n 

n r,i : F ^ rt Hal - ANNUNCI SANITARI 


,, „,,, imm, uerri m aurora lo nuovi f-<- 

jrie Ccntroa* <!(•;. Fino;.o pr<>::n- 
mondo nel ! c.n le renna: o degl Art.gian: ir. 
affonda lo j p.azzo uei ( «;»r,*t'«r: ri 70 po 


otti con il seguente ordine del 


Atterra fortunosamente 
un reattore a Fiumicino 

I/aen-o si è danncfrpiato nsrrmlo ilalla 
pista in costruzione — Il pilota è incolume 


. via riol Corso n 184. in orca- Comunista» 
j «ione delia ceduta inaugurale 
^delFuPima «espiane del consi-1 — 

j gl:o r.'izionrde della ì‘ *-{ ^ _ 

piana eletto a Palermo-, j KB m 


Il Mese della Stampa ! (|Udle 


interessa il 
Fassa-.-inio 


-uè radin Un mordo formato Irò 1 


! Mover 

; Flora: Ballata selvaggia con 
I Stanti veli 


-toniti; La «Anna rii Torri r)e<-trv 
e* i) T Mitri:, Il 

[ Laurentina : aran-.ourhr- rr>n S 

Granr» r 


j re ari uccidere con G. Ford 
B } Lrorlnr : Alta:r con F. Inlcrlin- 

g.M 

Libia: La .(rada con Ci Ma«:n.i 
Livorno: I.e strabilianti ’rnnre- 
S f«- rii Fiuto I’iupo e Paucnna 
rii V.. Dhi.i-; 


. I.lvorrto: I.e rtr a i )1 !jan,i ln'.r.re«e I Lux: I ribelli rielt'Mohi 


le operazioni di voto 
alla sezione dell'ANMIl 


PICCOLA CRONACA 


rii Plato Pmpo 
W Di^nev 


Parcrir.o rii 


Man/oni: I luisji; del 
fiume curi T. CuDis 


^ESQUILINO 

Veneree 

tlISMINZIliNI SESSUALI 
di ogni origine 
L.MtUltAlOKIO. 

ANAI.ISI MKKOS SsMOUa 


i lucciola; Nar.oli è seri.pre Nano- | Massimo: I^a fine deiFavv cntura ! Di reti Dr 


1 :l c»»n I. 
! I.nv: I rd 


ione tfell ANMll j IL GIORNO |« La bella mugnaia» al Delle irico Finterò onere del concorso. I -, ^ tc-.-c n 

_ i— Oggi, sabato 21 loglio ,203- ~ c iT a ^«': * Scaramouche » a!FA- cosiiluitu dalla assegnazione dei , novo: cp * 7 °' della s, r alosfc 

Barto;omeo Pastore.il® 2 * S ' 4 S; IU,Ìa ; 11 s ® !c *?**' ?*" m I B*TT| U Ty n,ma MbTfi j Ollavilla: ù 'ette città d'oro co, 

e raziona e deAN-i* or< * « tramata Mie 20 02. DIBATTITI MUSEI A QlJ . nn , Cinema scope, 


I s^r.or; B 
ex r:es:2er.te 


r..'«7;or_« e ce. . 


JM1L e Fbo.o F-.r.azyi c: sr.v or.e 
|k. teguer.te .ettera: « Presse. :s 
i«£-z:one provincia e ceipAssocla- 
z.onc r.a7.cr6.e rvuti'aii de. .a- 


Domani luna piena. 


137*: Tu- 


Ottavilla: I je 'Cte città d'oro con 
A Qiunn (Cine ma scope) 


Il 24 luglio, alle ore 19. nella ! — Nel mrve di agosto, come 4* I Paradiso; Vacan/o romane cor. 


- . _ | », V1V- s# , g. • lidia • ’ ' » «I.U.1IU, Lui * I u r , • ’’* * » ucuixf I » U» » 

vf.u ■ ' Sala del Circolo della Stampa consuetudine, rimarranno ch.usi G. Peck 

ri - . 01 a pa l a **° Marlgnoli m Via del al pubblico. , seguenti Musei : ! P'neLi : Cella 2t.'A braccio della 


c'.i moi.ore.ìttoro multare, vv.o a". 

■ ',(dr. Pratica sì* Mate, to (ir.!., 
.* costretto ieri mattinò rG c.rrc 

*-i ..serraggio «ii emerger.- stnittur 
za aeroporti a: Fttim.c.no .aggio » 
. ir, costruzione. Mentre ta:io Pe 
p:.o*, e uscito incolume dall; mo net* 
cab.r.a. l'aereo finito fuori pi- cuna :'«• 
r ;h., riportato alcun; danni n 

I.'. t-rco. ancora in fase di || 

co-.Udo e presentato solo poco . , 

«n.po fa durante la MAF "56 IfiTCil 
; Firmi: cis.o, 3i ora Io varo ai»i 
*.* con a bordo ì! capitano Co- Un g: 


vito ni o c *.tco.o p«'r 


e usci* ìir-.-n 


to dalia pista riportando danni)per»zior.i rii vr.tr» per '•« e.e/lo- 
carreiio ,--J a qualche altra ir»e dei nuovo er.r.-s ^».:o Q-aii 
struttura Comunque .’atter- joar.dtdatt :r. ur.a risia -.zza 

iti r*r getto : 


Bezzeera. - 1943; Il governo ita¬ 
liano impone a| Parlamento la 
adesione al Palio Atlantico 

— Bollettino demografico Nati* 


Cor?»» 184. «I terrà una adunan- Museo della Civiltà Romana, 
za straordinaria dei componenti Museo Napoleonico, M««co l J ar- 


str.itttira comunque . a;;er- jcar.cxi 
raggio e sta'o ict.ee e il capi-js^no 
tano Petrose..'.no. come abbia- giorni, 
mo ae;*o r.or. h, r:p*or**to al-(tacco 


ar.es, ° .C a» « ano /viianui o | u Commissione cer il Traffico I racco. 

_ ^ 42 ° \lern" i Ia c,rroia/Ion * ) Pionieri del- SPECIALE ALLA T.V. 

maschi 49. femmine 42 M rti. Ja Guida c t Probiviri della ... 

maschi 15. femmine U Nat ' strada dell'Automobile Club di ~ L Auonarlonr Ilaliana 


Grave un ciclista 
investito da una «vespa» 


s^n .v f-tatì f*rzetto io questi 
giorni, d; un vo gar.ssirr »a at¬ 
tacco a mezzo di ur. vo;ar.t:r.r. 
anonimo Prese:r.<ler.do da a.tre 
accuse r:'»o.te ad a.tn rtnJ,- 
datl de. a nostra .:stA, no*.. Bar¬ 


in -.zza maschi 15. femmine 14 
o questi morti: 1 Matrimoni: 15 


Jto.orr.eo Pastore e Paolo F.r.az- I'Adriacine; «Tempi moderni» 


Roma, per discutere e iren*iere ra r*port< culturali con i uiiche- : 
decisioni sui mù gravi oroble- ria avv erle che domenica alle | 
mi del traffico. Sono stati in- ore 22 la H » dl o Television» tra- ! 
vitati ad intervenire alla riuno- » ballclii ungheresi dal 

ne —■ indetta a cura della Com- Teatro dei Parchi di Nervi 
missione dej Traffico e della SOGOlORNi ESTIVI 
?'Zo% ÌO Jl C , Wm'lo. Turismo .,01,a ure- 


- Rolleltino meteorologico Tcm- " c , ,rrn : r / c 

. . , - _ uccisioni sui mu gravi oroble- 

peratura di ieri minima 18 8. . , ..... ’ . .. 1 

- fai del traffico. Sono stati m- 

*" vitati ad intervenire alla riuno. 

Vi SEGNALIAMO ne — indetta a cura della Com* 

— CINEMA: «Le amiche* al- J? ,ss l?nc dei Traffico e della 

- - autorità e 


»n I. Padovani Cl tl V- Jt*hn*on j 

I ribelli dell isola con A. -Mazzini: i„a r»-a tatuata con A. ) 
cns Magnani » 

: GII eroi della «tratosfc- MeuopuRLan: Quando la citlà ; 
nn G. Madison dorme con D. Andrews (Ore ; 

Ila: Le «elle città d'oro con ’®*^* 18^5 20-20 2230) | 

}u:nn (Cinemascope) Moderno: Il erande cielo con K. 

ivo; Vacan/o romane con Douglas 

Jecjj Moderno Saletta: Il colonnello 

: Cella 2455 braccio della Hu'distcr 

le con B. Camr.bcn Modernissimo; Sala A: La vita c 

a: Wirbila con J Me Crea merav:gIio-a con J. Stewart 

use: lo» m«ta degli elefan- Naia B. I.astronave atomica 

r»n E. Tavlor Ct 1 ar - Q-ialermass con B 

limi: Attila con S Loren D».nl«sj 

il: Gio'.atore d'azzardo e»-r. Mondili: Il bacio di Venere con 
3 lr( .i A Gardncr (Aria refrigerata! 


Dirett Dr f. Calandri 3 Dee mista 
Via Carlo Alberto, (t 'Staxlcn*’ 
A ut Prof I7-7-5J o »171> 


: tU.U.i.CU * LO* C V 4 Ot'.U I tllBL' I * •-«-«■.V, - - I c _ » , * ri J _ | _ . I --- -w.ta.uv * 11 l|a u 

Iz; elarr.o indicati come e.err.en-1 alFAirone. Alba; «Mia sorella Comune deUa Mo-Li denza Kna i organizza, da, )2 


.-iantina Petrofel.mo per un è avvenuto ieri a-o sbocco di 
-'ormale volo iperimentaio. Su- cor?,) bric^te :r- via Nomenta- 


_— « deler.t; eh autorità ^udl- 

Un grave incidente siradaie (.era » per r.on Mpp.am.o «,:;»* 
avvenuto ieri alio sbocco di .e reoto. 


Evellna » all'Aureo: ♦ Le «Igno¬ 
rine dello 04 * al Bellarmino: 


torizza7ione della Stampa. 

CONCORSI 


Museo della Civiltà Romana. morte con B. Camr.bell .»loaern«ssiino; Naia A: La vita ,* 

Museo Napoleonico. Mu«co Par- Platino: Wirbita con J Me Crea mera\:gIio-a con J. Stewart 

racco. Porlurnve: lo» ni‘ta degli elefan- Naia B. I.astronave atomica 

SPECIALE ALLA T.V. cc'n E. Tavlor Ct 1 ar - Qiatermass con B 

Preneslma: Attila con S Loren D . r.lt ; \ 

— L Associazione Italiana rei 1 pnrrlni: Giova,ore d azzardo c» r. Mondiali II bacio d: Venere con 

rapporti culturali con i uuehc- p p.-,gct A Gardncr (Aria refrigerata! 

ria avverte che domenica alle sette Sale: Domani e un altro Nrw Vurk; I gangMers del rmc 
ore 22 la Radio Television» tra- giorno con A Murphv 'Aria refrige- 

sir.cttcra , balletti ungheresi dal s | D p„nt„ : Destinazione Piova- 

Teatro dei l'archi di Nervi ro]f> con xofd Vomentano: Ombre rosse con J. 

SOGGIORNI ESTIVI Taranto: X gladiatori con M Gl- 

- L’Ufficio Turismo del,a ere- ^, ro,tl 'Cinemascope) 'Von'Ge-c' KclP?™ ^ ,CmC ° 

sidenza Fnal organizza la. 12 al Tltanns: Cavalcala ad Ove«t m . L,n < -'5.” C * sci O J 

iìr,-7„ organizza, dai 12 al ramino -on Fe'- Nuovo: Gli eroi della stratosfe- 

2-3 agosto un viaggio ;n ^uagna. T " , * no Don ■ rn * e - ra con q Madison 

La partenza avverrà alle ore b ar *ael - „ . , - ... 


Dott. Pietre MONACO 

Studio Modico per le Curo 
dolio solo dlsfonrloal eoituaO 
curo pfe-p»>tnntrl »e» :m 

Vìa Satana 72 int. 4 - Roma 

'presso Piazza nuoto). Orano l-U; 
15-20 - Kertlel »-lt - TolzL M’ JO* 

I lei f*r»t ?OTSS Ir) T*1 J.V(> 

ALFREDO STKUÌÌ 
VENE VARICOSE 


r I/uomo dal braccio d'oro» all— L'Ente nazionale oer ,a oro- 11D.I5 circa 


12 agosto dalla Trastevere: India favo]o<a friocu- 


CasteHo: «Il neltegrir.o » al Cen-I venzione degli infortuni, con la I Stazione Principe di Genova I . mentano) 


Wav nc 

N'ovocine: E’ sempre bel tempo 
ton Gene Kelly 
Nuovo: Gli eroi della stratosfe¬ 
ra con G. Madison 
Odeon: Il covo dei contrabban¬ 
dieri (cn S. Grangcr 


VENERE* . PALI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. S04 

(Preti# Plana Set rovo**) 

I Tel «T.S2I . Ore •-» . Pool *-» 


’)i:o Frifficiale aveva avv< 

. . prt.'Cr.z:* di Q*j2iChc s 
chu* roriLucvTi 4Ì:f*ìc*.ì msr.o-1 
\ ro x>cr oa* h.ì 
p r venire 


aveva avvertito! a«a. Tna - Vespa Ro- {r-aiegorieo ^ c;rcstanza. 


c _ _ r , ^ .. __ . J . ri ,A V-OSICIPJ, inutglll,»» * «| « VII- »L..«.v»nt KH UDDI (UHI. Lt)l| •z,u«,,z„ c * «imiiri. Ut WCHQV d | -, 

L-.T.er« l4 arr.o ..e. maco pn tra ||s : < Oli ar.ni non rttor- Icoliahora/ione dcU'Istituto na?lo- j partecipanti visiteranno: Parrei-1 ' uomo srn/a naura rr~ 

• JbCT A - _ - . . . . n,. 1 ... ... . . I._ ru*_ . I IP nr.llitlne 


ma 95090. c;i:da*a da Gìovann 
Duca d: 75 armi, .hi'anle in verlfvnto «««rza che cri irte- 
via dei Pastini *. h', investito re-'at: re *■ ar.n ver.;;:: a co- 
un eirhs'.rf chi r-'rc ,rri-va via -(v'ccr.z* Com-i-que 'i:en.«r.a 
N 0 TT.vV',r.à Co.'*:);. .V.bv'rtf nrc che «e a maschera derio- 
Pi!(jji-.p"i «ii 55 mini, abi’an- r.orrim.,-» cadrà ri-ervian o •* 
le in v.a Zara 23. è staio pron-! adire ;e v:e «rari a tutela de 
lam«'n*e soccors-o daho stesso nostro c.r.ore Do porte r. s»tra 
Duca che ha provvedilo a far- vcrrcm.r.-.o c.ar.slgjF&re» al .a.'»eir: 


nano» al Golden. Quirinale. Rltz: (naie per Fassleurazione contro (Iona. Tcrragona. Vinaroz. Valen- 


Tr vc-.r.vlos: vi ur.à quota d: Nome Vana CriS'u: 
; 50 metri «Uil':,eropor:o di Fiu Pvqjhe"i «ii 55 
m.c.r.ri, il pilota ha deciso d : le in v.a Zara 23. è 1 
« ffclvure un atterraggio «di tanv'nie socc«trs-o d 
jr'ur.à su’.!' prstr* già csistcn- Duca che ha proavo, 


r.o che le-e fallo p r *sa e»«erM | . Carmen Jone« » all'HolIiwood. 1 eli infortuni sul 'avaro, dellalc* 3 . Motilia del Palancar 


irte- Ftadium: «1^ strabilianti Imnre- Unione nazionale trebbialo»- 1 e 
co- «e di Pluto. Pinco c Paoerinn » motoaratori e delle Trganlzza- 
«r.« jal IJvomo; «Quando la città zionl provinciali a onesta arie- 


r uggì .r i n; j.) il iu, uii-".v».i.*.,i mvi 

te in v. t Zara 2.3. è stato proti-j adire ;e v:e 
tam«'d*e soce-irs-o daiio stesso nostro or.orc 


al IJvomo; « Quando la città zionl provinciali a onesta arie- ranno a Lourdes 
dorme » al Metropolitan. Swrer- centi, bandisce In clavunj rro- «Ione dei Ceri * 
r'rema: «Ombre ro««e » al No- vincla ner la campagna d, ircb- giorno successivo 


rebbialo»- 1 e riud, Calatayud Zaragoza Can- 
Trganlzza- dachù ed il 21 agosto as.-ivte- 
ouesta arie- ranno a Lourdes alla « Proces- 
lavuna rro- «Ione dei Ceri * toartenoo il I 


K Douglas » 

CINEMA j 

A.B.C.: l.a ragazza della dome- ! 

nica con M. c G Champion ! 
Acquario Chiuso per restauro I 


mentano: 


grande coltello » I hialura de! corrente anno, un Marsiglia. La quota di narteci- i Drago 


per foiosa e | Adriarine: Le amiche con E- R 


alFOlymola: « 7 «pose per 7 fra¬ 
telli » al Quinti; « Il re il de¬ 


cer eorso a 
centi delle 


premi Ira gli e.«er- nazione, sia in contanti et.e a 
trebbiatrici titolari rate è fissata in L- 56.J00. Per 


Adriano: Il col. Hoihsier , Aper¬ 
tura ore 15.30) 


le ma r.on ancora porfettamen-j Io traspor lare ai Policlinico do- avversari forme pii) or.e«*e <r 


nari» al Rialto; « avventure I della licenza di trebbiatura di | Iscrizioni ed ulteriori informa-1 Airone: Tempi moderni con 


?. punto E’ av-ccnuto che toc¬ 
cando *.«-»rra il rca”orc ha tro- 


santtar. .3 L-.n.. » 
in osservazione. 


ricove- propawr.da eiettnre'.c 
3e;.A ■nribb’.;ca7lore » 


Giacomo Casanova » a] Sa» lupo 


Grazi» | ] 3r i o; «Don Cam'llo » al Tizia- I Matura di 


della licenza di treh- 


zicnl rivolgersi all'Uff. Ijriimo Chaplln 
Enal Roma. Via Piemonte 68. te- Alba: Temoi 


moderni 


@i®nyiM© 

il gelato del Bambino 


Inn; f Ore rtjfpcratr * «1 Trieste, I/ENPJ aFSUTr«c a proprio ca* Jìefono 460605. 


Chaphn 
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L’UNITA* 


GLI 1 VIIJXni i:\ti SPORTIVI 



(JK ALTIIA TAPPA VELOCE CHE HA SCONVOLTO ANCORA LA CLASSIFICA GENERALE 


Thomtn vince in volntn e Wngtmnns veste di ginllo 


Un VP FA • °T ;i KWrno - 

HI II V I II « Iour » comiticii 

atleti già si perde 
g A CI fi A V no dall'albero d 

H ($j( J[ pere mature gli a 

- caldo accelera i t 

(Dal nostro Inviato spoolalo) , . . 

stacchi sono stab 

aìx-en-frovi;nce, 20 . — ,f n c ; n 

Ora. il « TOUR » ha un Ua « 0mGm SI p 

«leader» di una ccrla soli- mezz'ora. Il gÌOC< 

dità: è Wagtmans, una vec- , 

cliia pelle, un caro amico, turdlTttCTltC, C SCT1 

un atleta clic di gran classe Mm 

non è; ma l'agilità non gli 

manca, è abbastanza forte, è d 'An lA IVIaIIa 
abbastanza furbo. Villi 115 1IIUII1 

Wagtmans, più dei Darri- _______ 

Rade, più dei De Smet, più (Dal nostro Inviato epoolal*) 
dei Walkowiak, piu dei Voor- ____ 

ting e più degli Adriaens- AIX-EN-PROVENCE, 20 — 
sens. ha la possibilità di vin- Tempo d'estate. Sfolgora il 

cere il «Tour». Anche Wagt- so i c . Il cielo ho tl colore del 

inans, però, può trovare la vetro. Tutto sa di sudore. 

giornata no. E perciò, prima Dietro le file placide e pia¬ 
lli puntare su di lui, convie- gu i delle poltrone di vimini. 

ne aspettare ancora un po’. { caffè e t «casinos» di 

11 «Tour» comincia doma- Montpellier si aprono come 

ni; pardon: domani l’altro, 00 ifl mistici dove la luce è 

perchè domani è giorno di velata e morbida, e l'aria 

riposo. li «Tour» comincia impregna l sensi di un fluì- 

domani l’altro perchè gli do misterioso, che fa venir 

atleti già si perdono per stra- poplin di mettersi a mollo 

da: cascano dall’albero della nel sonno , in grandi freschi 

classifica, come pere matu- letti, pieni di sogni dolci. 

re, gii atleti del «Tour». E Ma il * Tour• chiama. Il 
il caldo accelera 1 tempi. • Tour*, questo •Tour,, non 

Chiacchierando con 11 si- dà pace. Corrono — pre¬ 
gnor Goddel, ho saputo che cipltevolissimevolme n t c — 

anche 11 « patron » la pensa pii atleti. E — prectpitevo- 

romc me. E cioè: se fin qui lisslmevolmente — la classi- 

i distacchi sono stabiliti sul fica delta para cambia faccia: 

quarto d'ora, da domani Pai- sale questo, scende quello 

Irò si potranno fissare sulla Sono di moda l quarti d'ora 

mezz’ora Dunque, il gioco di distacco, al • Tour •; e 

del pronostico c sempre aper- quando in corpo agli atleti. 

to; il gioco del pronostico più violente le « bombe - 

non esclude i Itahamontes, gli esploderanno, verranno di 

Ockers c nemmeno i Gaul. moda, forse, i ritardi di mez- 

Vincerà il «Tour» un altcta z'ora.La classifica del «Tour- 

ili eccezionale forza. è dunque . da prendere con 

Guardate cosa è avvenuto le molle. Per questo, della 
oggi, per esemplo. La gior- classifica del • Tour*, noi ne 

nata era calda. Dopo la so- parliamo poco. Si è vestito 

lita serie frenetica di scatti, di giallo Darrigade. piu yol- 
allunghi cd inseguimenti, la te; si sono vestiti di giallo 
corsa si c addormentata. De Smet, Walkowiak, Voor- 

Manco sul Col de la Vayede liner; ora la •maglia • è di 

la matassa delle ruote si è Adriaentsens. Ed oggi po- 

sbrogliata. Il traguardo rosso Irebbe conquistarla magari 

l’ha tagliato IJe Fitippis che Waptmnns. Ma per quanto la 

ha battuto Forcstier, ifuat e terrà, poi? Voglio dire che 

Itahamontes. Poco distanti, nel dialogo frenetico dt que¬ 
gli altri. Ma la calma è du- sto -Tour ». devono ancora 

rata poco. prendere la parola pii Oc- 

Alla corsa di oggi ha dato kers. D’altra parte, il favo- 

fuoco Ilarbotin. Poco dopo il rito del signor Goddet è. 


Oggi è giorno di riposo, perciò il 
« Tour » comincia domani perchè gli 
atleti già si perdono per strada: casca¬ 
no dall'albero della classifica come 
pere mature gli atleti del « Tour » e il 
caldo accelera i tempi . Se fin qui i di¬ 
stacchi sono stabiliti sul quarto d'ora 
da domani si potranno fissare sulla 
mezz'ora . Il gioco del pronostico, na¬ 
turalmente, c sempre aperto. 


Dcfilippis, Giudici e Baffi. 
La pronta rincorsa di Gaul 
annulla l'azione di Baha- 
montes. 

Ora la corsa è viva bril¬ 
lante . veloce: ecco una forte 
azione di Barbotin, che tra¬ 
scina privat, Nolten, Bover, 
Thomin. Scodelter. All'inse¬ 
guimento prima Padovan, 
Walkowiak, Baffi, Dcfilippis. 
Barbosa, Lauredi, Forestler, 
Rollami. Rotella. Scribante, 
Darrigade, Bahamontes, Voor- 


ra Geminiani. E a un quar¬ 
to d'ora dal traguardo scap¬ 
pa Forestler. L'ìnsegue e lo 
acchiappa Giudici. Su Fore- 
stier e Giudici il portano poi 
Bottello, Scribante e Barbo¬ 
tin. Infine un allungo di Fo- 
restier. E’ ancora Giudici che 
ferma Forestier. 

Sei uomini sulla pista di 
terra battuta di Aix-en-Pro- 
vcncc si giocati in volata la 
vittoria. Forestier scappa e 
si avvantaggia su Thomin. 


NELLA « KING GEORGE VI AND QUEEN ELIZABETH STAKES „ J 

Oggi la grande prova per Ribot 


tino, e poi Sipuenza, Vati dcr Insepue Giudici. Quindi Tho- 


(Dal nostro Inviato spaolal») 

AIX-EN-PROVENCE, 20 — 
Tempo d'estate. Sfolgora il 
sole. Il cielo ha tl colore del 
vetro. Tutto sa di sudore. 
Dietro le file placide e pin- 
pui delle poltrone di vimini, 
i caffè et- casinos - di 
Montpellier si aprono come 
golfi mistici dove la luce è 
velata e morbida, e l'aria 
impregna t sensi di un flui¬ 
do misterioso, che fa venir 
voglia di mettersi a mollo 
nel sonno, in prandi freschi 
letti, pieni di sopni dolci. 

Ma il *Tour~ chiama. Il 
•Tour », questo •Tour,, non 
dà pace. Corrono — pre- 
cipltevolissimevolme n t c — 
pii atleti. E — precipitevo¬ 
lissimevolmente — la classi¬ 
fica della para cambia faccia: 
sale questo, scende quello 
Sono di moda t quarti d'ora 
di distacco, al • Tour •; e 
quando In corpo agli atleti, 
più violente le « bombe • 
esploderanno, verranno di 
moda, forse, 1 ritardi di mez¬ 
z’ora. La classifica del •Tour - 
è dunque . da prendere con 
le molle. Per questo, delta 
classifica del •Tour -, noi ne 
parliamo poco. SI è vestito 
di giallo Darrigade. più vol¬ 
te; si sono vestiti di giallo 
De Smet, Walkowiak, Voor- 
ting; ora la • maglia, è di 
Adriaentsens. Ed oggi po¬ 
trebbe conquistarla magari 
Waptmnns. Ma per quanto la 
terrà, poi? Voglio dire che 


suo poggiar nemico Cose ilei 
. Tour - 

Sfuriata sulle rampe del 
selvaggio Col de la Vayede 
fra le rocce. Fugge Voorting: 


Pluym, Wagtmans, Pìcot, 
Brankart, Quent in. Fornara- 
Dolhats, Dotto. Giudici . Vi¬ 
tella, Geminiani, Ockers, 
Bortolo. Deledda, Gaul. Lor¬ 
da. Captit. 

Queste tre pattuglie si fon¬ 
dono nel pezzo di strada che 
va da St. Chamas a Moulin- 
Du-Pont, dove Scodelter. 


inseguono ed allungano, Dar- j micca t ^ a gomma. A Mou- 
rigade, Lauredi. Defilippis l [ jj n pupont la pattuglia dove 
Gibanel, Bahamontes. E poi C 'è Adrianssens accusa un 

pii altri. E' breve farrampi- ritardo di l'30”. Vuol dire 
cala. Pertanto in vista del che Waptmnns è il nuovo 
traguardo ras o. gl t uomini si , leader • del • Tour •. An- 

piazzano come per una vo- c f le Monti e Coletto sono ri¬ 
luta: splendida galoppata di mas n prcs { j n trappola. An- 
Defilippis, che la spunta su cora un'ora di corsa. Il pae- 
Forestier c Bahamontes. Se- saggio è sempre arido, deso- 

gue Darrigade. lato. La strada è stretta e 

Sempre di fuoco è il sole. f/U(l e tà impenna. 1 31 
e continua l'ossessionante d( . nn pattuglia di punta so¬ 
no scatenati. 

Bella, comoda vita, nella 

pattuglia di punta, per Oc¬ 
kers e Branckart. I quali. 
nella fuga, non hanno obbli¬ 
ghi; Adriacnsscns (il loro 
piovane capitano) è in crisi: 


concerto delle cicale ubria¬ 
che di calore. La strada è 
di nuovo pi atta. Allunpo di 
Darrigade a Malusane, e rin¬ 
corsa di Forestier; come di¬ 
re che i • galli, di Bidot 
continuano a beccarsi la cre¬ 


sta. Seguono tre brevi fughe Àdriaenssens arriverà al tra- 

- guardo grazie alle spinte di 

Vi Vati Genechten, di De Smet 

Il pilPLTL c d j Brnyne. fn crisi on¬ 
di Rinfili che Monti e Nencini. E per 

- un po' Coletto e Conterno 

AIX EN PROVENCE, 20 camminano con le gambe di 

- Binila è come l fari dei lc ° n ° Indietro, molto indie- 

porll clic si accendono e si tro Fornara 
spengono. Ieri era allegro. , nplU j « ,n 

Binila. Otri»! * l.tn pattuglia di pUllta fo¬ 


gli altri. Ma la calma è du- sto -Tour». devono ancora 

rata poco. prendere la parola pii Oc- 

Alla corsa di oggi ha dato kers. D’altra parte, il favo- 

fuoco Barbotin. Poco dopo il rito del signor Goddet è, 

posto di rifornimento di Mi- addiritura, Bahamontes. Sa- 


ramas, tre dozzine di uomini, 
in tre riprese, si sono porta¬ 
te sulle ruote di Ilarbotin e 
la corsa si è scatenata. Ecco 
il passo della corsa di oggi: 
■10.647. 

Il lurioso tinaie ha fatto 
molte vittime. Vlaeyen, per 
esempio, è arrivato quando il 
giudice di arrivo ~e ne era 


rei d’accordo col signor God¬ 
det . se Bahamontes non 
avesse paura nelle discese. 

Come al solito, manco la 
bandiera del «ufo/» ó giù e 
già c'è gente che scappa. 
Barone e Darrigade: non 
vanno lontano. Scaramucce. 
Sull- ammiraglia , del signor 
Goddet sventola la bandiera 


AIX EN PROVENCE. 20 
— Binila è come 1 fari dei 
porli clic si accendono e si 
spengono. Ieri era ullcgro. 
Binila. Oggi è amareggiato- 
Dice Binda: • Monti e Co¬ 
letto, per non dire di For¬ 
nara, pagano lo sforzo del¬ 
la corsa ili lei I- Cosa devo 
dire? Manco io so rosa. 
Pensavo che Monti riuscis¬ 
se a tenere le ruote. Oggi 
la corsa si è scatenata solo 
nel finale. Ma mi debbo 
convincere che Monti ha 
certi limiti? Ce li ha Co¬ 
letto? E Fantini è un atleta 
da volate? ». 

— De Filippi* so l’è ca¬ 
vata comunque. 

— Si. se l’è cavata. Il più 
resistente però è risultato 
Giudici, un gregario. 

Poi Binda aggiunge: « Ma 
la corsa è ancora aperta: 
cominciamo a veder cam¬ 
minare gli atleti a zig zag. 


min ai porta sulle ruote dt 
Forestieri La volata si deci¬ 
de a qualche lunghezza dal 
traguardo dove Thomin di 
forza supera Forcstier e vin¬ 
ce in maniera netta. Giudici 
si piazza, inalzati Botella, 
Scribante e Barbotin. 

Quattordici secondi dopo 
ecco gli altri: Padovan la 
spunta su Ockers e Pìcot. 
In ritardo Monti che arriva 
con Nencini, Conterno e Co¬ 
letto dopo 6 ' e 25". Il ritardo 
di Àdriaenssens è di k'4D". E 
Fantini arriva a I2'24” dopo. 

Facce buìp sul frnpunrdo 
di Aix-en-Protience: sono 
quelle dei « nostri Monti 
che accusa la fatica di ieri. 
E cosi Coletto. E coti Fan¬ 
tini. Peccato! Il buon lavoro 
di ieri è stato in parte di¬ 
strutto. Anche gli uomini di 
Maes (tranne Ockers c Bran- 
kart) hanno la faccia buia e 
la faccia buia ha Forestier 
che dell'ultima fase della 
corsa è stato l'anima, c sul 
traguardo è stato bruciato 
da un Thomin qualsiasi. 

Pochi gli atleti felici que¬ 
sta sera. Tra questi: Wagt- 
mans che si è l’estifo di gial¬ 
lo c Ockers che di Vagtmnns 
è un grande amico. E do¬ 
mani il seconilo e l'ultimo 
ripom Di questa giornata di 
riposo gli atleti ne hanno bi¬ 
sogno come il pane. 

ATTIMO CAMORIANO 
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ASCOT, 20. — Il cavallo della razza Dormello - Olgiata. RI hot. che parte come favorito nella più grande corsa europea, 
la «King George VI and Qucen Elizabeth Stakes » che si correrà domani colto in una pausa dell’allenamento 


NELLA PRIMA GIORNA TA DELLA FINALE EUROPEA DI DAV IS: ITALIA-SVEZIA 2-0 

Vittorioso esordio di Pietrangeli e Merlo 

che battono gli svedesi Davidson e Sch mid! 

Il giovane tennista romano ha dominato il numero uno svedese mentre Giuseppe Merlo 
si è sbarazzato del numero due dimostrando di essere tornato in ottima forma 


Il campo dei partenti f c r r a r n , de ,rasferta in Inghi1 ' 

. Altro prooccupazioni, por 

(i quattro anni hanno un ag- u ra nuova affermazione, 2 a 
gravlo di 14 libbre al peso): quattordicesima del grande 

RIBOT (4.130 libbre) mon- crack della maggiore scudo- 

tato da Enrico Camici della ria, non vi sono, perché que- 

razza Dormello - Olgiata sto ha mostrato di trovarsi a 

(Italia); suo a 2 «o sulla difficile pista 

JURUN (4,130 libbre) mon- dì rt ,^ 5C ,°. t ’„ nonostante j suoi 
lato da Charlie Smlske di 

_. rc„-.u». di non avere, almeno per ora 

M n*«?iwov m fStr-l risentito della grande diffe- 

DAEMON (4.130 libbre) _____ !Y„ An „„_ 


di non avere, almeno per ora 
risentito della grande diffe¬ 
renza di clima che ha dovu- 


. , . „ # t _ * v,*i*.«» vii vizine* lira vive k m 

montato da Gus Lewis (Gran . aff-ontirj» nella ‘raefet-fa 

— oi, ac i c Mona. i> vi» ■ , i •• » ». _ j f. . . . , _ . ., >o an.ornare neua irasieria 

resistente però è risultato .« c sbarazzato del numero due dimostrando di essere tornato in ottima forma Bretagna»; dall’Italia airinghiiterm. Qui 

Giudici, un gregario. _ TODRAI (3.11C libbre) c’è un clima prettamente au- 

I*o| Binda aggiunge* ■ Ma montalo da Van Den Drle- ninnale, ed in qualche mo¬ 
ia » n »rfa- BAASTAD. 20 . — L’Italia con- tutto sulle vittorie di Davidson Quanto a Pietrangeli. ha dispu- violenti dritti, quindi conclude o srhc ,ii Madame Du Bols mento fa anche freddo meli¬ 
la corsa e ancora aperta. ducw , H . r 2 a 0 sulla Svezia do- nei due singolari per un'affer- tato un-ottlma partita, anche se con voice* o con astuti pallonetti. „ tre Rihot ha lsJrHto MBnnn 

rominrlamo a veder tam- f>0 j a prima giornata della finale inazione, se pure di misura, sul- in altre occasioni ha giocato an- Lo svedese ha una bella ripre- * J* ... '. ia , c ? ' . 

minare gli atleti a zig zag. di zona europea delia «Coppa l'Italia. cora meglio. Soprattutto ha Ini- sa al quinto gioco, in cui riesce CIIANTELSEY (3,116 llb- soltanto all inizio di questa 

E le Alpi non sono tonta- Davis». Infatti nel primo incon- Sul campo di Baastnd, quando prossionato la sua sicurezza da a vincere il proprio servizio bre) montato da Edgar Britt. settimana con una .empera- 

ne...». ,r o della giornata Pietrangeli ha ha inizio il primo singolare tra vincitore, dopo aver superato al- (1-4); poi ancora al settimo gio- di mrs. E- Foster (Gran Bre- turn t * 1 offre 30 gradi- 

battuto Davidson per 6-4. 3-6, il n. 2 italiano e il n. 1 svedese cuni momenti iniziali di nervo- co (2-5). Davidson ha un’ultima lagna)- Però il grande campione 

6-1. 6-4 e nel secondo Merlo si sono presenti circa 3 000 spetta- sismo. reazione, strappa il servizio a pnisvilt il nel montato confermato ancora una 

con Voorting. Qucntin. Seri- è sbarazzato del giovane Schmidt tori, tra 1 quali anche re Gusta- L’incontro è stato disputato in Pietrangeli e si porta quindi a . K V^ÌT« ti i ™ on,al ° Volta di sapersi adattare ad 

baule. Forestier . Morvan e per 5-7, 6-2. 7-5. 6-1. vo Adolfo di Svezia. una calda giornata di sole: 27 4-5. Nel decimo ed ultimo game. " a fctltler > tinanaai. ogni terreno, ad ogni condi- 

Sigucnza, la prima; con A- Nicola Pietrangeli ha dato la Davidson è apparso compie- gradi. il gioco è bellissimo ed emozio- CASH AND COURAGE zione, ed anche questo è un 


andato, e lo stesso Ilinsen. I di battaglia. Il gruppo si I Siguenza, la prima; con A- 


ROISEAR (3.116) montato 


CASH AND COURAGE 


mento fa anche freddo, men¬ 
tre Ribot ha lasciato Milano 
soltanto all’inizio di questa 


Ma la più illustre vittima 
della corsa di oggi è Adrian- 
ssen. Malgrado l’aiuto di Van 
Genechten, Desmct e De 
Bruync oggi Adrianssens ha 
perduto 8 ’*I 6 ’’ cd ha perduto 
la maglia. In ritardo anche 
Monti malgrado l’aiuto di 
Nencini. Monti ha perso 6*25” 
r scende una mezza dozzina 
di gradini nella scala della 
classifica. Coietto ha fatto la 


spezza. Quindi, brere fuga di 
Morvan, Lauredi, De Bruy- 
ne, Fornara e Schellcmbcrg. 
Pianura. Sul piano, la corsa 
fa delia uelocità: 45 e più 
all’ora! 

Fuggì e foggi, mischie fu¬ 
riose. Anche oggi gli atleti 
dei «Tour, hanno l'argento 
vivo addosso. Scatta Darripa- 
de. scatta Ockers , scatta Pi- 
cof. Faticano a resistere al 


Però li grande campione 
ha confermato ancora una 
volta di sapersi adattare ad 
ogni terreno, ad ogni condi¬ 
zione, ed anche questo è un 


fine di Monti. I. Fantini, sul I ritmo, Vlaeyen e Monti, fra 


traguardo di Alx-cn-Proven- 
ce, c’è arrivato 12’24” dopo 
Thomin. 

Insomma, questo voglio 
dire: questo è un Tonr dove 
gli atleti di non sicura clas¬ 
se salgono e scendono pre¬ 
cipite volissimevolmcnte. 

Questo è ijn «Tour» che 
taglia le gambe agli atleti; 
questo è un «Tour» che bi¬ 
sogna saperlo prendere per il 
verso del pelo. 

Le pazzie, infatti, o prima 
n poi si pagano. Le sforiate 
erano lecite, logiche, neces¬ 
sarie nella fase di avvio del¬ 
la gara. Ora gli altrti di mez¬ 
zosangue dovrebbero fare le 
cose con calma, con molto 
giudizio per non andare a 
Parigi con ore di ritardo sui 
Wagtmans, sul Bahamontes. 
sugli Ockers e sui Ganl, ma¬ 
gari. Sui Ganl. se il « bel 
Chariy » non deciderà, di 'or¬ 
nare a casa. 

A C. 


yli altri. Ma è difficile scap¬ 
pare quando il gruppo corre 
a 45 e più l'or 
La corsa toma viva a Bei- 
legarde. Fugge Forestier, che 
trascina Un paio di dozzine 
di uomini. Allungo di Darri- 
gade. Quindi scappa Siguen¬ 
za: 30” di vantaggio a Beau- 
caire . che deve essere il pae¬ 
se dove Siguenza abita od è 
nato Infatti, su uno striscio¬ 
ne leggo: • Bravo, Siguen¬ 
za! *. Si capisce che Siguen¬ 
za . appena fuori di Bcnticni- 
rc. aspetta gli altri 

La strada è sempre piana: 
il caldo e la paura delle cri¬ 
si trattengono gli entusiasmi 
Nel gruppo Padovan e Defi- 
lippit tirano la fila; i gregari 


terza. Pietrangeli si può senz’altro de- e impostando spesso i| gioco sui | proprio servizio nel primo gioco una palla che supera appena la . . ’ H1 , a »inn» «>« 7 Ìnnit 0 nnll. 

. , . finire sorprendente, poiché tutti suo meravtgtioso rovescio, l’ita- quello dell’avversario, il quale è rete. montato da F. Palmer di razione eccezionale nella qua- 

Ancora una tregua, c poi ( tecnici davano Davidson come llano ha costretto l’avversario a sorpreso da alcuni colpi antici- La partita tra Davidson e Pie- George Wildenstein (Francia) le Ribot e considerato_ dalla 

la corsa Si scatena. Siamo a nettamente favorito; quello che lunghe rincorse, riuscendo nuche pati effettuati dallo svedese. Que- trangeli è durata un’ora c sedici HIGH VF.LDT (3,116 llb- '*-> ■ - « -»-• • 

Miramas. dorè il Medi terra- più meraviglia è poi che l’af- a coglierlo «posso di contropie- s ti commette due doppi falli nel minuti. bre della regina Elisabetta 

« co forma tuia specie di im- fermnzion e dell’azzurro sia stata de. Giocando sotto una costante terzo game, ma si riprende nel 0 „, nrto n -in il’Inehiltem (Gran Rrc(a- 

mensa lago. Bahamontes conseguita in soli quattro set e pressione deU’italiano. Dav.dson terio r * tabilendo , e distanze g.qàre che vcde di frann- Sch- ènal 

scatta: il gruppo si sfilaccia «« Punteggi netti. ha spesso tentalo d tagliare fuo- (2MK A qucsto pun »o. l’italiano S i Merlo la tem^r tur» è K _ 

n„i „„ ' Con quosta sensazionale vitto- ri Pietrangeli con pallonetti, ma densamente l’Iniziatin t 1 

Con Bahamontes se ne van- r)a |* Ita | la ha conquistato un lasciava scoperta una parte del deirmcontro s ' aggiudica tre fi da „ <21 ^ 1 <Dal no » trr> inviato special*) 

vo due dozzine di uomini, e ponto prezioso, che jiotrcbbe an-l campo in cui l’avversario piaz-1 L?’ ^1-dl.^eottavo vio [* ,<lca * c P^ 1 ” ,,na P‘ ,rt,,a di tennis. I - 

fra questi: Pìcot, Brankart, che risultare decisivo. Da parte zava formidabili volees alte «• ^, s ù nronriò re^vizio iwl vircè Contro il promettente Uff Sch- LONDRA. 21. — Fra po- 
Walkowiak. Lauredi. Ockers. svedese infatti, si contava sopra!- schiacciate. f^oe .-Sicuri che ore novo curo Sangue 


Bahamontes conseguita in soli quattro set e pressione dell'italiano. Davidson terzo ristabilendo le distanze ,» 0 , ar ' ch Ò vede di fronte Sch¬ 
isi s/Uaccta con punteggi netti. ha spesso tentato di tagliare fuo- (2 .„ A questo punto, l'italiano Merlo^^ la temperatura è 

. sr „ c van . Con quosta sensazionale vitto- ri Pietrangeli con pallonetti, ma assiime decisament,. l’Iniziativa meno calda (21 gradi) è anzi 

di uomini e rla ’, rila " a ha conquistato un lasciava scoperta una parte del dellmcontro. si aggiudica tre ndeMem-runapaftnadi tenr?is 

ai uomini, e pun t 0 prezioso, che jKitrebbe an- campo in cui l’avversario piaz- . . . „_j_ «ir, „ . P®.. ,,na P arl,,; * UI »em,is. 

il. Brankart, che risultare decisivo. Da parte Uva formidabili volees alte e 

_t-s-iii -i —. *-»-* sli proprio ser\ izio, poi \ ir» ce i cl t. Ale rio <51 è dovuto impe- 


(Dal nostro inviato special*) 


stampa tutta e dai tecnici in- 
glcsi. 

Questa unanimità di giudi¬ 
zi favorevoli sul nostro cam¬ 
pione non fe altro che ac¬ 
crescere la sua enorme re¬ 
sponsabilità, e noi siamo del¬ 
l’avviso che il maggiormente 
preoccupato .sia oggi proprio 


STASERA SUL RING DEL COMUNALE D I BOLOGNA 

“Bella,, fra Cavicchi e Nenhans 


..... r -^ »•»« L-oniro ii promem'mc uir &cn- mvmRA 01 inviso cne u rn»igir;orTncxiTr 

su Pr°Prio P°* v * r<ce midt. Merlo «i è dovuto impe- 1 * ' ' ^ preoccupato .sia oggi proprio 

Rnarc a fondo pcr aver 13 me * he T P ur °. ^ngue ^ nrico F Camici 8 ^ en p tro ‘ u 

dosi la prima partita per 6-4. rHo Schmidt ha resistito molto si presenteranno ai nastri marchese Incisa e U“o Pen- 

Nel secondo set, I due giocato- bene nei primi tre set. in cui ha delle « King George VI and co „he hanno oreDarafo il 

ri perdono nei primi due giochi dato in più di un’occasione l’tm- Queen Elizabeth Stakes » campione per Ja grande tra- 

i servizi, poi fino a! 2-3 le battute pressione di poter prender» il »,„,- v! p I j 

seguono 1 giochi. Al settimo ga- comando dei gioco; nel quarto f Cr af * ^na con- sferta hanno modo di essere 

me, Davidson strappa il servizio set. affaticatissimo, ha lasciato teso che qui in Inghilterra piu tranquilli. Loro sanno di 
all'italiano, dopo aver messo a campo libero atritaffano. il qua- è attesa can il massimo in- avere assolto già egregiamen- 

segno alcuni ottimi colpi di vo- | e ha condotto il gioco a suo (eresse perchè è senza to al proprio compito, e quel- 

iee. c vince gli altri due giochi: piacimento. duhhio la nifi importante 1° che avverrà domani in 


Il campione d'Europa dei pesi 
massimi, Francesco Cavicchi, e A’ 
lo Challenger tedesco. Heinz * 
Keuhaus. saliranno stasera sul 7 
ring del Comunale di Bologna 
per definire tinti questione dt ■ 

suf*criorl»d e per stabilire quale < V, 1 n 
dei due è il più degno di fre- Wkm- 
giarst del titolo continentale 
d 'Da categoria. Rffi ' 

Da quest’incontro dipenderà EjFL 
l’aui'Cnire sportilo di entrambi * ' * 


I tifosi svedesi cominciano a primi tre set. In qualche fase ad- 
sperare in una ripresa autore- dirittura entusiasmante con 
vote del loro beniamino, ma Pie- scambi veloci e precisi, che han- 


acimento. I dubbio la più importante 

L’incontro è stato beilo per il prova ippica dei 5 continen¬ 


ti. E l’attesa è quanto mai 
viva fra tutto il pubblico 




panno a cercare acqua. As- ed i due pujpK profonderanno 
siilo a questo episodio ; Bran- ,n esso ogni migliore energia 

kart che porge una borraccia V. ur . * , P° rtare ,a vittoria. 

n, _ -, Cavicchi ha dimostrato durante 

ad Ockers. Da un paio di ft sogglorno romano di essere 
piorm. Ockers c Bran ’ftrt In ^maplianti conds^xonf di /or- 
nanno fatto la pace Ockers ma c contro il « martello di 
si è, dunque, ~ comprato * tl Dortmund • dovrà dimostrare a! 




K trangeli stronca le loro speranze no fatto scattare in piedi il pub- sportivo inglese come fra i 

: nascenti, vincendo il terzo set biico. moltissimi italiani che han- 

■ ‘ n ' ,,ndlCI m,nu *'- 11 r,,orno Ambedue gii italiani hanno di- no voluto venire fino a 
<7) dell italiano in questo set è Im- mostrato buona forma; a giudi- Londra De^ secuire la 14 
pressionante e sorprende tutti. care d agli incontri odierni. 1 Ita- a „ ‘ 

ÌÌ7 Nel quarto gioco, Pietrangeli la- ,, a potrebbe anche ripetere la »mp. C>a del. imbattuto cam- 

* scia lo svedese a zero; nei sosto prestazione dello scorso anno in p:one della razza Dorme..o 

j» Davidson mette a segno Coppa Davis, allorché superò la Olgiata. 

l' unn sequenza di magnifiche Svezia per ■4*1 a Alilano. Sta piovendo jenza interni* 

«fin<win/4<» 41 tfnmo Mi _ * * 


campione per la grande tra¬ 
sferta hanno modo di essere 
più tranquilli. Loro sanno di 
avere assolto già egregiamen¬ 
te al proprio compito, e quel¬ 
lo che avverrà domani in 
corsa è al di sopra della liro 
responsabilità. 

Ad ogni modo, la nostra 
impressione è quella che. in¬ 
cidenti a parte, sempre pos¬ 
sibili in una prova ipp.ca. 
Ribot dovrebbe continuare 
domani la serie delle sue 
vittoriose affermazioni, e gli 
otto avversari che si allinee¬ 
ranno con lui allo Starting- 
Gate dei 2400 metri non do- 


itcassmmM 


ORDINE 01 ARRIVO 11 CLASSIFICA GENERALE 


Dortmund » dovrà dimostrare al V.# -rialH 

tecnici cd agli sportivi italiani , — 

di essere meritevole del titolo 
di campione d'Europa che de- j \ 

Urne dal giugno dello scorso - 

anno 

« Cesco % dorrò soprattutto 
far dimenticare, attraverso un 
combattimento che convinca i 
suoi estimatori, le brutte pre¬ 
stazioni fornite contro lo *fewo 

Keuhaus a Efortmund. quella con Ber Francesco Cavicchi la prova di appello contro Nenhans 


1) THOMIN (Ovest) che co¬ 
pre I kra- 204 della Mor.tpel- 
lier-Alx en Provecce le ore 


Il mulatto inglese B pgraves « 
per ultimo la sconfitta subita 


L'arma migliore di Keuhaus è desco Heinz Karl Friedrich, un 


1) WAGTMANS (Ol ) in «9 nella stessa Bologna ad opera l’uppercut destro ma «Cesco» pugile che non gode motta po- 
° fe 2) Lauredi (SX.) tedesco Friedrich nel mag- saprà ben controllare questo suo poi.jrifò nell'arenoo europeo. Un 

a r4*"; 3) Voorting (OL) a „f a scorso: una sconfitta non essenziale colpo con finte di buon incontro di « rodaggio» 

2*%à** a 1) Meni t >__ 1 * __ __. _ a»»).» a* __ r\. _ -.fii-.itz—n z_ 


5.41’lOr’ alla media di 40,125 ; 2T4"; 4) Pìcot (Ovest) a 3*25”; del tutto meritata in quanto gambe e spostamenti laterali per Duilio che nell'ultimo in- 

-) Forestier (ir.); 3) GIUDICI 5) Walkowiak (Nf.C.) a 4’27”; Cavicchi non acervi certamente del corpo, rientrando con destri cOnfro vinto pcr f.c. con Van 

(IL); 4) Botella (Sp.): 5) Seri- I) Darrigade (Fr.) a S'SJT*; 7) predato, ed un pareggio sarebbe alla mascella c ganci al fegato Klerercn non ha molto bene 

bante (N E.C.); () Baibnun Bauvin (Francia) a STI”; 8) stato più rispondente aìl'anda- dot quella stessa tattica che figurato. Lai ha classe e tecnica. 


'T™ n £ lArTvk la Df> P° incontri pan,colar- zinne su Lor.dra e su tutte yrebbero Impensierirlo, ’ar.- 

aKud^mT^rcrS-l mcnteSoddWatto era Nicola Rie- !o ’ocr.Iità della campagna to p:u che Kurun (quesm e 

n nSto » ^ a^re a favore ,rangeI, = ,a p , r ! ma londinese, dal pomeriggio di Ricalo dalla scampa mgle- 

,. 1 ' q,,a i , ° «. f • supero Davidson. L avevo g;à in- , aues’o aeciunto alla ^* 0(1 aa< *he da noi. il mi¬ 
di Davidson che perde il primo ooniralo cinque voile e ma! ero 1 .' . q ^ . a S § lu:l ’ 0 a, ‘ a j» :io _ cava j 0 a ODO Ribot) è 

game su proprio servizio, quindijnuseffo a vincere fino ad oggi. f 1 ttìomi & ««o baff’Jo^largamente 

cede anche nel tre successi vi. I Domani si disputerà il doppio. aot>o,i<iajiza già nei giorni Pirici 

Davidson è dominalo dall'cccel-i Ia Svezia allineerà la coppia scorsi, c la preoccupazione J5‘ -r j__ : 

lente gioco dcH'iiatiano. q quale' Davidson-Schmidt e l'Italia P:c- mazziore pcr rii nomini che _v ‘’T 0 * 31 * vf.P . 

fa correre l’avversario con i suoi jrangeli-Siroia. hanno preparvo Ribot per la tieis.cz non hanno .itou sul- 

ficienti per essere considera:. 

— ■ — ■ ■ - — r , — n i ■ i n - ■ 1111 i — ■■■ % delia stessa classe anche se 

SONO CONTINUATI A MILANO I CAMPIONATI SU PISTA ‘I^pìZ, ’Sm 

_quattro rappresentant; del- 

l’allevameato britannico han- 

A Beghetto e Moneta i primi due titoli %£lff kBrE 
di velocità allievi e stayers dilettanti 

m’ p:u perico..r, cmndcra- 

-----— —■—■— zicme partico.-r-r-Ve .iel ter- 


(Fr.); 7) PADOVAN (IL) a 24| .VdrUrniseru (Bel.) a 7T9”: 9) I mento detl'incontro 


nel primo incontro bolognese ma e discontinuo, tuffarla 


Jt) Ockers (Ilei.); 9) Pìcot MONTI (IL) a ViT; !•> DE- | due arrersan di questa sera lece piegare le gambe al corta- crebbe imporsi con 
(Ovest); ■•) Deledda (N.E.C.); FILIPPIS (IL) a !2'41”; II) De ri conoscono ormai a fondo ero pugile di Dortmund. Ed a sull'odierno avversarlo. 

Il) Dolbats (S.O.); 12) Voor- Groot (OL) a ir*4”: 12) Bar- essendosi mcontrati altre due età potrò calere motto la «pe- Interessante la prora 
line COL); 13) Nolten (OL); bosa (Luss.) a 19’34"; 13) Prl- volte. Si conoscono i difetti rienza fatta nei due precedenti tende »J pugile fnbriant 

14) Darrigade (Fr.); 15) Quen- v»( a 21'55’; 14) Bahamontes reciproci e cercheranno di sfrut - confronti. Scortichini contro lo rr 


tin (Ovest); IC) Lauredi (.S E.); 
lì) BAFFI (IL): 18) Bahamon- 
tes (Sp.); 19) Rolland (Fr.); 
20) Bover (S>.); 21) Slguenta 
(Ile); 22) Bertelo (N.E.C.); 23) 
VtteUa (S.B.); 24) FORNARA 
(IL): 25) Barbosa (Luss.); 2«) 
l.erda (S.E.); 27) Walkowiak 
(N.EC..); 28) Gaul (Luss.); 29) 
Van der Pluym (OL); 30) 

Wagtmans (Ol.); 31) Privai 

(Fr.); 32) DEFIMPPiS (IL): 


(p.) a 25'55’; 15) De Brurn I lare appieno questa toro e spe¬ 


li gioco del pronostico 


rssante la prora che at* P r, >» 11 due campioni d Italia piene raggiunto da Baldini in che ri sviluppa per km. 11.5. Queen FHràbe'h S'akes - non 

5 pugile fabriancse Italo nelle persone di Beghetto (ve- F57"2 alla media di km 4S.419 Nella categoria 500 cc- l’tn dov-ébbe-a arzii *ù*’o 

hini contro io smalizialo locità allievi) e di Moneta Nell inseguimento professioni- g! C se Geoflrcy Duke, su Gilè- sommato.* per quante riguàr- 


ScoTiichin» contro io smalizialo locita allievi) e di Moneta Keirinseguimento professioni- glcse Geoflrcy Duke, su Gilè- ZWwmffì’ W-' > n'. 3 n*à"-im7à-- 
francese Jean Rueilef ben nero (jfaycrs dilettanti). ai Piazza ha eliminato De Ros- ra ha r pa i« tra t„ il i»mTy> di òTi’ «mì * 

egli ambienti pugilistici pe- Poca gerìte ha ossistito alle si rol frmpo di 6 ' 13 ~ 4 mentre £=-1 nr T d «ri nàffadi^uavo «ulva ‘ 

'ontani per pii incontri fri da »... ___ __ r<i .. . .*»l alia media oraria di san, n jjìa ni nuo\o sui va- 

li disputati contro Vemaglione ga e pomeriggio e della se- Fabbri che ha ripetuto la p.o- 153,400 superando il re- Iorff Ribot. campione di 

Vescovi. Tn - <= he ** sono iniziate con gli va con hazianka essendo ieri ir Su c!asse intemazionale ma le 

sarò anche di «cena il cam* ottavi, » quarti di finale e le sera arrivati alia pan ha rin- procedente (km. I4 ..jOO) on<i j , o i arnb J ertaIi molto 

_«e ’Ff «f:. J.. . _- f insti; Ornile, _«_Hai _3_l.,i eVesertrt WWUÌÌ.U4J “ 


(Ovest) a KW; 2i) De Smet I te roci che circolano ni! suo tondo un comhafffTnmfo che per 


(Rei.) n. 3é*22^; 11) COLETTO rienra Cavicchi ha però sul ri - orientato naturalmente verso neoli ambienti rmaiMid oe- ^ # ra * regiSTraio 11 tempo ai 

(IL) a vrtVx 17) Robinson rate tl dono della maggiore Cavicchi che avrò dalla sua il troniani per gli i^rentri iri’da si p f< ^ P u d - 6 [ 3 , 4 ™ entT€ 4’35’* 1 affa media oraria di 

(Luss.) a 31’I5-: 18) F*re*«« freschezza e sia in tecnica che fattore campo. Egli dovrebbe j u j disputati contro Vemaglione O^re del pomeriggio e della se- Fabbri che ha ripetuto la prò- . ivi400 euTw»randn il re- 

(Fr.) a 31’M": 19) Quentin «n rotenza dovrebbe smentire vincere senza discussioni dispu- - Vescovi Ttl - c " e ** sor, ° iniziale con pii ra con Kazianka essendo ieri , . ^ f 


(BM.) a 32-25-; 21) Close (Bel.) I c°*to in mento alla scarsa la sua linearità e chiarezza do- viOTte a italia dei « leggeri • l/inali delta relocitò oUieri che fo con facilità guadagnandosi detenuto da lui stessa) 

a trritw. «9% n.M- «o P i » I C"0CKI(tl ri ((J TìTPbhP frtrml HrtPPTP rrtipJlff n. a tr.-.i-»: _e z a II — .»)_ /: — z __I*»- J * I 


a 32*48-; 22) Dotto (8L) ». , . _ . .. .... .. 

3r5I”; 23) Ockers (Bel.) al « pupillo di Venturi dovrà duda da parte dei tecnici e contro il francese Guy Garcia. 

3V59-; 24) Van der Pluym I dunque dare il meglio di sè degli xporfirf che ri era giusta- Visintin i un pugile che boxi 

(Ol.) a 4*'#l"; 25) FORNARA I mie'te sera sui ring dei Comu- mente meritata un anno fa bene in linea c contro il mene 


crebbe fargli riavere Quella fi- Bruno Visintin che si misurerà Ihanno visto alla fine impegna- rinpreeso in semifinale. 


uenuio ca iu« stesso . diff ^- cnti d * que] , c i :3 i Ì3nP . 

Nella categoria 350 cc. I'au-1 le pessime condizioni dei ter- 


(Fr.); 32) DEFIMPPiS (IL): (It.) a 4JW; 28) fteulfeull I naie e jc vorrà mantenere ii 

33) Dotte (S E.); 34) Brankart ri) Impinis (Bei.) a 48*M"; 28) I t,toto <^ jro rco dovrà imporre 

(Ilei.): 35) Caput (Ovest): 3«) Gaul fl.usvl a trfrl-: 29) Bran- I oli avversano il proprio gioco 


(Del ); 35) Caput (Ovest): 38) Gaul (Luss.) a 49*04-; 29) Bran 
Balvin (Fr.) tutti col tempo kart (Bel.) a irsi-; M) PA- "JT! %l" ao 2L' XZ'T»' '^ande'Fi^rnlo n.ó'ne" il p^te massimo mmano «Dira è il più pronto a pren- 

^Ar^^ste'^r. merito MnìrlV. **“" ^isUocloàZlarm^ che apre 5« Zi ’£&£%% nZPdi ^ U via seguito da Peltegri- 

roti ^sU^lassiflcSu tn Étt llìì^l «nn roti la * ,T£Iria al nucidiale destro che Duilio hot. Scortichini. Bruno '«*"•* ^ n,e t >toneta - Q uest ul \ ìm ? an ’ 

JS ,l 2Ss,J55; e il colpo decifro d, ogni com Visintin e del romano Alfansati Gli «PP^^naU i rnranuo mo menta progressivamente la sua 


noie e se rorrò mantenere #1 contro io stesso Keuhaus. 
suo titolo europeo dovrò imporre ’ Nel presentare questo incon- 
alVarverti ino il proprio gioco fro. l’organizzazione Della Vida- 


Visintin è "uT^pugiie* 1 ^chetati >,5f 0 , *5* ro . e }' eJocit ° dilettanti tutti straliano Ken Kavanagh su reno, eec. ece. ci portano a 

bene (n linea c cóntro il meno d ror ° U f 5 cnndn '^ rorttl operano gli ottavi ed Guzzi ha compiuto il giro dei considerare con molta atien- 

famoso rirale dorrebbe riportar prore di finale eri è guada- ff tempo migliore e ottennio da . . mAdir> z ione questo nuovo tentati- 

■ m ebirten et • eeae eA lonnfo il orimo titolo del 1956 I P-.r./irclln enn ii'i circuito in ss- d aua mediai 


kart (Bel.) a I9*3i"- 38) PA- 1 

DOVAN (IL) a S*-*!-; 31) Bar- I " uso £ tl * u ° 

ir, i . I sinistro, cioè dell arma che apre 


non dandogli respiro dall'inizio « Sempre Acanti » ha coluto 
aita fine Facendo uso del suo fare le cose in grande Figurano 


un chiaro successo. 

Infine, come apertura di riu¬ 


gnalo il primo tifolo del 1956 P:r,avello con ITI. , .. , u»,,,.».,».» 

| Nella prova degli stayers Bo- _ joraria di km. 143,600. miglio- j ;a ’i a:K) . u - a 5aa nuova, 

irir.t è il più promo a pren- a . » ««aj. ■- *ando così il suo stesso, pre facile affermazione sarebbe 

re il rio seguite da Pellegri- I/IIRC, MfsiMg, (luulall cedente primato di km. 144,400. indubbiamente di grande se 

e Moneta. Quest'ultimo au- . Infine nella categoria 125 cc. non eccezionale prestigio 

mfa progressivamente la sua I VCiOCI i MKC9TH r . « tmw ,, _ h . Quello che oggi conta è che 

ione e si porte al comando - - - 1 lta ,ono Carlo Ubbiali. che g . ;à , tecn f d ia |f eaI soao 

me resta fino alla fine gua- STOCCARDA, 20- — Centau- rnontava una * ,a battuto nimi nel definire Ribot un 

ipnandosi la seconda maglia ri di tre nazionalità alienan- ** record della sua classe col «oggetto eccezionale, forse il 
icolore. dosi oggi in vista del Gran tempo di 5’0ó’*6 alla media più grande di tutti i tempi- 

Nellc altre prore Faggio e Premio motociclistico di Ger- oraria di km. 134,500. VIERO OLI 


altri. CU Italiani NENCINI, ciani «rati: 39) NENCINI (It.) I LVf, ménte coll dovrà mano. 
MONTI, CONTERNO, COLET- a 59 54-, 45) CONTERNO (IL) I 


TO tutti a r25"; 79) a pari 
merito con altri Adriaenssen* 
(Bel.) a 8*48-; 92) FANTINI 
(IL) a I2T4-. 


Spetta naturalmente at cam- f°. |azione c si porte al comando 

a' r..rfiTus ni * 4 Ut\ rsw n schermì l fncontro principale I i:__- 


Duke, Kavanag, Ubbiali 
i piò veloci a Stoccarda 


vo dell’imbattuto campione 
italiano. Ed una sua nuova, 
facile affermazione sarebbe 


* , WT ^Vvrìv. ; . i CO" continuità, col cuore pione d'Europa Duilio Voi il dove resta fino alla fi 

i TTHv 21 il. ì e ln volontà che potrebbero sottoclou della manifestazione delU> r,UTI 107,0 Cavicehi-Neuhaus. d , seconda 

l l J-) EOnJSS ® aTaT,,, 7 5 lt «« vittoria folgorante. affrontando il pari peso fe- ENRICO VENTURI nitore 


a 1.23*27- 
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L’UNITA* 


LE SCHEDE FIRMA TE DA 50 MILA ELETTORI CONSEGNATE AL SENAT ORE MERZAGORA 

Presentato il progetto di iniziativa popolare 
per un’a mnistia nel decennale della Rep ubblica 

E* il primo progetto di legge di iniziativa popolare nella storia della Repubblica 
italiana - Le firme raccolte in tutta Italia - Quando il progetto andrà in discussione 


Nel pomeriggio di ieri una 
delegazione di senatori di si¬ 
nistra composta dai compagni 
Terracini e Cìramegna, dai 
socialisti Mancinelli e Leone 
e dagli indipendenti Cerabona 
e Nasi, ha accompagnato il 
dott. Andreozzi, segretari.» del 
Comitato nazionale di soli¬ 
darietà democratica, da] pre¬ 
sidente del Senato Merzago- 
ra, per presentare il progetto 
di legge di amnistia in occa¬ 
sione del decennale della Re¬ 
pubblica, corredato delle 50 
mila firme di elettori pre¬ 
scritte a norma dell'art. 71 
della Costituzione. 

Si tratta del primo proget¬ 
to di legge di • iniziativa po¬ 
polare che viene avanzato da 
puando la Costituzione intro¬ 
dusse questa nuova norma. 
11 compagno Terracini ha sot¬ 
tolineato l’importanza di que¬ 
sto fatto ed ha illustrato al 
presidente del Senato la ne¬ 
cessità che nel decimo anni¬ 


versario della proclamazione 
della Repubblica si dia vita 
a un atto generale di clemen¬ 
za il quale ponga fine a tanti 
dolorosi casi determinati in 
gran parte dalla guerra e dal¬ 
le sue conseguenze e pacifichi 
gli animi degli italiani. Il 
progetto di legge presentato è 
sottoscritto da 50 mila citta¬ 
dini italiani, ciascuno del 
quali ha dovuto presentare il 
suo certificato elettorale ed 
apporla» la propria firma da¬ 
vanti ad un notaio: vale quin¬ 
di la pena di elencare In que¬ 
sta occasione le province do¬ 
ve sono state raccolte tali 
firme. 

Esse sono praticamente tut¬ 
te le province italiane: Ales¬ 
sandria (198), Aosta (204), 
Arezzo (960), Bari (435), Bolo¬ 
gna (8.507). Brescia (309), 
Brindisi (51), Catania (802), 
Chieti (57), Ferrara (2.747), Fi¬ 
renze (1.741), Foggia (595), 
Forlì (824), Genova (776). Go- 


Il testo «Iella 
proposta «li Icg’^’c 


Il II Presidente della Repubblica è delegato a con¬ 
cedere amnistia: 

«) per tutti i reati commessi in occasione o co¬ 
munque in relazione ai fatti bellici ed alle lotte poli¬ 
tiche e sociali, icrlfiontisi in Italia tra il 23 luglio 1943 
ed il tS giugno 1946, anche fuori dei casi di connes¬ 
sione previsti dallart. 45 

b) per i reati politici e per tutti quelli commessi 
in relazione o in occasione di scioperi, conflitti di la¬ 
voro, moti popolari, pubbliche dimostrazioni o comizi 
in data successiva al 18 giugno 1946; 

c) per Ì reati previsti dagli artìcoli 290, 341, 342. 
344 del C.P.; 

(I) per i reati militari di assenza dal servizio pre¬ 
veduti dagli articoli 146, 147 prima parte e (51 del co¬ 
dice penale militare di guerra, iniziati tra il 10 giu¬ 
gno 1940 ed il 15 aprile 1946, in quanto non siano 
stali compresi in precedenti decreti di amnistia. 

2) Il Presidente della Repubblica è delegato a con¬ 
cedere: 

a) l'indulto di cui alla lettera />) dell’art. 2 del 
Decreto Presidenziali* 19-12-1955, n. 922, u coloro che 
appartennero al Corpo Italiano di Liberazione; 

/>) l’indulto per ogni altro retilo limitatamente a 
pene detentive non superiori a 5 anni e a pene pecu- 
niarie non superiori a L. 300.000 Itreecntomilnl; ridn- 
cendosi di altrettanto le pene superiori. 

3) La presento legge entra in vigore nel giorno della 
sua pubblicazione nella c Gazzetta l fficinle > della 
Repubblica. 


rizia (92). Grosseto (170), Im¬ 
peria (194), L’Aquila (110), La 
Spezia (488), Latina (93), Lec¬ 
ce (605), Livorno (1.113). Ma¬ 
cerata (109), Mantova (468). 
Massa Carrara (193). Malora 
(103), Messina (126), Milano 
(2.771), Modena (7.396). Paler¬ 
mo (902), Parma (1.178), Pavia 
(292), Piacenza (199). Pisa 
(325). Pistoia (195), Rngusa 
(194), Ravenna (2.396), Reggio 
Emilia (4.317), Roma (1.287), 
Rovigo (237), Savona (932), 
Siena (1.093). Siracusa (184), 
Taranto (361). Teramo (208), 
Torino (1.139). Trieste (71). 
Udine (99), Venezia (370), Ver¬ 
celli (787), Verona (422), Viter¬ 
bo (666). Oltre a queste, che 
sono le firme effettivamente 
presentate, a Bologna, Ferra¬ 
ra. Firenze. Forlì. Livorno, 
Mantova. Modena. Parma. Ra¬ 
venna. Reggio E.. Roma e To¬ 
rino ne sono state raccolte 
altre 15 mila complessiva¬ 
mente. 

11 sen. Merzagora ha accolto 
la presentazione del progetto 
d| amnistia. Egli ha voluto ri¬ 
levare la grande importanza 
della partecipazione dei cit¬ 
tadini alla formulazione delle 
leggi ed ha assicurato che egli 
stesso si farà parte diligente 
Der dar rapido corso alla leg¬ 
ge. Nel pomeriggio stesso il 
oresidente del Senato ha co¬ 
municato in aula l’avvenuta 
presentazione. 

Il progetto seguirà ora la 
normale via; i senatori di si¬ 
nistra si riservano comunque 
dì chiedere l'urgenza della di ¬ 
scussione. che dovrebbe ini¬ 
ziarsi subito dopo la ripresa 
dei lavori del Senato al ter¬ 
mine delle ferie estive. 


Approvata la legge 
per l'assistenza agii artigiani 


della cosidetta « legge vigen¬ 
te », contratto collettivo 3 
gennaio 1939 

3) In quale epoca e d’intesa 
con quali Confederazioni dei 
lavoratori è stato disposto lo 
elenco delle specialità di cui 
si serve l’INAM per le note li¬ 
mitazioni. 

41 Le ragioni che hanno im¬ 
pedito l’INAM ed il Ministero 
del Lavoro, in più di un de¬ 
cennio. di ultimare gli « stu¬ 
di -> per il Regolamento alla 
legge istitutiva 11 gennaio 
1943. n. 138 


Ieri tu. commissione I.uvoro 
della Camera Ita approvato con 
Il voto favorevole del comu¬ 
nisti e del socialisti la legge 
per l’estensione dell assistenza 
sanitaria obbligatoria agli ar¬ 
tigiani. 

Nella dichiarazione di voto 
del compagno Gelmini sonir ( 


stati sottolineati i migliora¬ 
menti ottenuti dalle sinistre 
per quanto si riferisce al futi- 
mutue artigiane. 

I! volo favorevole delle si¬ 
nistre è stato pero dato con 
la riserva di riprendere l’a¬ 
zione al Senato per l’estensio¬ 
ne delle prestazioni alla assi¬ 
stenza generica 


Una vettura 
a reazione sovietica 

MOSCA, 20. — La Fraudo 
rende noto oggi che una vet¬ 
tura a reazione costruita dal¬ 
lo officine automobilistiche 
GorLi potrebbe raggiungere 
li velocità di 500 chilometri 
orari « in condizioni stradali 
appropriate «> 

La particolarità ili questa 
vettura consisto nel fatto che 
il motore situato nella parte 
posteriore, non è collegato 
meccanicamente alle ruote: 
In propulsione è infatti data 
bilia snintu a gas. 


MARTEDÌ’ TRENI FERMI PER 24 ORE IN TUT TA ITALIA 

I ferrovieri si preparano allo sciopero 

Pros simo “lenitala ,, nel Monopoli di S tato 

Oggi conferenza stampa di Massini — 1 molici dell’astensione di due ore 
il 31 luglio nei Monopoli di Stalo a causa dell'atteggiamento del governo 


1 ferrovieri di tutta Ita¬ 
lia si apprestano ad attuare 
lo sciopero nazionale della 
categoria proclamato dai sin¬ 
dacati di ogni tendenza Lo 
sciopero, che verrà effettuato 
dalle ore 0.01 di martedì pros¬ 
simo fino alle ore 24 della 
stessa gionuua, è stato deciso 
in seguito alla ripulsa gover¬ 
nativa delle rivendicazioni ri¬ 
guardanti il nuovo regolamen¬ 
to dei personale, le nuove 
tabelle di stipendio, l’appli¬ 
cazione degli scatti di anzia¬ 
nità. le competenze acces¬ 
sorie. 

Per illustrare i motivi dello 
sciopero, il segretario del SFI 
Cesare Massini terrà oggi alle 
16.30 una conferenza stampa 
nella sede de] sindacato in 
via Vicenza. 

Un’altra vast i rati gena di 
pubblici dipendenti e costret¬ 
ta anch’essa alla lotta e al 
Distensione dal lavoro; quel¬ 
la del personale dei monopoli 
dello Stati». 

La segreteria nazionale del 
Sindacato Monopoli di Stalo 
Ila proclamato la sospensione 
del lavoro per la durata di 


Viaggiatori 
attenzione ! 


Il tradirò ferroviario in 
tutta Italia resterà comple¬ 
tamente fermo per l’Intiera 
giornata di martedì 21 lu¬ 
glio, da mezzanotte a mez¬ 
zanotte 

l treni viaggiatori elle 
alle ore 34 di lunedi sa¬ 
ranno in viaggio, raggiun¬ 
geranno la prima stazione 
di una certa importanza, e 
lì Interromperanno ia corsa. 

1 convogli, il eoi orario 
di partenza è previsto in¬ 
torno alle ore 73 di lunedi, 
non potendo raggiungere 
alcun centro importante en¬ 
tro le ore 24, non partiran¬ 
no affatto, ed effettueranno 
invece la normale partenza 
Il giorno successivo. 

1 treni merci verranno 
arrestati nelle più prossime 
stazioni e verranno spostati 
su binari di recupero duo al 
momento della cessazione 
dello sciopero. 


due ore in tutti gli opifici, 
fabbriche ed uffici dei mo¬ 
nopoli di Stato por martedì 
31 luglio. 

Tale sciopero è dovuto al 
persistente atteggiamento di¬ 
latorio dei rappresentanti del 
governo alla soluzione dei 
problemi economico-g:u ridici 
dei lavoratori dei Monopoli 
di Stato, malgrado le uffi¬ 
ciali assicurazioni del sotto- 
segretario on. Bozzi ncr 
soluzione di una parte delle 
rivendicazioni nvqazate, alle 
quali non è seguita alcuna 
concreta misura. 

Nei giorni scorsi, la segre¬ 
teria del Sindacato aveva 
compiuto un ultimo tentativo 
per giungere ad un accordo 
chiedendo un colloquio ai mi¬ 
nistri delle Finanze e del Te¬ 
soro, sottolineando la possi¬ 
bilità di giungere ad una con¬ 
creta c positiva soluzione del¬ 
la vertenza in corso per I 
problemi: 

a) aumento del 50’ ó dei 
premi di rendimento indu¬ 
striale a tutto il personale 
impiegato e salariato; 

h) estensione del premio 


MENTRE PROCEDE VANO ALLA COSTRUZIONE PI UNO STABILE A VICO EQUENSE 

Quattro operai sepolti e uccìsi da una f rana 
provo cata da Rudimentali sistemi di lavoro 

(.al itavano set*«*hi «li <*al«»e a ritmo roti il sistema «lei passamano - E frollata una parete vieino 

a un fossato nel quale sono raduti tutti gli operai ehc sono stati sepolti «la ninnili di terriccio e detriti 


Interpellanza a Vigorelli 
sulle prestazioni INAM 

il son. Umberto Fumo lui 
presentato un’mterpeHnnza al 
Ministro del Isivoio e deila 
Previdenza Sociale por cono¬ 
scere: 

1) Le ingioili pei le quali lo 
on. Ministro considera il con¬ 
tratto collettivo stipulato dai 
Sindacati fascisti il 3 gennaio 
1939 come « legge vigente » ai 
fini del diritto dell’INAM di 
limitare le prestazioni farma¬ 
ceutiche ai, pensionati della 
Previdenza Sociale. 

2) Se il Ministro non ritiene 
che l’INAM con le norme am¬ 
ministrative dettate sulle pre¬ 
stazioni farmaceutiche non 
abbia violato anche l’art. 23 


Sei ragazzi tragicamente periti 
fra t e onde del mare e ne l Po 

Frana sul Po uno spiazzo erboso sullo i piedi «1 i cinque 
bambine menile giocano a girotondo: una di esse è allogata 


Tre bambine e tre giova¬ 
netti sono periti ieri in va¬ 
rie località rii mare e nel fiu¬ 
me Po. 

Una scampagnata di una 
quarantina di bambine lungo 
gli argini del Po, iniziata lie¬ 
tamente, si è conclusa con 
un primo tragico bilancio: 
cinque bambine sono preci¬ 
pitate nel fiume e mentre 
quattro potevano essere tratte 
in salvo, una. in balia dei 
gorghi, ò annegata. Il corpo 
della giovane vittima è stato 
recuperato solo stamane dopo 
affannose ricerche a più di 
un chilometro di distanza dal 
luogo della sciagura. Il fatto 
è avvenuto presso la località 
di Caselle Laudi a 70 chilo¬ 
metri circa da Milano. 

Un gruppo di bambine 
staccatosi dalla comitiva di¬ 
letta da suore si è spinto sino 
allo spiazzo erboso delineato 
dall’acqua per giocare il giro¬ 
tondo. Improvvisamente una 
falda di terreno sul quale 
erano le bambine si spaccava 
e precipitava nel fiume tra¬ 
volgendo le bambine. 

In preda alla corrente in 
quel punto gonfia e impetuosa 
le piccole si dibattevano di¬ 
speratamente. Una delle reli¬ 
giose. suor Maria Lulli Celina, 
con coraggio si lanciava nel 
fiume e dopo molti sforzi riu¬ 
sciva a trarre in salvo Fran¬ 
cesca Cesari e Teresìna Con¬ 
tardi che stavano per affo¬ 
gare- Animosamente sull'e¬ 
sempio della suora una ragaz¬ 
za appena dodicenne si tuffava 
nella corrente riuscendo a 
trarre alla riva altre due sue 
compagne: Marilena Mazzotti 
e Giovanna Azzighi. Un’altra 
bambina purtroppo risultava 
mancante. Si tratta di Carla 
Bonfanti. Ogni tentativo per 
rintracciarla è stato vano. La 
piccola, ghermita dalla cor¬ 
rente. era ormai stata tra¬ 
sportata lontano. Qualche ora 
dopo il corpicino di Carla è 
stato rinvenuto a un chilo¬ 
metro dal luogo delia sciagura. 

Due giovanette sono anne¬ 
gate nello specchio d'acqua 
davanti alla spiaggia di Ca’ 
Savio a Venezia. Alcuni ba¬ 
gnanti si erano allontanati 
dalla spiaggia per godersi al 
largo il moto delle onde. Due 
ragazze scomparivano tra le 
onde: il cadavere delia bienne 
Emma Da Nadal, di Milano, 
è stato recuperato quasi su¬ 
bito. La salma della tredi¬ 
cenne Sandra Vio, residente 
a Burano, non è stata ancora 
ritrovata, nè sono valse le 
ricerche effettuate anche con 
gli elicotteri. Un'altra ragazza 
milanese, Deana Zuechi. è 
stata salvata dai vigili del 


ricoverata all’ospedale. 

Ad Ancona il piccolo An¬ 
gelo Malacri di 8 anni, mentre 
si bagnava con alcuni coeta¬ 
nei scompariva sottacqua. 

Su un tratto di spiaggia 
nei pressi di Fondi il giovane 
imbianchino 15enne Luigi 
Sacchetti, mentre faceva il 
bagno a circa 150 metri dalla 
riva, improvvisamente veniva 
travolto dalle onde. 

A Torre Annunziata du¬ 
rante una gara di tuffi con 
alcuni coetanei, il 17enne 
Rocco Tarallo è andato a coz¬ 
zare con la testa sull'arenile, 
riportando un trauma verte¬ 
brale. E' morto poco dopo 
nella sua abitazione. 


Approvala la legge 
per gli impieghi ai mutilali 

La Commissione Interni de’. 
Senato ha ieri approvato, in 
sede deliberante, il progetto 
di legge presentato dal com¬ 
pagno Palermo e da altri sul¬ 
le assunzioni di mutilati e in¬ 
validi d: guerra nell ammi- 


nistrazione dello Stato. Il 
progetto afferma che la leg¬ 
ge 26 febbraio 1952. n. 67. — 
che sanciva il divieto di as¬ 
sumere personale salariato 
non di ruolo presso le ammi¬ 
nistrazioni s» atali — non si ( ' nl sistema tir! passa ninno — 


UAL!.A NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. *20. — Quattro 

operai .sono rimasti uccisi 
questa «latrimi in una enne¬ 
sima M iapura cdili'.iu. La ira- 
yeilm si e acuta poro prima 
di mezzodì .• uè è sfori! lenirò 
Viro Eipieiise. In ridente cit- 
t ad t lui dir serpe (ilio /tilde 
della penisi),a sorrentina. A 
quell’ora la ritta sembrava 
serenamente assopita. Dalle 
spianar tirila costiera si le¬ 
vava il vocio dei bagnanti. 
Xdia piazza ventrale del pic¬ 
colo centro radi passanti ccm- 
tinnarano a sostare dinanzi 
ai caffè. Poi ruffa questa cal¬ 
ma è sfata improvvidamente 
interrotta da un tonfo terri¬ 
bile, proveniente dalla piazza 
Bassa, quella dove si trovava 
itt stanzìoncina tirila circum¬ 
vesuviana. E in pochi minuti 
una folla immensa di uomini, 
di donne, di bambini col volto 
atterrito si è raccolta intorno 
al Inoriti in cui era avvenuta 
la sciattimi 

Da qualche mese, nella 
fiiazza «bassa» ili Vico Equrn- 
-c. erano cominciati i lavori 
per la costruzione di un (/ros¬ 
so stabile a cura dell’impresa 
Garqiulo. il recinto delle fon¬ 
damenta, profondo circa quat¬ 
tro metri, era già stato sca¬ 
vato, e lungo il fossato erano 
cominciati a sorgere i primi 
pilastri ili cemento armato. 

Anche questa mattina la so¬ 
lita squadrata di operai si 
era recatu di buon'ora sul 
cantiere. Erano in tutto scile. 


applica nei confronti dei mu¬ 
tilati e invalidi di guerra. 

La stessa commissione ha 
anche approvato il progetto 
dei socialdemocratici Castel- 
larin e Secreto per alcune 
provvidenze a favore dei per¬ 
seguitati politici antifascisti 
e razziali 


Una industriale stritolata 
da un Ireno 


MANDELLO. 20 — La si¬ 
gnora Matilde Bianco di 55 
anni titolare di una nota dit¬ 
ta industriale di MandeJln La¬ 
rio è rimasta stritolato da un 
convoglio ferroviario mentre 
tentava d; attraversare un 
possaegio o livello, chiuso, 
sulla linea I-erco-Sondrio. 


un sistema vecchio, trog Iodi- 
fico — avevano cominciato a 
scaricare secchie di calce 
Tre di essi si erano messi 
al disopra de! fossato, e pii 
altri quattro giù, scaglionati 
a<i aherre ifirrr-r. prouri a 
passarsi di mano ;n mano i 
secchi ricolmi di caler riva 
lungo il dauco del recinto 
per poi riportarli vuoti alla 
superficie con lo stesso meto¬ 
do. I secchi scivohirano l'uno 
dietro l'altro ad un ritmo 
sempre pia rapido, di rado in¬ 
terrotto per un attimo di re¬ 
spiro. per una sorsata d'acqua 
al rollo di un fiasco, per una 
passata ili fazzoletto sulla 
fronte intrisa di sudore. Il 
crollo è stato improvviso. Uno 
dei tre operai rimasti al di¬ 
sopra del fossato aveva teso 
Ir braccia per raccogliere il 
secchio vuoto che gli porgeva 


itti suo compagno dal recinto. 
In (inell'attimo la parete fron¬ 
tale del fossato è smottata 
giù con un terribile scricchio¬ 
lio di assi spezzate e travolte. 
Un gran cumulo di terreno. 
fino a quel momento tratte¬ 
nuto dal muro di /ondiiriom*. 
si è poi riversato nel fossato, 
seppellendo i quattro murato¬ 
ri che erano rimasti giù. 

I Vigili del fuoco sono 
giunti tardi da Napoli sul luo¬ 
go del disastro. Le loro ope¬ 
razioni si sono svolte alla 
presenza degli operai super¬ 
stiti e dei parenti delle vit¬ 
time. che hanno assistito ai 
lavori di scavo recando sul 
volto i segni visibili di una 
assurda speranza. Boi è ve¬ 
nuta fuori alla luce la prima 
salma: era quella di un gio¬ 
vane di trentaquattro unni, il 
muratore Tommaso Primo, 
che ul momento della scia¬ 
gura si trovava sul punto più 
alto del fossuto. e sul quale si 
era quindi a mm ussaro un 
minor peso di terriccio e cal¬ 
cinacci. Morto lui. come, 
avrebbero potuto non esserlo 
anche i suoi tre sventurati 
compagni di lavoro'.’ 

Fra l'estrazione ilei primo 
cuduverc a quella del secondo 
è passalo un tratto ussai lungo 
di tempo: un’ora circa. Quindi 
è venula alla luce In salma 
di un ragazzo: Domenico Ma- 
resca. di 22 anni, seguita, po¬ 
chi minuti dopo, dal cadavere 
di un nitro giovanissimo; il 
venticinquenne Michele Bran¬ 
co. che solo ieri era riuscito 
ad ottenere l’assunzione dal¬ 
l'appaltatore Gargiufo. L’ul¬ 
timo rada vere — quello di 
Giuseppe Esposito — è sfato 
estratto alle 15,15. Le opera¬ 
zioni di scavi erano durate tre 
ore. Ciascuno dei quattro mu¬ 
ratori morti aveva o una ma¬ 
dre. o una sposa, o dei fi¬ 
nitima cui provvedere. 

Sulle cause della sciagura 
nulla ancora è emerso di si¬ 
curo. Si propende da taluno 
a rredere che il crollo sia 
stato provocata dalle vibra¬ 
zioni che dal suolo della stra¬ 
da (sulla quale si svolgeva 
un intensissimo traffico di au¬ 
tomezzi iteranti) si ripercuo¬ 
tevano sulle pareti frontali 
del recinto di fondazione. La 
estrema prossimità della stra¬ 
da alla fabbrica in costruzione 
retide abbastanza plausibile 
questa ipotesi. 

RUGGIERO «M'ARIVI 



VICO K(|1jT,\SK — I vitelli del fuoco estraggono 


salme degli operai uccisi 


mensile di rendimento indu¬ 
striale al salariati; 

c) conglobamento nello sti¬ 
pendio e nella paga di una 
quota mensile del premio di 
rendimento: 

d) diritto a 30 giornn'v d' 
ferie annuali per tutto il per¬ 
sonale salariato, fermo re¬ 
stando l’impegno ner l’imme¬ 
diato avvenire, della revisione 
dell’attuale stato giuridieo. 
La richiesta stessa è motivata 
dalla esigenza imposta dal 
progressivo aggravamento dei 
ritmi di lavoro e del sempre 
maggiore sforzo psico-fisico 
richiesto ai lavoratori dalla 
mncchinizzazione e dall’auto¬ 
mazione degli impianti di la¬ 
vorazione; 

e) riduzione dell’orario di 
lavoro a 40 ore settimanali 
lasciando invariato il tratta¬ 
mento economico: 

/) accoglimento dello mo¬ 
derate richieste avanzate dai 
gruppi A-B-C-R.S T. ed av¬ 
ventizi (tecnici cd ammini¬ 
strativi) perché l’ordinamen¬ 
to delle carriere del personale 
sia il più rispondente pos¬ 
sibile alle particolari esigenze 
funzionali dell’Azienda: 

0 ) corretta e giusta appli¬ 
cazione del D.P.R. 11 gennaio 
1956. n. 19 sul conglobamen¬ 
to totale del trattamento eco¬ 
nomico del personale statale, 
la cui attuazione provoca il 
sovvertimento ed il caos nel 
campo delle retribuzioni, rin¬ 
negando i diritti acquisiti dal 
personale. In particolare si 
chiede che sia riconosciuto — 
ai finì della determinazione 
degli scatti — tutto il servi¬ 
zio comunque prestato (per¬ 
manente o temporaneo) pre¬ 
scindendo dagli avanzamenti 
o dalle promozioni eventual¬ 
mente avvenute nel corso del¬ 
la carriera del dipendente: 

h) adeguamento dell'at¬ 
tuale contributo mensa. 

i) concessione al personale 
a carattere stagionale del ra¬ 
teo delle ferie annuali, del 
premio di rendimento e della 
razione gratuita di tabacchi; 

l) sollecita ed equa so.u- 
zione del nuovo provvedimen¬ 
to dei s oprassoldi 

400 «dimissioni volontarie» 
chieste alla Cartiera di Foggia 

foggia' 20. —'“Il sig. Tu- 
tafiore. direttore dell; car¬ 
tiera di Foggia dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato, ha 
informato ieri i componenti 
della Commissione interna di 
voler procedere alla smobi¬ 
litazione della fabbrica attra¬ 
verso le « dimissioni volonta¬ 
rie • di 400 unità, minaccian¬ 
do massicci licenziamenti in 
caso non venissero annuncia¬ 
te sufficienti « dimissioni vo¬ 
lontarie ». 

La Direzione ha precisato 
poi che tali dimissioni rap¬ 
presentano la prima fase del 
processo di smobilitazione che 
potrebbe in poco tonino ri- 
I durre la fabbrica di ben 900 
unità lavorative. 


L’accordo por la vertenza dei contadini 


((.'uiilinna/ioiir dalla I. parina) 


la CISL. che avrebbeio do¬ 
vuto «•.-sere votati oggi, al 
termine dell’esame del bilan¬ 
cio tiel Lavoio. 11 ministro Vi¬ 
gorelli. infatti, comunicherà, 
per quanto si riferisce alla 
pensione ai mezzadri e ai co¬ 
loni. che il governo c d’ac¬ 
cordo che le proposte di leg¬ 
ge e i progetti relativi siano 
esaminati al più presto dal¬ 
la commissione competente 
della Camera, che s: ritiene 
si riunirà a questo scopo an¬ 
che durante il periodo delle 
ferie parlamentari. 

Sul raggiunto accordo sono 
state rilasciate numerose di¬ 
chiarazioni: da Di Vittorio e 
da Santi per la CGIL-, da Par- 
ri per la CISL, da Vanni per 
i’UII-, dal ministro Vigorelli, 
dal presidente della Cnnfagri- 
coltura Gaetani. 

Dai complesso dell accordo, 
emerge in modo evidente che 
l’unità dei lavoratori della 


terra «* le lotte avanzate con-] 
dotte in tutto il paese — e 
in particolaie in Val Pada¬ 
na e nelle zone mezzadrili 
— in queste quattro ultime 
settimane hanno costretto la 
Confagli coltura ad abbando¬ 
nare la propria intransigenza 
di principio e di attacco al¬ 
le conquiste dei lavoratori e 
ad accedere alla trattativa 
sulle più importanti rivendi¬ 
cazioni avanzate. Per ]u par¬ 
te dell’accoido che riguarda 
1 braccianti, esso sancisce lo 
avvio delle trattative per i 
contratti nazionali e provin¬ 
ciali partendo dalla situazio¬ 
ne preesistente con l’impegno 
di migliorarli e stabilisce che 
gli assegni familiari saranno 
aumentati a partire dal primo 
ottobre, mentre per quanto 
riguarda la monda. Lesiti) del¬ 
le trattative che inizieranno 
dopodomani a Milano si pre¬ 
senta ancora incerto, 

E’ noto infatti che i pro¬ 
duttori risicoli hanno pregiu- 


Risposte ai lettor i 


IN GRUPPO DI BRAC¬ 
CIANTI - Catanzaro - In¬ 
fimi.iri di dboeenparJone. — 

Il rceolamentf» alia legge 
29-4-1949 r. 264. stabilisce 
che per aver diritto allin- 
dcnr.ità di disoccupazione i 
braccianti agricoli devono 
far valere almeno 180 contri¬ 
buti giornalieri nel biennio 
precedente la data di pre¬ 
sentazione della domanda. 
Questa norma tecolan.entare 
appare in evidente contrasto 
cor. la legge la quale stabili¬ 
sce che si “■deridono, m 
quanto applicabili. aH’nssi- 
curazior.e contro la disoccu¬ 
pazione dorii agricoli, le nor¬ 
me che valgono pur gli altri 
settori. 



giornate o 194 (per le don¬ 
ne». ricorrete al Comitato 
speciale p'-r ta disoccupa- 
ì none e >.e necessario proce- 
! dete contro 1 INPS ;n via 
Poiché negli altri settori :! I giudiziaria, 
requisito di contribuzione è I r. s. - Velletrl - Recupero 
fissato in un anno di contri- 1 
boti cioè in 52 contributi 
settimanali <> 12 mensili e 
poiché in altre forme as-i- 
curative (invalidità, vecchia¬ 


ia e tubercolosi) la legge sta¬ 
bilisce che un anno di con¬ 
tribuzione per gli agricoli 
equivale a 156 giornate per i 
braccianti e a 104 giornate 
per le braccianti, si deve 
concludere che il requisito di 
180 giornate costo dal K<- 
Colamento c arbitrario ir 
quanto contrasta con la legge 
e quindi c inapplicabile- 
Se potete far valore rii 


fuoco prontamente accorsi ei ar.zidetti requisiti di 156 


ì contributi — Ci chiedi la 
procedura da «eguire Ter la 
regolarizzazione della tua 
posizione assicurativa dato 
che il tuo datore di lavoro 
non ha mai provveduto ai 
versamento dei contributi 
assicurativi per il periodo in 
cui sei stat«> alle »ue dipen¬ 
denze. 

Se il tuo datore di lavoro 
e venuto nella determinazio¬ 
ne di provvedere al versa¬ 
mento dei contributi, dece 
fame regolare richieda al- 
IINPS «u apposito modulo. 
Se invile non vuole adorne 


alla tua lùhie-t.». devi allo¬ 
ra !mm« diaTarr.entc 

•Ur..tv.( ai: I-pttP rato ; 
Lavoro e «-ontemporanea:i.«T.- 
te alla Sede pn*\in<i»;e .ci- 
i INF’S T:, r.i pero prc.-fMC 
«re n.*:i e p*>--«bile rei ope¬ 
rare piu d. cinque anni d: 
cor. tribali. .ri quanto in base 
alle disposizioni di lei’.,- r 
v.Rore i contributi s: orv-cri- 
vono dopo tra.-cor.-i r;r.q..e 
anni dal gioì no m «mi suno 
dovuti e che. riop-, :•• »ies.-o 
termine, non possono «.--eie 
ritenuti validi nemmeno .-e 
versati dallo .-te-'O datore rii 
lavoro inadempiente- 

ANTONINI LUCIO - Sie¬ 
na - Protecorlonr volontaria 

— Le notizie che ti hanno 
fornito in mento alla prose¬ 
cuzione volontaria sono esat¬ 
te. polene tu hai già supc- 


I rato il «50 anno 'li et.» e non 
.-«■i ir» possesso dei minimi 
rii <«,r.tribu/:ore p«-r *>tte-nc- 
re la pensione di vecchiaia, 
puoi chiedete l auto;i/zaziore 
ui versamenti volontari .dia 
sede provinciale dt ìi'INI*?». 
autorizzazione che ti v* rea 
-er.z altro concessa in quan¬ 
to pu»ii far valere i 43 con¬ 
tributi obbligatori settima¬ 
nali effettivamente \ersati 

ANTONIO sANUOI ETTI - 
pMfij Fiorentina (Gro*seto) - 
Assegni familiari- — Soltanto 
una djs*p*»-izic>nc micini dei- 
l’INFS e non una norma di 
legge uni.a l't fleti», «lolle 
'variazioni n« i Colico Umilia¬ 
re intervenni»- dur.«nt« t an¬ 
no, all’inizio dell anno suc¬ 
cessivo a quello in c„; le 
variazioni stessi si sono ve¬ 
rticale. 


Polche ovv-ameni* u«i t ti- 
posizione- non può avere v:«- 
l».re di legge li con-igliamo 
di inoltrate subito ricorso al 
Comitato Speciale per gli as¬ 
segni familiari (non oltre co¬ 
munque 120 giorni dal 26 
giugno 1956» tramite la sede 
provinciale dell'INPS di 
Grosseto. Con tale ricorso 
dovrai chiedere che ti ven¬ 
gano corrisposti gli assegni 
lamiliari per tua moglie a 
decorrere dal primo giorno 
del trimestre in cui hai con¬ 
tratto matrimonio e cioè dal 
I. gennaio del 1956. 

Qualora il C«»mitato spe¬ 
ciale dovesse respingere tale 
r!c«*,r‘o puoi avvalerti della 
Incolta di ricorrere in secon¬ 
da istanza al Ministero del 
Lavoro entro 30 giorni dalla 
comunicazione ricevuta ria 


parte del «omitat« speciale. 
Nel caso in cu» questo se¬ 
condo ricorso non venisse 
accolto esamineremo l'oppor¬ 
tunità di adire l'autorità giu¬ 
diziaria Abbiamo provveduto 
a restituirti al tu»> domicilio, 
il documento che n hai in¬ 
viato in v-pfone 

PASQUALE AI. - Messina - 
Elenchi anagrafici agricoli. — 

L'inclusione dei lavoratori 
agricoli negli elenchi ana¬ 
grafici dovrebbe avvenire di 
ufficio ad opera dell’apposita 
commissione che e istituita 
per legge in ogni Comune che 
viene presieduta dal Sindaco 
e della quale fa parte un rap¬ 
presentante dei lavoratori 

Controlla quindi se sci sta¬ 
to includo negli elenchi ana¬ 
grafici e. qualora ti tu», no¬ 
me non risultasse nelle 
categorie dei braccianti fai 
richiesta di inclusione al 
collocatore comunale facen¬ 
do presente il numero com¬ 
plessivo delle giornate di 
lavoro svolte alle dipendenze 
di terzi e attendi la pubbli¬ 
cazione degli elenchi sup¬ 
pletivi nell'albo pretorio del 
Comune Qualora la tua ri¬ 
chiesta non fosse accolta hai 
possibilità di ricorrere al 
Prefetto; in questo caso .-ara 
opportuno che fi rivolga al¬ 
la Federbracnanti oppure al 
Servizio INCA per la neces¬ 
saria assistenza. 


dizialmente chiesto al gover¬ 
no determinate » agevolazio¬ 
ni ». L’agenzia ARI informa¬ 
va appunto ieri che il mini¬ 
stro Medici avrebbe disposto 
uno stanziamento « speciale » 
di 200 milioni per < linte- 
grnziorie >• del compenso ai la¬ 
voratori addetti alla monda 
del riso; e evidente però die 
se i produttori risicoli non 
•aranno disposti ad assumere 
anche impegni diretti sarà 
molto problematico un ac¬ 
cordo. 

Pei quanto riguarda i mez¬ 
zadri. l’impegno che il go¬ 
verno prenderà oggi con le 
preannunciate dichiarazioni 
di Vigorelli sul ripristino 
della pensione, che come è 
noto fu soppressa nel 1923 dal 
fascismo, rappresenta un in¬ 
dubbio successo su uno degli 
obiettivi dell’agitazione mez¬ 
zadrile. sostenuto con parti¬ 
colare vigore da tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali. Per 
quel che si riferisce all'ac¬ 
cordo. la Confasi icoltura ha 
voluto porre limiti assurdi 
che i sindacati hanno accet¬ 
tato al fine d. non compro¬ 
mettere la composizione più 
generale della vertenza: que¬ 
sto :1 giud.zio che s: dava ie¬ 
ri nei circoli delle organizza¬ 
zioni mezzadrili « Le tratta¬ 
tive — ci ha dichiarato i’. 
compagno Ledo Tremolanti. 
>egretario della Federmezza- 
dri — debbono affiontare im¬ 
mediatamente le vertenze che 
si trascinano da anni c che 
si riferiscono, ad esempio, al¬ 
la ripartizione delle spese de¬ 
rivanti dalla introduzione del¬ 
la meccanizzazione e di col¬ 
ture che richiedono un ele¬ 
vato impiego di manodopera 
Inoltre, alla necessita di ga¬ 
rantire ai mezzadri adegua¬ 
ti compensi per i danni cau¬ 
sati dalle avversità atmosfe¬ 
riche che le «»rganizzazion 
hanno unitariamente deciso 
di rivendicare sotto forma di 
un aumento della quota de. 
orndoTt; spettante al mezza¬ 
dro Altrettanto deve esser»"' 
detto per quanto riguarda la 
soluzione delle vertenze rela¬ 
tive alla chiusura della con¬ 
tabilità colonica Solo risol¬ 
vendo urgentemente quest: 
irob'env sarà possibile r.Dor- 
‘nr" nelle aziende mezzadrili 
una normalizzazione dei rao- 
rvirti La mancata soluzione 
di onesti problemi, aggrave¬ 
rebbe ulteriormente l’acuto 
disagio che travaglia la mez¬ 
zadria. accelerando lo inevi¬ 
tabile processo di revisione di 
questo istituto ». 

All'incontro che doveva 


concludersi con la firma del¬ 
l’accordo si è giunti dopo una 
serie di nuovi contatti a li¬ 
vello ministeriale, che hanno 
confermato quanto fin da g.o- 
vedi era chiaramente emerso 
dall’incontro Segni - Fanfani, 
dal successivo Segni-Bonom: 
e dall'interessamento diretto 
del Presidente del Consiglio 
presso Zanibelli per scongiu¬ 
rare la prospettiva di un di¬ 
battito parlamentare E c.oe 
che. dopo la presentazione 
quando dopo ìa prrsentnzionc 
sii d: Sinistra e deila CISL 
alla Camera, la vertenza dt : 
contadini investiva orma; di¬ 
rettamente. sul piano oo'.ni- 
co. il governo e lo schiera¬ 
mento quadripartito. La pro¬ 
spettiva di un voto che avreò- 
i>e ratificato l’esistenza di um 
larga maggioranza parlamen¬ 
tare a sostegno delle rivendi¬ 
cazioni contadine e Liscia¬ 
mento della destra ninlago- 
diana ha vivamente allar¬ 
mato Fanfani, che nel corso 
del «mlloquio con Segni ha ap¬ 
punto concordato la necessi¬ 
ti di evitare di giungere a 
una discussione della vertenza 
in Parlamento. In appag o 
a Fanfani si è mosso Bino¬ 
mi. che recandosi da Szgr.ì 
ha ribadito la posizione d: al¬ 
lineamento completo de'.', i 
sua Confederazione alle *e-i 
della Confagricoltura. all - 
neainento come si ricorderà 
denunciato dal'o ste-so ese¬ 
cutivo della CISL. 

D’altra parte, un gruppi di 
deputati bonomiani e ma’.ago- 
diani aveva presentato a sua 
volta una interrogazione chie¬ 
dendo al governo di riconfer¬ 
mare '.'impegno di non addos¬ 
sare a: produttori agr.eoll 
ulteriori oneri assistenziali, 
con un'implicita minaccia ri¬ 
cattatoria verso la coalizione 
governativa nel caso s: fos¬ 
se giunti a discutere :n Par¬ 
lamento la vertenza. Le* sco¬ 
po di tutto ciò era chiaro: 
evitare a tutti i costi che ta 
vertenza provocasse np ulte¬ 
riore sfaldamento della coali¬ 
zione qu|dr!part:ta. anche «e 
ciò significava ancora uri 
volta sa cri/va re all’alleanza 
con Malagodi le aspirazvni 
più avanzate dei contadini. 
L'elemento di fondo che ri¬ 
mane a garanzia di quei con¬ 
creti risultati che dovranno 
scaturire dall'accordo con¬ 
cluso ieri, è comunque l’uni¬ 
tà alla bjse e al vertice do: 
lavoratori e delle loro orga- 
ni-za7ioni « : ndical : . unità che 
nel corso di questa agitazio¬ 
ne! corso dell’agitazione si è 
temprata e consolidata. 
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CON UNA COMMOSSA ESALTAZIONE DELL’INTERNAZIONALISMO OPERAIO 


Paletta porta al XIV Congresso del PCF 

il salut o e Tesperienza dei comunisti italiani 

Il rapporto di Jacques Ductos sui compiti dei comunisti nelle amministrazioni comunali 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LE HAVRE. 20. — Aperta 
dal rapporto del compagno 
Duclos su o I comuni al ser¬ 
vizio delle masse lavoratri¬ 
ci ». La seduta mattutina del 
Congresso del Partito comu¬ 
nista francese si è chiusa 
con il saluto della delega¬ 
zione italiana portato dal 
compagno Giancarlo Pajetta. 

E* stato un altro momento 
toccante della fraternità che 
unisce I partiti comunisti di 
tutto il mondo, o in specie 
ciucili di Francia e d’Italia, 
che tanto volto si sono tro¬ 
vati fianco a fianco in lotte 
comuni, nel corso della loro 
storia. Pajetta sale alla tri¬ 
buna e tutti I delegati in 
piedi, dopo un intermina¬ 
bile applauso, intonano Ban¬ 
dirne rossa. 

Pajetta inizia esprimendo 
ni compagni francesi l’entu- 
rinsmo dei comunisti italiani 
jwr la loro brillante vittoria 
del 2 gennaio, vittoria ohe 
lo forze popolari italiane 
hanno festeggiato come un 
loro successo, allo stesso mo¬ 
do come considerano la lotta 
del PCF per la fine della 
guerra in Algeria un essen¬ 
ziale contributo alla lotta per 
la pace c la libertà condotta 
oggi da tutti i popoli. 

I] delegato italiano cosi 
prosegue: 

<t I sentimenti che legano 
i comunisti italiani al comu¬ 
nisti di Francia non signifi¬ 
cano soltanto affetto frater¬ 
no o, anzi, nostalgia di com¬ 
pagni. di militanti che nel 
passato lottarono al vostro 
fianco e persino nel vostro 
partilo. Questi sentimenti si¬ 
gnificano soprattutto la chia¬ 
ra coscienza dell’intemazlo- 
nnlismo socialista, dello so¬ 
lidarietà tra partiti comu¬ 
nisti. che certamente non 
puf» diminuire in questo mo¬ 
mento. 

« La lotta che i comunisti 
del vostro paese conducono 
per la indipendenza nazio¬ 
nale e per la pace è anche 
lotta per ima Europa nuova, 
veramente unita in un mon¬ 
do pacifico: la ricerca di 
strade particolari del movi¬ 
mento rivoluzionarlo e defi¬ 
lo sviluppo socialista, le¬ 
gate a caratteri particolari 
delle tradizioni e della vita 
nazionale, è oggi una delle 
prove e il risultato della cre¬ 
scente forza dell’intemazio- 
nalterno, delle nuove possi¬ 
bilità del movimento operaio 
internazionale. Si tratta di 
uno dei grandi risultati del¬ 
la grandiosa vittoria di ot¬ 
tobre e della liberazione del¬ 
la Cina: la costruzione di un 
sistema mondiale socialista. 

« Il XX Congresso del 
P.C.U.S. non ha soltanto fat¬ 
to il bilancio dei grandi suc¬ 
cessi dell*U.R.S.S. nella co¬ 
si nizìone del socialismo: es¬ 
so ha mostrato una volta di 
più la forza invincibile del 
socialismo e la sua inesau¬ 
ribile energia rivoluzionaria, 
la sua capacità creatrice- So¬ 
lo dei nemici assetati di 
odio possono oggi sperare in 
una crisi del comuniSmo. So¬ 
lo la gente incapace di com¬ 
prendere la realtà può du¬ 
bitare del successo, temere 
la lotta per andare ancora 
più avanti. Le conclusioni 
del XX Congresso, il corag- 
eio e la forza vile escono 
daPo sue indicazioni e dalle 
sue direttive, hanno acceso 
nel nostro partito la ricer¬ 
ca e io studio, le discussioni 
pivi vivaci, come deve acca¬ 
dere in un partito vivo, co¬ 
me accade in tutto il movi¬ 
mento operaio intemaziona¬ 
le. Ne deriverà, non può non 
essere cosi, un nuovo slan¬ 
cio, una spinta impetuosa 
per la nostra lotta. 

« Non saremo certamente 
noi ad avere paura del nuo¬ 
vo, temere la vita stessa con 
le sue contraddizioni, i suoi 
dolori, le sue difficoltà. Non 
saremo certamente noi ad 
avere dubbi sulla giustezza 
della nostra causa, sulla for¬ 
za e la dottrina che ci fan¬ 
no capaci di superare gli 
ostacoli e di vincere le dif¬ 
ficoltà, sulla vittoria del so¬ 
cialismo. I compagni del 
Partito Comunista dell’Unio¬ 
ne Sovietica ci hanno dato 
l’esempio, ancora una volta: 
essi avanzano e chiamano in 
questa marcia in avanti tut¬ 
to il campo socialista. Non 
c’è dubbio sulla nostra ri¬ 
sposta. sulla vostra risposta 
a questo appello. 

«Contro il Partito comu¬ 
nista italiano, contro il mo- 
\ imento democratico e so¬ 
cialista. la reazione, in questi 
ultimi anni, ha portato i suo! 
colpi più duri, nella spe¬ 
ranza di far retrocedere i 
lavoratori, di ridurre le for¬ 
ze del nostro partito, di de¬ 
moralizzarne l’avanguardia, 
di separarci dai nostri com¬ 
pagni socialisti. Abbiamo 
dato scacco a questi tenta¬ 
tivi. La persecuzione contro 
i comunisti non ha impedito 
a due milioni di uomini * 
donne dì rinnovare ogni an¬ 
no la loro tessera, di ripe¬ 
tere il loro giuramento al 
partito e. alla nostra Fede¬ 
razione giovanile di racco¬ 
gliere nelle sue file quat- 
trocontomila giovani e ra¬ 
gazze. La persecuzione non 
ha Impedito la costruzione 
di centinaia di case per il 


popolo e di nuove sedi de¬ 
stinate a sostituire quelle 
che, conquistate durante la 
lotta antifascista, ci sono 
state requisite in seguito dal 
governo reazionario. L’unità 
con i nostri compagni so¬ 
cialisti non è stata intaccata. 
Le lotte operaie e contadine, 
quelle dei funzionari, razio¬ 
ne per lo sviluppo delle no¬ 
stre regioni più arretrate e 
sfruttate, ci hanno visti sem¬ 
pre nelle prime file. 

« Le elezioni dei mese di 
maggio testimoniano che noi 
abbiamo consolidato la vit¬ 
toria del giugno 1953. che 
our ci aveva apportato più 
di sei milioni di voti. Que¬ 
ste ultime elezioni hanno vi¬ 
sto i nostri compagni socia-; 
listi guadagnare nuove po¬ 
sizioni. a conferma della 


i - - ' / - *' l'À 



Il compagno Jacques Duclos 
che ha svolto Ieri la relazio¬ 
ne sul 2. punto all’ode.: « I 
Comuni al servizio delle mas¬ 
se lavoratrici > 


giustezza e del valore della 
loro politica unitaria. 

« Questo sigmnea che noi 
non vediamo le nostre de¬ 
bolezze e le nostre insuffi¬ 
cienze? Certamente no! I 
compili che ci stanno da¬ 
vanti fanno balzare ai no¬ 
stri occhi con maggiore evi¬ 
denza le nostre debolezze e 
i nostri errori e ci spingono 
a eliminarli. Noi vogliamo 


lavorare e marciare sulla 
via italiana al socialismo, 
approfondite le nostre espe¬ 
rienze, continuare lo studio, 
il lavoro e la lotta che 
Gramsci e Togliatti, col co¬ 
munisti italiani, comincia¬ 
rono auando si pose per noi 
il problema di introdurre 
nella nostra realtà naziona¬ 
le la lezione di Lenin e la 
esperienza vittoriosa della 
Rivoluzione d’Ottobie. Per 
noi questo significa: correg¬ 
gere con coraggio i nostri 
errori, migliorale decisa¬ 
mente il nostro lavoro. 

« E* con questo spirito che 
stiamo preparando l’ottavo 
Congresso del nostro partito. 
E’ su questa linea che. Uniti 
con i compagni socialisti, noi 
lanciamo un appello a una 
più larga unità con 1 lavo¬ 
ratori socialdemocratici e 
cattolici, che noi cerchiamo 
larga alleanza tra la classe 
operaia e tutti gli strati con¬ 
tadini e i ceti medi. 

«La politica di sinistia 
per soddisfare le rivendica¬ 
zioni delle masse lavoratrici, 
per la rinascita del paese, 
per l’applicazione della Co¬ 
stituzione lepubblicanu, per 
marciare verso il socialismo, 
è anche una nolitica di pace 
e di collaborazione intema¬ 
zionale. E’ per questo che la 
nostra lotta e la nostra cer¬ 
tezza nella vittoria sono 
strettamente legate al vostro 
successo e alle vostre spe¬ 
ranze. alle speranze ed ai 
successi dei paesi socialisti, 
dei movimenti operai e dì 
liberazione. Assicurando del¬ 
la nostra piena solidarietà, 
vi facciamo sinceri auguri 
per il vostro lavoro. Viva la 
unità indistruttibile dei co¬ 
munisti di tutti i paesi! Vi¬ 
va la larga e leale collabo¬ 
razione dei comunisti con 
tutti quelli che aspirano al 
socialismo e che lottano per 
la liberazione dei popoli e 
la pace! Vìva l’amicizia fra¬ 
terna dei comunisti francesi 
e italiani! ». 

La forza e la vitalità del 
Partito Comunista France¬ 
se erano state messe in lu¬ 
ce ieri sera dal rapporto di 
Marcel Servin, uno dei se¬ 
gretari del partito. Dopo il 
regresso delle adesioni re¬ 
gistrato nel 1954. 11 mila 
nuovi iscritti nel 1955 e qua¬ 
si 46 mila nel primi sei me¬ 
si del 1956 stanno a testi¬ 
moniare che rondata di ca¬ 
lunnie scatenata dalla stam¬ 
pa borghese sull’avanguar¬ 
dia della classe operaia di 
Francia, che le crisi annun¬ 
ciate in questi ultimi tem¬ 
pi, non hanno fatto indie¬ 
treggiare quei francesi deci¬ 
si a scegliere fra la lotta per 
la rinascita del loro paese 
e la supina attesa di qual¬ 
che miracolo riformista. 

Nella mattinata di oggi. 
Jacques Duclos ha svolto il 


secondo punto ali'o.d.g.: « I 
comuni al servizio delle 
masse lavoratrici ». L’orato¬ 
re ha trattato lungamente, e 
con ricchezza di particolari, 
dei compiti- degli ammini¬ 
stratori comunisti eletti dal 
popolo alla testa dei comuni 
francesi, di quella che deve 
essere la concezione della 
amministrazione comunale 
per un comunista, della pos¬ 
sibilità di creare, con le am¬ 
ministrazioni comunali le 
condizioni di lotta più fa¬ 
vorevoli per le masse lavo¬ 
ratrici. Se si pensa che nel¬ 
la sola regione parigina un 
milione di persone sono uf¬ 
ficialmente riconosciute co¬ 
me alloggiate precariamen¬ 
te, che in tutta la Francia 
mancano cinque milioni di 
alloggi, per non citare che 
un problema sociale fra i 
tanti sollevati dall’oratore e 
strettamente connessi alla 
vita dei comuni, risulta che 
immenso e delicato è il la¬ 
voro che attende gli ammi¬ 
nistratori comunisti. In que¬ 
sto panorama non poteva 
mancare un largo sguardo 
su Le Havre, la città che 
ospita questo congresso e 
che solo il 29 gennaio di 


quest'anno è stata conqui¬ 
stata dai comunisti. 

Nella seduta odierna è 
stato letto, fra l’entusiasmo e 
la commozione dei presenti, 
un messaggio inviato dal PC 
algerino. Il messaggio espri¬ 
me il rammarico del PC al¬ 
gerino, costretto alla clande¬ 
stinità, di non poter inviare 
propri delegati al congresso 
del PCF ma sottolinea che i 
comunisti algerini seguono 
con attenzione la lotta dei 
compagni francesi per la pa¬ 
ce. « Dappertutto nel mon¬ 
do — scrivono i comunisti 
algerini parlando poi della 
loro difficile e dura lotta .— 
noi algerini siamo presentati 
come degli assassini o dei 
fanatici, ma il grande scio¬ 
pero generale del 5 luglio 
ha dimostrato che la nostra 
lotta è una lotta nazionale ». 
Il messaggio, che si occupa 
diffusamente della situazione 
algerina, afferma che i co¬ 
munisti algerini continuano 
la loro lotta per la pace e 
la libertà. Gli altri messag¬ 
gi sono stati inviati al con¬ 
gresso dal Partito operaio 
Unificato polacco e dal SED 
della Repubblica democrati¬ 
ca tedesca. 

AUGUSTO PANCALDI 



NEW YORK — Mike Sibole lascia l’ospedale coi genitori adottivi 


Intervistiamo a Varsavia ì dirigenti di “Poprostu,, 
il gior nale di nn grnppo di intellettnali po lacchi 

Idee, |iro<jrnninii e autocritiche di un focjli» fondato «la venti «jiovanì - Parla Anna Itratkovska 
Giornalisti nelle fabbriche e nelle eaii>|>n(jne - Contatto continuo tra la stampa e ì lettori 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VARSAVIA. 20. — Inter- 
vlstarc un giornalista è sem¬ 
pre una impresa difficile. Ma 
ci sono anche le eccezioni, e 
Amia Bralkouska. la vice di¬ 
rettrice di « Poprostu », è una 
di queste. E’ una giouane sul 
30 anni, bionda, dai linea¬ 
menti delicati come quasi 
tutte le polacche, vestita con 
un gusto parigino. Nel gior¬ 
nalismo milita ormai da una 
decina di anni, con la sola 
parentesi dei dodici mesi che 
trascorse in Corea come com¬ 
ponente della commissione di 
controllo delle Nazioni Unite. 
Una figura nota, però, è di¬ 
ventata solo dal principio del¬ 
l’anno, quando il suo setti¬ 
manale. che prima si limi- 
tana a parlare agli studenti, 
ha cambiato carattere c si è 
trasformato in un giornale di 
battaglia per la gioventù in¬ 
tellettuale. Da seimila copie, 
è salito a novantamila, e po¬ 
trebbe ancora quintuplicare 
la sua tiratura se non soffris- 


DOPO L A DICHIARAZIONE DI H RIONI 

L’india, l’Editto e la Iugoslavia 
nnìti sui problemi della pace 


ISOLA DI BRIONI, 20. — 
Questa mattina il primo mini¬ 
stro indiano Nehru e il presi¬ 
dente egiziano Nasser hanno 
lasciato assieme la Jugoslavia 
per il Cairo. Come si c suc¬ 
cessivamente appreso, il pri¬ 
mo ha offerto la colazione 
presso l’Ambasciata del suo 
paese, al capo dello Stato egi¬ 
ziano. Essi hanno proseguito 
in giornata » loro cordiali 
colloqui, e domani Nehru ri¬ 
partirà per Beirut. 

Nelle prime ore di questa 
mattina è stato reso noto il 
testo del comunicato conclu¬ 
sivo — del quale demmo ieri 
uno stralcio — dei colloqui 
svolti a Brioni dai due sta¬ 
tisti e dal presidente jugo¬ 
slavo Tito, e già nella gior¬ 
nata di oggi si è diffusa la 
sensazione della sua grande 
importanza. La identità dei 
punti di vista dei tre capi di 
governo, uno dei quali rap¬ 
presenta un popolo di quat¬ 
trocento milioni di uomini, 
l’altro, più che l’Egitto, la 
comunità dei popoli arabi, e 
U terzo una posizione crucia¬ 
te in Europa, e che riassumo¬ 
no perciò le esperienze e le 
aspirazioni di tre continenti, 
appare, dal comunicato, asso¬ 
luta e perfetta, senza riserve 
e compromessi, su tutte le 
questioni fondamentali, dalle 
quali dipende la pace del 
mondo e l’avvenire della 
umanità. 

Il comunicato constp di tre¬ 
dici punti, nei primi dei quali 
si rileva la identità dei punti 
di vista dei tre governi, e 
si afferma che la politica se¬ 
guita dai tre Paesi ha con¬ 
tribuito a ridurre la tensione 
intemazionale e a introdurre 
nella vita intemazionale rap¬ 
porti fondati sulla eguaglian¬ 
za e il reciproco rispetto. Il 
terzo punto contiene un rife¬ 
rimento ai recenti incontri fra 
i rappresentanti di paesi ap¬ 
partenenti a diversi sistemi, e 
'"affermazione che tali incon¬ 
tri hanno giovato alla reci¬ 
proca comprensione e alla nf- 
Vrma7ion'' dei nrineini dello 
.oeMAen/.i pac.tic.i c attiva. 


Il quatto riafferma tali prin¬ 
cipi. riferendosi agli enun¬ 
ciati della conferenza di 
Bandung dell’aprile 1955. 

La condanna della conce¬ 
zione di un mondo diviso in 
due blocchi è oggetto del 
quinto punto, in cui la ricer¬ 
ca della sicurezza collettiva, 
i’anipliamento della sfera del¬ 
la libertà umana, la fine del 
dominio di un paese su altri 
paesi, vengono indicati come 
mezzi per rafforzare stabil¬ 
mente la pace. Il punto suc¬ 
cessivo affronta il tema del 
disarmo, che deve essere at¬ 
tuato in seno all’ONU. e ri¬ 
guardare così le armi nuclea¬ 
ri conio duello convenzionali, 
ammettendo il principio del 
controllo sull’attuazione. I tre 
statisti sono favorevoli alla 
cessazione degli esperimenti 
con armi nucleari, che giudi¬ 
cano « contrari alla morale 
intemazionale ». e auspicano 
che le materie fìssili siano 
impiegate in avvenire solo 
per scopi pacifici, sulla base 
della cooperazione intema¬ 
zionale sotto l’egida dell’ONU. 
Nella stessa sede, dice il pun¬ 
to sette, dovrebbe essere at¬ 
tuata la coopera 2 ione anche 
per l'assistenza ai paesi sotto- 
sviluppati. 

La necessità che siano ri¬ 
mossi gli ostacoli allo svilup¬ 
po del commercio intemazio¬ 
nale è enunciata al punto 
otto, mentre quello seguente 
rileva l’esistenza di tre prin¬ 
cipali zone di tensione dei 
rapporti intemazionali: nella 
Europa centrale, nell'Estremo 
Oriente, nel Medio Oriente 
Quanto all’Estremo Oriente, i 
tre statisti affermano che la 
prima misura da prendere è 
l’ammissione della Cina po¬ 
polare. come di altro paese 
che lo richieda. al’.’ONU. 

La tensione nel Medio 
Oriente — dice il punto un¬ 
dici del comunicato — è ag¬ 
gravata dagli interessi in 
contrasto delle grandi Poten¬ 
ze. Essa può essere ridotta 
tenuta la giuria considerazio¬ 
ne ner i legittimi interessi 
economici, sulla base del ri¬ 


spetto della libertà dei popo¬ 
li interessati. Por la Palestina, 
occorre applicare l n risoluzio¬ 
ne approvata dalla Conferen¬ 
za rii Bnndung. Nel punto se¬ 
guente viene presa in esame 
la questione algerina: i mi¬ 
nistri « ritenendo che la do¬ 
minazione coloniale sia asso¬ 
lutamente indesiderabile, e 
sia ingiuriosa tanto per allei¬ 
li che governano quanto per 
quelli che sono governati ». 
esprimono * la loro simpatia 
per il desiderio di libertà del 
popolo algerino ». riconoscono 
gli interessi legittimi della 
colonia europea e si compiac¬ 
ciono Per eli sforzi diretti a 
Una pacifica soluzione, sulla 
base della immediata cessa¬ 
zione delle ostilità. Infine. 
neU’iiltimo punto, i tre capi 
di eovemn riconoscono che i 
problemi mondiali non posso¬ 
no essere risolti tutti assieme, 
e affermano che è necessario 
dar prova di pazienza e buo¬ 
na volontà per risolverli, im¬ 
pegnandosi a creare un dima 
pacifico, e a rispettare i nrin-l 
cipii della Carta dcìl’ONU. I 


se, come tutti i giornali po¬ 
lacchi, di penuria di carta. 
Ora, « Poprostu » e il giornale 
più famoso di tutta la Po¬ 
lonia, e si racconta, a Var¬ 
savia, che, una volta esau¬ 
rite nelle edicole, le sue co¬ 
pie sono vendute alla borsa 
nera e vengono pagate la 
bella cifra di 20 « zloty », con¬ 
tro i 75 centesimi del prezzo 
ufficiale. 

I venti redattori di « Po¬ 
prostu » sono tutti giovani, 
con i difetti e i pregi de.l- 
l’età: sono irruenti, talvolta 
imprecisi, sovente azzardati. 
Ma hanno il gran pregio, al¬ 
meno cosi mi pare dalle po¬ 
che ore trascorse nella loro 
redazione, di non essersi la¬ 
sciati montare la testa dal 
successo. Al contrario, inve¬ 
ce. Il loro senso di responsa¬ 
bilità è aumentato, e non 
fanno fatica a riconoscere che 
hanno scritto molte cose non 
giuste e hanno tratto conclu¬ 
sioni affrettate, come quando 
hanno scritto, in uno degli 
ultimi numeri, che in Polo¬ 
nia ni sarebbe mezzo milione 
di disoccupati c che si do¬ 
rrebbero creare nuove possi¬ 
bilità di lavoro per due mi¬ 
lioni di persone che attual¬ 
mente appcsantiscono l’eco¬ 
nomia del paese. Hanno an¬ 
che un programma, che è 
stato pubblicato nel settem- 
rc scorso, quando il giornale 
ha mutato la sua imposta- 
zinne. La loro idea fonda¬ 
mentale è quella che essi 
definiscono * rilancio del mar¬ 
xismo », intendendo dire che 
negli ultimi nnni la teoria 
marxista sia stata fraintesa 
in senso idealistico. Ora. in¬ 
vece. essi pensano sia giunto 
il momento di applicare « il 
marxismo vero e rivoluziona¬ 
rio » c di servirsi della dia¬ 
lettica materialista per rive¬ 
lare le contraddizioni e non 
più per simularle o camuf¬ 
farle. 

• Siamo un gruppo di oio- 
rani comunisti — mi dice¬ 
va la vice direttrice di r po¬ 
prostu » — all'opposizione 

contro la burocrazia, gli er¬ 
rori. le manchevolezze e le 
insufficienze che frenano la 
marcia al socialismo Siamo al 
cento per cento per il so¬ 
cialismo c per il potere popo¬ 
lare. e proprio per questo 
rodiamo uno sviluppo pi» 
rapido Ci rendiamo anche 
conto che le forze ant'iso- 
cialiste esistenti nel paese 
cercano.di servirsi delle aspre 
critiche che noi muoviamo a 
tutte le insufficienze ver far 
ne una piattaforma ronfro il 


governo popolare. Siamo però 
convinti che la denuncia di 
queste insufficienze permette¬ 
rà di porre loro rimedio, e to¬ 
glierà cosi ogni base alle for¬ 
ze antisocialiste ». 

C’è una domanda cruciale 
da porre a questi giovani: 
non può aver contribuito, 
questa loro aspra campagna 
che sovente finiva col porre 
in luce gli elementi negativi 
e trascurava il grande bilan¬ 
cio positivo di questi dieci an¬ 
ni, a creare l'atmosfera in cui 
sono nati i tragici fatti di 
Poznan? Non lo escludono, 
ma dicono di aver tratto 
una lezione. Ora, del resto, 
non si limitano più a ten¬ 
tare un’analisi marxista dei 
fenomeni economici e sociali, 
e a proporre soluzioni, ma 
cercano di muoversi anche 
come organizzatori. Nel pros¬ 
simo numero che comparirà 
nelle edicole, una intera pagi¬ 
na è dedicata ad una discus¬ 
sione tra due redattori del 
giornale e gli operai di un 
cantiere edile di Varsavia. 


Da questa discussione è uscito 
un programma per modificare 
l’organizzazione del lavoro e 
per rendere autonome le squa¬ 
dre di operai. D’ora in poi,, 
firmeranno essi stessi gli ap¬ 
palti, si impegneranno a ri¬ 
spettare i termini stabiliti e 
saranno interessati a ridurre 
i costi poiché potranno divi¬ 
dersi la metà di ciò che avran- 
|no risparmiato. L'altra metà 
andrà ai sindacati, che do¬ 
vranno impiegare queste som¬ 
me a finì sociali o culturali. 

« Ciò che ci affascina — af¬ 
fermavano ancora questi gio¬ 
vani — è il problema dei 
rapporti all’interno della fab¬ 
brica. Noi vogliamo che l’o¬ 
peraio si senta e sia il vero 
padrone, poiché questo è il 
socialismo ed é la condizione 
della democrazia. Bisogna 
cambiare rapidamente il si¬ 
stema d’amministrazione e 
procedere alla decentralizza¬ 
zione, poiché solo in questo 
modo si potrà realizzare il 
primo compito della produ¬ 
zione socialista, quello di ser- 


IMBARAZ ZO A BUCK1NCHAM PALACE 

Sembravano tutte nude 
le ospiti di Elisabetta 


LONDRA. 20. — Un pic¬ 
cante episodio si c verificato 
nel pomeriggio di ieri, in oc¬ 
casione di un ricevimento of¬ 
ferto nel parco del palazzo 
reale, alle signore dell'alta 
società londinese, dalla Re¬ 
gina Elisabetta II- 
Le ospiti sono state improv¬ 
visamente sorprese da un 
violento acquazzone, e gli abi¬ 
ti di nailon che diverse tra 
loro indossavano si sono ba¬ 
gnati. divenendo pian piano 
trasparenti e costringendo le 
signore, una alba volta, a ri¬ 
tirarsi nel guardaroba. 


Tornano in Ungheria 
i passe ggeri de ll’aereo 

BUDAPEST. 20. - Per la 
nottata sono attesi a Budapest 
la maggioranza dei viaggiatori 
dell'aereo delle linee interne 
ungheresi fatto dirottare la set¬ 
timana scorsa nella Germania 
occidentale. 

L'aereo ungherese (che an¬ 
cora si trova nella Repubblica 
federale tedesca per riparazio¬ 
ni) portava a bordo 19 perso- 


ORE D’AN GOSCIA PER 1 GENITO RI Dì PETER 

Un cadaverino ripescato nell’Hudson 
ma non è quello del piccolo Weinberger 


NEW YORK. 20. — Il ca¬ 
daverino di un bimbo è staio 
tratto oggi dalle acque del 
fiume Hudson e si è sparsa 
immediatamente la voce che 
fosse quello del piccolo Pe¬ 
ter Weinberger. rapito dal¬ 
la sua abitazione a Long 
Island il 4 luglio. 

L’Ufficio federale investiga¬ 
tivo (F.B I.). che ha assun¬ 
to recentemente la direzione 
delle indagini per il rapi¬ 
mento del piccolo Peter, è 
riato immediatamente infor¬ 
mato del ritrovamento. Agcn 
ti fcdciali sono accorsi sul 


posto portando fotografìe in¬ 
grandite del piccolo, i cui 
connotati — occhi azzurri e 
capelli scuri — corrisponde¬ 
vano a quelli del piccolo sco¬ 
nosciuto. 

Ma l’autopsia ha escluso 
che .ri tratti di Peter- Il bim¬ 
bo del fiume, infatti, è mor¬ 
to. ha dichiarato il perito set¬ 
tore. « meno di un’ora dopo 
la nascita » mentre Peter ha 
ei «ettimane. 

I genitori di Peter hanno 
(sceltalo angosciati dalla ra 
dio la notizia del ritrova 
mento. 


Il Marocco ammesso 
afle Nazioni Unite 

NEW YORK. 20. — Il Con¬ 
siglio di sicurezza delle Na¬ 
zioni Unite ha raccomanda¬ 
to oggi all’unanimità l’am¬ 
missione del Marocco al¬ 
l’ONU. 

Il provvedimento passa ora 
nirAsremblea generale, che si 
riunirà a novembre, ma da¬ 
to I’unsnime appoggio rice¬ 
vuto al Consiglio di sicurez¬ 
za si tratta oiù che altro di 
una formalità. 


ne. Sette furono gli aggressori 
che con pistole e sbarre di fer¬ 
ro costrinsero il pilota c i 
passeggeri a cambiare rotta 
Altri due dichiararono al mo¬ 
mento dell’attcrraggio di non 
voler rimpatriare. 

Al posto di frontiera di He- 
gyeshalom, i dieci rimpatriati 
sono stati accolti da rappresen¬ 
tanti del governo e delle linee 
aeree ungheresi. 


Approvata dal Bundesrat 
la legge per il reclutamento 

BONN. 20 — li Bundesrat, 
ossia la camera aita del Par¬ 
lamento della Germania occi¬ 
dentale. composta di rappre¬ 
sentanti dei diversi Stati fe¬ 
derali. ha approvato oggi an¬ 
che esso la legge per la co¬ 
scrizione militare obbligatoria 
che il Bundestag, la camera 
bassa, aveva già votato il 7 
luglio. La legge s’intende cosi 
approvata e in forza di essa 
la Germania inizierà in otto¬ 
bre il reclutamento della nuo¬ 
va Wehrmach t 

Contro la legge hanno vota¬ 
to i rappresentanti di quattro 
Stati i cui governi sono con¬ 
trollati dai socialdemocratici, 
ostili alla coscrizione: Rena- 
nia - Westfaha. che comprende 
la Ruhr. Baviera, A«sia e Bre¬ 
ma. Hanno votato a favore i 
rappresentanti del Baden 
Wuerttemberg, Amburgo. 
Sehleswig-Holstein. Bassa Sas¬ 
sonia. Ronama • Palatinato. 

Prendendo la parola nel cor¬ 
so del dibattito, gli oppositori 
della legge hanno sottolineato 
che la coscrizione militare, co¬ 
me già i trattati dell'UEO. non 
solo non faciliterà, ma pregiu¬ 
dicherà le prospettive di nu- 
mficazione della Germania 

Nei circoli vicini alla can¬ 
celleria federale si esprime 
frattanto viva preoccupazione 
per l’eventualità di un ritiro 
delle truppe anglofranco 
americane dalla Germania, ri¬ 
tiro che potrebbe essere de¬ 
ciso in considerazione dell» 
migliorata situazione interna 
zinnale, della gravosità delle 
spese militari nei bilanci 


virc l'uomo ». Queste sono, in 
sostanza, le idee di « Popro¬ 
stu », anche se la sua batta¬ 
glia inueste, di settimana in 
settimana, campi sempre nuo¬ 
vi. 

Non si creda, però, che 
quello di a Poprostu » sia un 
caso isolato. Tutta la stam¬ 
pa. in Polonia sa muoversi su 
questo terreno, con un vigore 
e una passione polemica che 
l’hanno condotta ad assumer¬ 
si poteri e attribuzioni ignote 
nel mondo occidentale. Tutto 
questo, deriva in primo luogo 
da un contatto con i lettori 
di tipo assolutamente nuovo. 
Il lettore non è considerato 
un cliente cui bisogna ven¬ 
dere una certa merce o una 
persona che occorra influen¬ 
zare per farla pensare in un 
determinato modo. E’ consi¬ 
derato invece un uomo che 
pensa, che ha delle idee e che 
per questo solo fatto allor¬ 
ché gli si dà la possibilità 
di esprimerli, può aiutare la 
società ad andare avanti. 

E’ così, ad esempio, che 
i Zycia Warszawy » organiz¬ 
za ogni quindici giorni un di¬ 
battito con i suoi lettori, men¬ 
tre e L’Express Wieczemy », 
ogni volta che un suo redat¬ 
tore parte per qualche paese 
straniero pubblica un trafilet¬ 
to con cui invita a far cono¬ 
scere al giornale quali sono 
gli argomenti specifici che 
dovrà trattare questo inviato 
speciale. Vi sono poi le mi¬ 
gliaia di lettere che ogni gior¬ 
nale riceve ogni mese e smi¬ 
sta alle amministrazioni o ai 
ministri interessati alle ri¬ 
chieste e alle lamentele in es¬ 
se contenuti, ricevono rispo¬ 
sta con una sollecitudine ben 
maggiore di quella usata in 
tanti parlamenti occidentali 
per dare soddisfazione alte in¬ 
terrogazioni dei deputati. 

L’azione della stampa po¬ 
lacca non si ferma nemme¬ 
no a questo punto. Il diretto¬ 
re di un quotidiano della 
capitale mi raccontava ieri se¬ 
ra , ad esempio, che avrà 
spedito una quarantina di let¬ 
tere ad altrettanti ministri e 
sottosegretari per chiedere 
loro quanti locali porranno 
a disposizione di ehi si cerca 
ancora una casa, decentraliz¬ 
zando i loro uffici, e di aver 
presentato al Parlamento, a 
conclusione di una inchiesta 
giornalistica, un progetto di 
legge che mira a dare nuovo 
impulso alle aziende artigia¬ 
ne Solo questo continuo con¬ 
tatto con i lettori e con la 
realtà del paese riesce a spie- 
care. in effetti, l’altissima ti¬ 
ratina di tutti i oiornali di 
Varcarla » la povolarità di 
cui oodnno i foro redattori 

Questo enorme ascenden¬ 
te sull’opinione pubblica crea 
naturalmente problemi parti¬ 
colari. e impone ai giornali¬ 
sti uno sforzo di responsabili 
tà superiore e. crollo richiesto 
in altri paesi. E’ quello che 
non sempre, in passato han 
no compreso i giovani di 
« Popm?tu ». trascinati dal lo¬ 
ro entusiasmo od una polemi¬ 
ca che non sembrava tener 
conto, talvolta, di tutto il peso 

una parola o di una frase 
Il fatto è che in questa nuo¬ 
va società polacca così appas 
si ©natamente imperniata nel 
7 o sforzo dì ricercare le rie 
minlipri per andare nonni' 
Più in fretta verso il so¬ 
cialismo. le parole non sono 
rietre. Sono qualcosa di moT 
to pi*’ viro e d ? bruciante 
specie se cr*mn su una f° 

«Ra recente reme pueVa d**’ 

dramma di 

SERGIO SEGRE 


In Ungheria 


(Continuazione dazia L pagina) 

vestimenti nell’industria a 
savore dell’elevamento del te¬ 
nore di vita; ptr la diminu¬ 
zione degli effettivi delle for¬ 
ze armate nella misura di 
altri quindicimila soldati • e 
per il pieno ristabilimento dei 
rapporti, di fiducia e di col¬ 
laborazione con l’Unione dei 
comunisti jugoslavi. Le di¬ 
missioni di Rakosi vengono 
ritenute, cosi come è stato 
detto dagli operai della gran¬ 
de fabbrica Mavag di Buda¬ 
pest, della fabbrica di macchi¬ 
ne agricole EMAG, degli sta¬ 
bilimenti Klement Gottwald, 
giuste e necessarie. 

I lavoratori di quest’ultima 
fabbrica, dove era presente 
Andor Berei, membro del Co¬ 
mitato centrale, si sono la¬ 
mentati che negLi ultimi sei 
mesi vi sono stati intralci nel 
lavoro a causa delle difficol¬ 
tà nel rifornimento di mate¬ 
riali. Ricordiamo che questa 
lamentela l’abbiamo sentita 
anche altre volte. Gli operai 
affermano che ì difetti di or¬ 
ganizzazione in questo cam¬ 
po limitano spesso e notevol¬ 
mente le possibilità di gua¬ 
dagno. Entro l’anno prossime, 
ha assicurato Berei. l’approv¬ 
vigionamento dei materiali 
verrà regolato. 

Per quanto riguarda il li¬ 
vello di vita, egli ha sottoli¬ 
neato che non si è sviluppato 
in modo soddisfacente. Vi so¬ 
no stati, naturalmente, dei 
successi. In Ungheria non esi¬ 
ste più disoccupazione, non 
esistono più i tre milioni di 
contadini senza o con pochis¬ 
sima te:ra che venivano de¬ 
finiti « mendicanti ». L’afflus¬ 
so di pubblico nei cinemato¬ 
grafi e quadruplicato rispet¬ 
to all’anteguerra. La popola¬ 
zione, anche se non si può 
parlare di lusso, veste abba¬ 
stanza bene, e così via. 

Ma ciò non basta. 11 secon¬ 
do piano quinquennale pre¬ 
vede un aumento del livello 
di vita del venticinque per 
cento. * Alcuni — ha affer¬ 
mato Berei — sostengono che 
tale miglioramento è insuffi¬ 
ciente. Il partito, però non 
può prevedere di più. Meglio 
sarà se noi riusciremo a su¬ 
perare questa previsione. Ma 
bisogna essere prudenti e pro¬ 
mettere solo ciò che si può 
mantenere ». 

Vi è in questa affermazione 
un forte accento autocritico 
Der chi sa che nel passato 
forse troppo spesso si era pec¬ 
cato di faciloneria e si erano 
fissati obiettivi troppo ambi¬ 
ziosi. che poi non venivano 
realipati. 

Gli operai, i lavoratori non 
hanno paura della verità e. 
quando la conoscono appieno, 
affrontano con più entusia¬ 
smo i sacrifici necessari. Nu¬ 
merosi operai socialdemocra¬ 
tici della fabbrica di caucciù 
hanno espresso la loro sod¬ 
disfazione per la riabilitazio¬ 
ne totale di Gyorgy Marosan 
già dirigente socialdemocrati¬ 
co, poi incarcerato e oggi 
eletto nell’Ufficio polìtico de! 
partito. 

Si apprende intanto che il 
parlamento ungherese si riu¬ 
nirà il 30 luglio. Il suo pre¬ 
sidente. Sandor Ronai, an¬ 
nunciando che alla sessione 
parteciperà anche una dele¬ 
gazione del parlamento polac¬ 
co, ha detto che saranno pre¬ 
se importanti decisioni per lo 
ulteriore sviluppo della de¬ 
mocratizzazione degli organi¬ 
smi statali. 

A questo proposito, un in¬ 
teressante commento è stato 
diffuso da Radio Budapest. 
« Bisogna dire sinceramente 
— ha affermato remittente 
magiara — che negli ultimi 
anni l’attività del parlamen¬ 
to ungherese era spesso for¬ 
male. Quasi inesistente l’at¬ 
tività delle commissioni par¬ 
lamentari. Il parlamento si 
riuniva finora molto rara¬ 
mente e. quando si riuniva, 
mancava un vero dibattito 
sulla politica e sui problemi 
del paese. Abbiamo assistito 
a sedute parlamentari abba¬ 
stanza noiose, dove per esem¬ 
pio un ministro faceva un 
lungo rapporto sull’attività 
del proprio dicastero, pre¬ 
sentando la situazione in mo¬ 
do più o meno roseo, «enzn 
che tale rapporto fosse segui¬ 
to da interventi critici da 
parte dei deputati. Spesso ci 
si limitava alla semplice ap¬ 
provazione * 

Alla prossima sessione sa¬ 
rà presentato un nuovo re¬ 
golamento della Assemblea 
nazionale che stabilirà fra 
1 altro: in avvenire le prooo- 
rte di legge devono essere 
discusse in anticipo e regn- 
’^rmeote dal parlamento •'* 
Dresidium della Repubblica 
e il governo devono rendere 
r ontr. p-.ù cpesso della loro 
attività p- deputa*:. R para¬ 
mento dovrà riunìrs : oiù 
spesso, e ciò deve e«>»*-e «?a- 
S: 1;to da un anooii*o a-n-refo 
commissioni n<->ota*-’ 
dovranno essere n : ” -*-'«i»*-o«e 
p : ù attive. "'landò 

1 "T-:arr‘*n*o o->-> - -'■"" > '-co. 

Per quanto riguarda Tele- 
rione d»i deputati, finora vi 
era una lista per circo^cri- 
T; one. In avvenire si costitu-'- 
rà una soe*- ! e di collegio uni- 
•vim'nale Tale sistema si ri¬ 
me che melerà il denuta'o 
’ contatto diretto con pii 
'"•‘or', che Io potranno re- 
■o»a-e in oualsias*’ momento 

Tutto ciò. commenta ra¬ 
do Budapest, non sarà cer¬ 
to il toccasana di tutte le 
deficienze. Sarebbe ''n^enpo 
■>f fermarlo. Ma «ara senza 
dubbio un notevole passo in 
avanti nel processo in corso 
n l’ngheria Per la niù larva 
'poT-azione dell.a democrazia 
-'-mitela per far d-’vent’re 
’ parlammito il vero riru- 

'""to d«Ua sovran’tà po»»o- 
•--« rfle } r nme vuole la Ce- 
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